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. della f ir•nn) ro n qnclle sa ne 
superiore • " • 

( l) .,11.1c inferiore della figura). Larva di 1 giorno. Color. 

Mallory·co:;ina (x 1600). 
Fig. 

9 
. Tubulo malpighiano in sezione 1rnsHrsale. Larrn di 10 giorn i. Color. Mallory. 

cosina (x 1000). 
. . 1 · I , ,1 nucl eo vescicolare con anuuassi di spore. Si noti ]a 

Fig. 10 • Cellnlc 1posl 1g111a t e l e · . 
· · L . .. r 4 • iorni. Color . G1cmsn (x 800). 

c.roma1ofag1a dcl parass lla. a1' .1 li " . . 

P 
. . i · »o ·icliiio· o con avanzala <lis1ruz1one <lei rel1colo plasmatico. 

Fig. 11 • o::z1onc e 1 co1 1 • • . . ) 
• · ·1· . L·in .. 1 di I • iorno. Color. Mallory·eosma (x 1600 . 

1-ormc g1ovan1 1 e : po1c. · • o .. 

Fig. 12 . Gh iandola csuvialc ndclominalc invasa e s emnlistrull.a dal Noscma, in sezione 

l ongitnclinalc. Lan•a di 4 gi orni. Color. Giemsa (x 1600). 

Fig. 13 . Tc;sut o ipodermi co in sezione longitud:nalc in cor.ri spo1~<lenza d i una cellula 

tri cogcna ; spore e mcro nti. Notare la [orte ipcrtrofin. Larva cli 1 giorno. Color. Carazzi 

(x 1800!. 
Fig. 11 . Porzione di 1c.su1 0 ipoderlll ico in sezione longitudinale con forte vacuoliz­

zazionc. Spore e mcronti. Lan•a di l giorno. Col or . l\fol101ycosina (x 2000). 

Fig. 15 . Parie co rt ica le di un ga nglio ncn •o;o addominale in sezi one lrnsvcnsa con 

1111rncrooe le:<ioni. Lin·a di 3 giorni. Color. Gicmsa ( x 1600). 

Fig. 16 . Ganglio frontale e ponionc dcl nt'rvo ricorrente in s ezion e longitudinale con 

enorme canta e forti :1111111ass i di ;;pnrc, ch e occupano, insieme a i detriti citoplasmatici, la 

lllaggior parte dcl volume clel ga nglio. Larca neonata. Color. Carnzzi (x 1600). 

TAVOLA IL 

Fig. J7 · l\ln; . c n111srnbri toraci che in sezione longituclinale con numerosi infarti di 

paras; iti. L:n·1·a neonata. Color. i\Iallory lri cromica (x 1000). 

F ig. l8 ·Porzione di va;;o dorsale con tumori spcrgenti dalla parete nel lume dcl canale. 

. brrn di 1 giorno. Color. Carazzi (x 1000). 

Fig. 19 · Come la precedente, con lnmorc nelb parete. Si notino all' cs trnmità della 

ccllu.la i residui dcl nucleo. Larva di 2 giorn i. Color. Mallory-eos ina ( x 1000). 

fi g. 20 · Tubo m:dpighiano con tumori alqua nto sviluppali e diffus i in tulla la cavità 

jn1crna e nelle parei.i. In mczozo agli amrnass i di parassiti s i vedono i rcsiclui el ci nuclei. 
Larrn neonata. Color. Ma llory tri cromi ca (x 1000). 

fi f;. 21 · Porzione di ghianrlola setifcra ( cana le secernente fib roi na) in sezione tangen· 

zial c. Spore e mcronti. Larva neonata. Color. ;\fallory tricromica (x 1000). 

Fig. 22 · Parei.e dcl scrhat oio elci se1•il!erio con tumore carallcd sti co. Larva cli 15 gforni. 
Col.or. Gicrnsa ( x 1000). 

Fig. 23 · Porzione cli testicolo con spore n ei folli coli e nella regione dell'ilo. Larva 
ùi 2 giorni . Color. Mallo r y-eosina (x 1000). 

Fi ~. 24 · Gan• lio nervoso · 11 · I · · · · L 
(li

. . . 0 •
1l e om111a e lll sezione trasversale con numerose Ies10111. arva 

3 gio : '"· Color. Gicmsa (x 1000). 

.Fig. 25 · Porzione r " r . 
. . . · . · . t 1 .,.ang •o ne rcoso soprac ofageo in sezione longituclinale con l cswnc 
giai is., 1111:1 c·teoa 111 lutt·1 h 1 ·1 -· ] • • • J · , .. r .· . · • I ai.e cort1ca e e lll•z1ata anche n ella parte miclolbre, nl n cm 
Peli e t ia si vedono forme "iov T ] 1 · · 1000) 

,. o ani 1 te parass lla. Larva n eonata. Color. Ca razzi (x · 
h g. 26 · Sezione lon··1 d' l <l' · . · 01 11 llla e 1 u na porzione cli larva n eonata co n evidenti lesioni 

lll vari or;;ani. Coloc. ì\Ia llory l ricromica (x 5001. 

R. e L. GRANDORI, L. PROVASOLI, D. GIORGI 

Studi~ sperimentali Intorno agli effetti di sostanze varie 
sulla crescita del Baco da seta 

PARTE I 

Piano generale degli esperimenti del 19J5 

Le esperienze da noi compiute nel l935 sul Bornbyx mori trassero 
la loro origine da incerti accenni di alcuni Autori sulla possibiÙtà di una 
.sorta d'immunità naturale verso i microsporidi da parte degli insetti, e 
in ispecial modo del Bombice del gelso verso il Noserna bornbycis. 

Kuno nel 1924 (43) riferiva ch e «pochi osservalori si erano occu­
« patì dell'immunità dell'ospite del Nosem.a. PASTEUR (1870 ), BoLLE 
« (1898), STEMPELL (1909) ed altri osservano che i bachi delle razze 
« giappon~si dimostrano essere più resistenti di cruelle europee all'i~va­
« sione cli Nosema. bombycis. Gli allevatori pratici giapponesi di bachi 
·« cla seta pare abbiano la stessa op~nfone. I risultali da me ottenuti ten­
« clono a dimostrare ·che ciò è· vero ». 

Il PAILLOT (49) nel 1933, a questo proposito così si esprime: « Il 
·« n'a pas encore été signalé jnsqu' içi de cas cl'immunilé contre les Micro­
« sporidies. Cependant, PASTEUR, BoLLE, STEMPELL ont constaté crue Ies 
« races japonnaines de Vers à. soie sont plus résistantes à la pébrine que 
·« les races européennes; des constatations analogues ont été faites pour 
« les Abeilles an sujet de leur récéptivité vis-a-vis du Nosema apis. Mais 
« on peut se dernander s'il s'agi t là d'immunité proprement dite; la rési­
« stance ahsolue pent etre due simplement au fa.it cg1e les barrières na­
·« turelles qtù, chez tOUS )es etres vivants, s'op·pOsent atLX infections en 
« général, offrent une résistance phis grande au Nosema ». 

Pur rendendoci conto che la ricerca su questo argomento presen­
tava molti lati difficili e complessi, l'abbiamo affrontata istituendo due 
sede di esperimenti. 

Una prima serie fu condotta al fine di vedere se, infettando contem­
poraneamente e con la stessa intensità bachi cli razze diverse, talune 
indigene e alcune anche appena importate dal Giappone, si sarebbe veri­
ficata una sensibile differenza nel comportamento delle diverse razze di 
fronte all'infezione. 

Una seconda serie di esperienze fu invece condotta al fine di vedere 
se una razza giapponese di nuova importazione iii Italia , infettata $peri­
nientalmente con Nosema bom.bycis ci potesse fornire, per mezzo cl\ rea­
zioni immunitarie, sostanze che, somministra te ai bachi cli razze nostrane, 
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· 1 qiic•Le un"immu11ità, o comnnque un certo grado di resi-•Yenerassero 11 . - • • • 

" , . J l;,.'vsema. Somministrammo anche a baclu appartenenti alle 
stenza .i ' ' . • · l . · " 
stesse razze nostrane che servivano per gh esper1me~L1 precec enti, est~at-
Li cli bachi di razza Giappo11ese di nuova importaz1one, non preventiva­
mente infettala. In tulli e due i casi la sorruninisLrazioue degli estratti di 
hachi di razza giapponese preventivamente infellata sperimentalmente 
col JVosema o del tulio indenne di pebrina, in alcuni lotti era seguita da 
infezione sperimentale con Nosema, mentre altri lotti ne furono lasciati 
esenti. 

Una difficoltà grave i jJTesenlava nel perico lo che i loLti in esperi-
mento s' infellas ero l' uno con l'allro. Per evitare tale pericolo usammo 
campane in ceJlofane, che permetteva no alJ'aria l'entrata dal basso, con 
le quali si mantenevano permanentemente copei"Li i singoli lotti. Che 
ques te protezioni siano state efficaci è stato dimostrato dall'esito degli 
esperimenti, nei qua li nessuna infezione secondaria (cioè dall ' ambiente) 
ebbe a verificarsi, bens! attecchirono soltanto le infezioni da noi sommi­
nistrale. 

Inoltre, le persone addette agli allevamen ti, si sottoposero a tutte 
le precauzioni e cautele che si usano per le malatLie contagiose wnane, 
e cioè lavatura e disinfezione di oggetti, vestaglie, strumenti, ed uso di 
guanti di gomma, di camici, di cuffie di gomma, scarpe di gomma lava­
bili da indossare per i locRli ove soggiornavano lotti esenti da infezione, 
mentre indossavano vestaglie e scarpe apposite per i locali dei lotti infetti. 

La somministrazione dei pasti veniva iniziata dopo accurata lava­
tura delle ma.ni , e disinfez·ione di coltelli e di assicelle pèr il taglio della 
foglin , incominciando la cHstribuzione dai lotti ritenuti sani. La pulizia 
dei locali si faceva bagnando i pavimenti con soluzione di formalina al 
S jt; , e usando spugne di gomma, in modo da non sollevare mai polvere. 

In nessun caso l'e ilo è stato incerto, nè mai ha dato luogo al ciubbio 
che l'infezione possa essere stata diffusa per mancanza di cautele. 

Contemporaneamente a questi esperimenti che si compivano a Ber­
nareggio nella lìlancb del Dottor Gallese. nel Laboratorio dell'Univer­
.. i1~1 di Milano venivano condolle esperien~e apposite per determinar~ il 
grado d'effi cacia della protezione eser citala da coperture più o meno com· 
pl e ~e contro la caduta del pulviscolo atmosferico, e quindi contro la dif· 
fusione della pebrina insieme con esso_. Questi esperimenti furono n et· 
tament e probativi , dimostrando ch e una copertura ben adatta, anche se 
'.
1

0
11 ·~ chiusura completa , preserva perfettamente l'a1levamento da ogni 

1 :~fez1o_uc pe!n·inosa proveniente dall'ambiente, anche se la fonte de]­
] rnfez1one 1 _t rova ~ brevissima distanza dai lotti protetti. 

Su_ qncst1 . espenmenli riferisce uno di noi in una nota a parte (31) · 
Gli esperimenti di somministrazione di eslratli di razze giapponesi 
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di, nuova importazione a razze nostrane, fatti allo scopo di trasmeLLere 
ai bachi nostrani un' immunità passiva supposta nei bachi giapponesi, fn. 
rono eseg.uiti in parte per via orale, e in parte con iniezioni per via 
cruenta. 

I controlli sani, senza alcun trattamento, furono allevali dalla stessa 
persona ch e allevava i lotti trattati, ma in locale separato e in edificio 
diverso; ebbero lo stesso numero cli pasti e le stesse cure di allevamento 
dei lotti sotloposli all 'azione degli eslralli. Il buon esito degli allevamenti 
di controllo è dimostrato dal fatto che i bachi allevati salirono al bosco 
senza subir e perdita alcuna (0 % di perdite) . La durala delJ'allevamento 
è sta ia pre~s'a poco la stessa per tulli i lotti trattati o no (al massimo una 
giornata di differ enza) . 

I lotti che servivano per la prima serie cli esperien'ze, fatte allo 
scopo di ricer care una differenza cli resistenza o immunità verso l'infe­
zione pebrinosa a seconda della razza, furono affidati per l'allevamento 
ad altra persona esperta di Bernaregg.io, e allevali essi pure con lo stesso 
numero cli pasti dei lotti trattati e dei controlli ~ani , e con le stesse cure 
di al!evameuto. L'esito degli esperimenti è stato di tal natura da allon­
tanarci di molto dal fine che ci proponevamo. E cioè, mentre dalla p rima 
serie di esperimen ti non è risultata una nelta resistenza speciale di razza 
verso l'infezione pebrinosa, dalla seconda serie di esperienze invece la 
razza Ascoli, trattala con estratti di razza giapponese di nuova importa­
zione, dimostrava d'aver acquisito non un 'immunità specifica verso il 
Nosenia, ma un notevole irrobustimento verso le cause cli morbilità gene· 
rale, e r aggiungeva in alcuni lotti trattati un peso unitario medio del 
bozzolo talmente superiore a quello dei controlli e a quello dei buoni al­
levamenti ordinari deH'am])iente agrario, da fa r ritenere clte le sostanze 
somministrale dovevano in qualche modo aver prodotto un effetto nel 
metabo.Iismo clei bachi trattati. 

Non era possibile pensare che ciò fosse dovu to direttamente o indi­
rettamente al parassita, ma piuttosto era natu rale pensare ad un feno­
meno determinato da qi.ialche fattore cli crescita introclot.to nel corpo 
dell'animale, e facente parte degli estratti. Per cui gli esi ti degli esperi­
menti furono considerati e studiati soprattut to tenendo conto della super­
cresrita e dell'irrobustimento; e il p·roblema della possibilità cli un'even· 
tnale immunità contro la pebrin a passò in seconda linea. 

Questo cambiamento ciel nostro orientamento dà ragione dell'appa­
rente complessità degli esperimenti, in cui diversi fattori che, almeno per 
quello che a noi risulta, non hanno importanza agli effetti della super­
crescila e dell'irrobustimento, servono però a contraddistinguere i vari 
gruppi di esperimenti .e i singoli lotti con denominazioni che sembrano 
non aver nulla a che fare con la rnper crescita e con l'irrohustimenlo, 
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I · · I l l ' da 110i adottale fin 
I e ·11JbI .. 'lll0 Ilrelerito asciare ma Lera e, pere le e ma c 1 , ... • • • 

dall'impostazione del piano generale degh esperimenti.. 
Jn qneslo lavoro quindi riferiamo sul lllodo con cui fu condotta la 

seconda serie di esperienze e sull 'esito che esse hanno dato. 

Preparazione e tecnica degli esperimenti 

Razze usa(e - Le razze sottoposte al trattamenlo con estratti 
di bachi d'altra razza furono: la razza Ascoli e la Chinese Oro. 

La razza fonle d'estra lto fo la razza Kolmsan Giappone 7, impor­
tata in E11ropa nel 1935 a cura dell'Ente Nazionale Serico, e che veniva 
allevata per la prima volta su terra europea. 

Esfraffi usati e foro preparazione - Gli estratti furono otte­
nul i dai JJac.Jri Koku.san Giappone '? neli!a prima giornata della 4.a età, 
e furono di 3 tipi: 

1°) Estratti di bachi Kokusan 7 non preventivamente infettali 
con pebrina e non diluiti (estrallo S). 

2 ') Estratti cli bachi della stessa razza preventivamente infettati 
di pebrina (24. ore o 48 ore avanti la preparazione dell'estratto) e somm·i­
nistrali subi to dopo la preparazione in due modi: diluiti , per via cruenta; 
concentrati , per os (eslralto A). 

3") Estratti cli bachi preventivamente infettati , diluiti, e poi trat­
tali col formolo (eslrallo B). 

Preparazione dell'estratto S - La preparazione cle"'li estratti :fu 
nffidata al Dr. Luigi Provasoli. l:j . 

Cento bachi Kolrusa11 G. 7 vennero lavati in I-LO" diluita e addizio­
nai~ ~elJ'l % di oleato di sodio per abbassare la tensione slipei<fìciale. 
I~d1 . 1 fecero due lavaggi in acqua distillata e due in acqua bidistillata ste­
ril e. I ~00 bachi ve'.111ero poi pestali in un mortaio di porcellana con pol­
Yei·e ~l q.uarzo lenJc; il pestato venn e centrifugato una prima volta per 
10 1~1rnut1 a ~000 giri. La parte liquida del centrifugato venne trasportata 
s le~1lm en le 111 tub i da cen trifuga e sottoposta per 15 minuti a centrifu­
gazione .a ~·500 giri. Il liquido ollenuto, di color verde giallastro, non 
~ei1:11 e. cl1~m1~ e fu }~osto ~n frigori.fero a 0° per qualche ora; tollo dal 
· r o0 n fero '.e.nne traspor Lato sterri mente a Lemperatura ambiente in 
provelle stenlt, senza diluirlo. L'estratto venne u sato solo per via cruenta. 

. '.reFtrazio11e dell'est.rallo A - N. 538 bachi Kokusan G. 7, appena 
u _citi dalla 3.a muta, vennero infe ttati , somministrando loro con la fo­
i;lia nna poltigl ia ricavala pe Lando bach i di 3.a e tl.a età ereditaria-
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ment~ infetti; la polti~lia veniva diluita fino a che si scorgevano nei pre­
parati 17-18 corpuscol.1 per campo. Dopo ~·8 ore 300 di questi bachi, pi·i· 
ma del pasto del mattmo, vennero porlal1 da Bernareggio a Milano, ove 
vennero sottoposti agli stessi procedimenti usati per l'estrailo S e cioè 
pestatura e centrifugazione ripetuta . .H centrifugalo ap·pariva c~mc un 
liquido spesso, opaco, di color verde pisello sporco. Fu messo in frigo­
rifer o a 0° per un 'ora e mezza, poi si aggiunsero 20 cm. di acqua, otte­
nendosi in tutto 50-60 eme. di liqtùdo, che venne travasalo, a mezzo di 
pipette a bolla, nelle provette sterili (2 eme. cli estratto per provetta ) . 

Preparazione dell'estnitto B - Una parte dell'estratto A venne trat­
tata con formolo, portandolo gradatamente fino al 4.5 % di contenuto in 
formolo; e fino a completamento cli tali aggiunle fu conservalo in frigo· 
rifero a o~. Indi una parte di esso fu somministrata ai bachi cli alcuni 
lotti per via cruenta, mediante micropipette sterili, e un'altra parte (cir­
ca 10 em e.) venne usufruita per le somministrazioni per os. 

P er i lotti IX e XV (razza Ascoli) e XXVII e XXX.Il! (Chinese Oro) 
anzich è u sare un estratto, usammo il pesto· totale di 20 bachi Kokusan · 
G. 7 sani, somministrato appena fatto. 

Aspetto microscopico dell' estrallo - Al microscopio gli estratti A 
e B si presentavano come liqtùcli omogenei; soltanto in qualche campo 
d'osservazione si vedevano minute goccioline cli grasso. Mancava asso­
llltamente ogni traccia di corpuscoli di pebrina; e non erano visibili 
batteri con l'osservazione a fresco. 

R ecipienti usai.i . per gli estra.Lli e loro preparazione - Fu usata 
esclusivamente vetreria in vetro n eutro ; essa venne lasciata in miscela 
solfo-cromica Jl er 6 "'iorni risciacc1uala abbondantemente in acqua cor-

a ' . 
rente fino ad eliminare tutte le traccie di acido, poi lavala in acqua di-
stillata (pm·ezza chimica). Venne adottato il vetro neutro per evitare 
che variasse il pH nei tessuti del baco o nei liquidi da somministrare. 

Effetti 1nacroscoi;.ici dell' inoculazione - L'iniezione degli estratti 
larvali e, come in segtùto abbiamo verificato, di qualsiasi liquido, aumen­
tando r epentinamente la quantità di licruido circolante, produce nel baco· 
uno shoc il quale lo immobilizza per tUl periodo di tempo che va da un 
quarto d 'ora a mezz;ora. II corpo del baco s'irrigidisce, di solito esso inar· 
ca il torace ripiegando la Lesta in basso, e s'inLm:gida in m.oclo impressio­
nante distendendo le pieghe della pelle della regi.one Lora~1ca c~1e. assume 
color paonazzo; la cir colazione subisce qualche lstante d1 fort1ss1mo r al­
len tamento, per poi lentamente rip·rendere. Talvolta il baco si capovolge 
con le zampe ver so l'alto, dando l'impressione d'esser e morto. I bachi in 
queste condizioni, se tocca ti, non reagiscono o reagiscono con movimenti 
minimi. Qu.esLi sono gli effetti immediati dell'iniezione; ma .anch e la pie-
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I f . · . d ss·i J>rodoLLa imò indtU're qualche disLurbo, il cui effetto 
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SOJ>I·'"'Llulto dnranle le rnut.e; e cioè, nel punlo e e m1ez1one s1 

sr no " " 1 h 1 ] 
f l Il .., <lei·cnze di tessuti che ostacolano qua e e vo ta a mnta 
ormano ( e e " . · · d l · 
l I b ... 10 .1 un })nnlo tale che esso rresce a liberarsi a la vecclua c e aco oper.i , ' . . . . . .· 

spoglia per Lulla la regi on~ del coq~o anlenore alla ferita , ma. non nesc~ 
11 laccare il resto, per cm muore m breve Lempo. lVla questi sono casi . 
rnri che nelle esperienze del 1936 si sono verificati solo eccezionalmente, 
pcrcliè la pralica acquistala dall 'operalore (R. GRANDORI) era tale che 
]a ferila 11~ 11 era neppure visibile, anche poco tempo dopo l'operazione. 

Luogo delri11iezio11 e - Questa veniva falla , introducendo la punta 
èf clla micropipella, sterilizzala all'istante, n ell'addome della larva tenuta 
opporlnnmnenlc ferma fra le dita, e scegliendo, come liuee alte all'intro­
duzione. le linee i.nLersegmc.nLali fra 3° e L~0 o fra 4° e 5° segmento ad­
dominale. In queste linee si aveva cura di scegliere un punto latero-dor­
salc topograficamente individuato in modo da non provocçire alcuna le­
sione al vaso dorsale nè all e alette muscolari del medesimo, e neppure ai 
<>rossi tronchi laterali trach eali. Si aveva cura altresì che la ptmta de1la 

- ~ 

p ipetta non ledesse i tubi lllalp ighiani e l 'intestino, ma cadesse insomma 
negli spRzi del lacunoma. Con tulle queste precauzioni e operando con 
rapidità, e sotto moderalo ingrandimento, sj otteneva che il liquido iniet· 
lato si mescola se all ' emolinfa del lacunoma. Il pii't delle volte una goc­
ciolina di emolinfa .fuoriusciva dalla ferita clopo estratta la rnicropipetta; 
qualche yofta però 11011 v'cn1 affatto o quasi affatto fuoriuscita di emo­
]inJa. Per ogni inocula:tione veniva u sata una p~pella sterile. 

Somministrazione degli estrali.i - Gli esLratti furono somministrati 
in pari e per o.s e in parle per via crnenla. 

Ne i trat~amenli per os la foglia veniva tagliata a piccole sLrisce, 
immersa ncll' eslrat.to, ove si lasciava qualche minuto, e poi veniva data 
in pa io ai bachi ancora tutta bagnata. Ai bachi ai quali si voleva soro· . 
mini~ lr~1 re r eslratto si faceva p recedentemente salLare un pasto, affinchè 
essi appel ti sscro meglio la foglia bagnala ; n egli esperimenti del 1935 
l"espl'<licnte raggiunse sempre il suo scopo ; n el 1936 i bachi di parecchi 
loui r ifiutarono la foglia b en ch è affamali, e di ciò si tenne sempre scru· 
polosamente nota, poichè è evidenlc l 'importanza fondamentale del fatto 
che la sostanza somministrala venga realmente mangiala. 

NeHc iuiezioni per Yia cruenta , la quantità di estralto inoculata si 
calcolò da 3 a 5 nunc. per ogni baco. 

Le ini ezioni si e ·egu.ivano n el Laboratorio di Milano, ove i bachi 
Yen i\ ;mo porta ti in automobile al momento dell'iniezione., e subi tè> dopo 
venivano riportali al luogo dell' allevamento (Bernareggio) , e ciò p erchè 
n ei locali rus tici di campagnn non era possibile impiantm·e un Labora-
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torio con tutti i mezzi di centrifugazione, sterilizzazione, ecc. , nè di po­
nevamo di bigattiere per· condurre tali allevamenti a Milano, che <lel 
resto è ambiente poco adatto. 

Infezioni pebrinose susseguenti alle somm.inistrnzioni degli estratti 
- Dopo 24 ore e t18 ore dalla somministrazione degli estra tli , una parte 
dei bachi veniva infellata con foglia bagnata nella poltiglia di pochi 
bachi eredo-pebrinosi, diluita in modo che al microscopio si contavano 
17-18 corpuscoli per campo. 

Una parte invece dei bachi traltali con estratti non veniva infeLtata 
con pesto pebrinoso. 

I risultali degli esperimenti 
(Tabelle I - IV) 

Razza Ascoli - Già durante l' all evamento, poco dopo i Lrallamenti, 
i bacl1i di razza Ascoli denotarono grande vivacità e voracità; la foulia 
:fu somministrala ad essi con lo stesso numero di pasti e nella s l;ssa 
quantità dei controlli; era data sempre in abbondanza, in modo che fra 
un paslo e l'alLro ne rimaneva della residua; quindi non ci è possibile 
dire se i bachi traltati con gli est.ralli , dopo il LrattamenLo abbiano man­
giato di più. 

Dopo crualche giorno si noLava che i bachi crescevano più rapida­
mente di crnelli dei controlli e raggi1u1gevauo, ve1:so la matm·anza, di­
mensioni vistosamente maggiori cli questi ulLimi. Iufani le cifre della 
tabella I, dimostrano che gli est1:aui somministrati hanno agito sui bachi 
come fattore di accrescimenLo supernormale, giRcchè il peso unitario 
dei bozzoli di quasi tutLi i lotti oscillò da un mjnimo di gr. 2,:rn a un 
massimo di gr. 3,68, all'll 0 giorno dalla salita al bosco. 

L 'esfratto B, çontenente il formolo, abbinato alla su ssegu enle in­
fezione pehrinosa, ch e ha dalo il 100% di infetti, ha esercitato, tanto 
per os che per v ia cruenta, un'azione decisamente sfavorevole sttlla ere-· 
scita del baco da seta. Inoltre, le somminisLrazioni per via cruenta di 
questo estratto davano origine, n el punto dell'inoculazione, a fenomeni 
di necrosi dei tessuti, ai quali segui in parecchi individui, la mor te. 
Però i sùperstili ch e non subirono infezione pebrfoosa susseguente al­
l'inoculazione dell'estratto (lotto XlV) riuscirono a tessere bellissimi 
bozzoH con peso medio unitario di gr. 3,39. La sfavorevole azione del­
l'estratto B al formolo su quei bachi che subirono anche infezione 
pebrinosa, si spiega pensando che, se con l'estratlo somministrato si. 
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.1 . mezzo al miscno-lio qnei bachi però 
dava ai bachi una sostanza •_1t1 e mf ~- cf . oli ' formolo e infe-

. . L to l'"lZione eh dne aLL011 s avorevo : ~ub1vano m an ' 

zionc pcbrinosa: C l . . tlo speciale il risnhato massimo 
S .. ·esclla - o p1sce m n~o . . cl" 
. u pe1 c1 . . I estrallo A con un peso umtano I present.alo dal lotto I ' traLLalo con e . ' 

10L- -----:;;---------------1 
60.--------1----------------i 
soL------1-----------------, 
40L------l----.-t------------, 
JoL-----=--1------IHI-----·--~~ 
20 1-------

10[__ ______ ,,-ll-----t--f---------1 
~r. 3.-L---1--1--1--1-----IHl---:---.--a---1 

901----··- •---'-11--1------1--1'-------r--it-------, 
soL--1--1--1-1~1-------1-lr--:::--t--t-r---1 
701---·----·- •--1--ll--l--_:___: _ __.;1--1---1--11---r--it---~---, 
60 -

30 ,_ -

201-- l_Jl---1-11-.... --11----lt--a--it--.-- - -
1ol--1.--11-l--1--11--l----ll--1--IJ--f--"~-it-1--.~.---

L_J__JL_.1..._JL._.I._Jl_ _ _JL.__a_J..__.~----L-.-..._..._-:--=- ....__ _ F - '1. .-

Estrafto S Contro.llo Esl r atlo A Estratto B 
Fi" 1 _ EITclli dc"li cstt~1tti hrv:?li s u rnzza A scoli (1935). Ogni striscia Jl~ra indica, 

sull'as:~ ù~llc ordinate, il peso medio uniwrio dc i "bozzoli -cl:Cl lot.to che simholcgg1a. 

gr. ~,68 per hozzolo, di front.e _ a un peso medio. di gr. 2,48. prese"nta~~ 
dall ' all evamento di con trollo della razza Ascoli, e nelle stesse eone 
zioni di speciale accuratezza nell'allevamento; il guadagno n~ll~ cre­
sci ta. in co11fro11to al con trollo, fu dunque del 48,33% . Se poi St con~ 
fron;a il mass imo peso unitar·io dei bozzoli del lollo II, con cp1el1i che si 
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sogliono ottenere per la razza Ascoli nei buoni allevamenti da riprodu­
zione, si trova che contro il peso massimo da noi ottenuto di gr. 3,68 
all' 11" giorno, sta una media di gr. 2,23 per bozzolo (media del Q u AJAT 

(53 )) vale a dire un maggior rendi men lo in peso che super a del 65,02 % 
il peso normale. Se infine si con.front.a il peso massimo unitario dei boz­
zoli del lotto n con quello della grande media dei bozzoli gia1Ji indigeni 
cinturat.i, che è cli gr. 1,85 (medie cli VERSON ) si trova che l'aumento 
fu dcl 98,91 %. 

Meno auivo, in complesso, si è dimost ralo l'estratto S e la pol­
tigiia otlenuta da 20 bachi Kokusan 7 e data per os ai lotti IX e XV. 

Si è pensato che la differenza dell'efficacia dimostrala dai Yari 
estratti per la supercrescita, dipendesse dal divei:so grado di diluizione. 
Infatti, se si eccettuano i lotti ai quali fu somministrata infezione pe­
brinosa susseguente all'estratto, e cioè si considerano sohanto i loui 
che hanno subito l'azione dell 'estratto e non quella del parassita, rag­
gruppando i lotti trattati a seconda della clihùzione, si .vede che i lotti 
trai.Lati con estratto crntùto (tabella III) segnano un peso medio unitario 
(gr. 3,35) molto superiore a cp1ello dei lotti trat tali con est rallo con cen­
trato (gr. 2,799 ) , indipendentemente dalla presenza del formolo e da"!' 
modo cli somministrazione (per oso per via cruenta ) . Dunque il grado 
di concentrazione ha influenza sul grado di efficacia dell'es tratto. 

Questi risultati concernenti la supercrescita rnno graficamente rias­
sunti nel diagramma del1a fig. l. 

Ricchezza in seta. - Furono pesati alla bilancia di precisio1w i 
bozzoli di tutti i lotti allo stato verde all' 11° giorno dalla salita al ho­
sco; dopo di ciò ne furono es tratte le crisalidi e le siJoglie, e furono 
pesati i corrispondenti involucri serici, ottenendo le cifre riportate 
nella tabella I. Risulta che la ricchezza in seta in tutti i lotti sperimen· 
tali si è rnanlen uta oscillan.te fra jl 13 % e il 17 % circa, giungendo a u n 
massimo del 17,63 % nel lotto II e di 18,08% nel louo 11, che è u no 
dei controlli. Giudichiam·o ch e quest'ultima piccola differenza rientri 
nelle oscillazioni che si verificano fra diverse parti te. 

È da osservare che il minimo di 13,02 % è stato raggiunto sempre 
dal lotto V, che è uno di quelli che hanno snhito la somministrazione 

· di m1 estratto con aggiunta di formolo e poi anch e un'infezione speri­
mentale. E se si tien conto di questi p articolari fattori avversi che si 
sono sommati jn ques to lotto, concludiamo che la ricch ezza in seta si è 
mantenu ta in tutti i lotti ottima, anche se la si confronta con la media 
presentata dai bozzoli di allevamenti da dproduzione, che è di 14,36% 
(QUAJAT) . . 

Uniformità. dei bozzoli. - Uu altro fatto che colpisce l'osservatore 
è la gran.de uniformità dei bozzoli ottènuti dai lotti tra tt ati con o-li e-

:::. 



'1 

:\ 

1 
1/ 
I• 
I 

- 34 -

l )er i lotti II e Xlll, che sono ripr0 • 
. . t' e ·ecrnatamen e I 

stratt1 rn crues 1011 
' :, 0 

. . . 1 l u 11 ili controllo. 
] _. lh Tavola 1 (III) m s1eme a o o . . . . . 
oottl ue ' . l Altre osservazioni risultanti dm no-

J b .slime11 lo <renera ,e. - . d . 
rro u , 0 d' ostrare che uli estratti a noi usati . . t' convercrono a 1111 e o . . . 

sln esperune1
: 

1 
1 

'.' 1 . nr)re della razza Ascoli, un sensibile o 
b f rito ·1 mo t1 ou1, sei l . . 

anno con _e . ' l "rado cli irrobH-stimento generale, e ie s1 esprime 
anche assm spi:_ca o o 1 ' t di resistenza <renerale alle m.alattie. 
'Oli un o-rado pm o meno e e' a o o b d b'I· 
t: 0 

1 1. . · l a crenerale alle cause mor ose o e l l· 
Questo •TraC 0 ( I I eSlS eUZc O 'f • d 11 • 

. , .b0 . 1 11 t· , chiaramente attraverso le c1 re e e p.er-
tanl1 e 1cgg1 i e a) rns ,11iza . . Il' 11 . d . 

. . · · · 1· 1 tt' durante 1l corso de a evamento, elta-
clite dCI bachi nei smgo i o L • 'l l l' ff 1· 

· ·· 1·1 t· ) ella II t1alla cr1rnle s1 n eva e 1e e etto et "liatamcnle esposte n e a. al ' ' 
0 I f . l ·1 irrobustimento genera e · n vana li e: , . , 

) l ·1el 111orlo di somm,inist:rnzione dell estratto, e c1oe a a seconc a e " . 
a seconda che la somministrazione sia stata p~r v1~ crue~1t~ o per os. 

P . · l crli eHeui massimi si ebbero nei lotti a cm 1 estratto fu rec1samen e, 0 171 ) l' ff · 
somministralo per os (perdite dmante l' allevamento. 7?9 ;o .' e .g I e · et.ti 
meno sensibili 0 minimi si ebbero con ]e somm1mstraz10111 per via 
cruenta (perdile chuante l' allevamento 23,5 % ) ; 

b) a seconda della natu,ra dell' eslraUo; e precisamente, il mas· 
simo delle perclite i riscontrò nei lotti trattali con. l'estratto B , al for· 
molo (media delle perdile 18,5 % ) mentre i Ìotli trattati con l'estratto 
A ebbero una media di perdite del 4-,4-% , e quelli lrattati con l'estratto 
S presentarono una media di 2, l ~ . 

Razza Chinese Oro. - Dalla Tabella IV risulta ben evidente che 
la razza Chinese Oro non fu sen i bile ai trattamenti con l'estratto di 
Kolrnsa11 G. 7, I pesi medi unitari dei singoli lotti di questa razza a cui 
fu «ornminislrato l"eslralto oscillarono intorno a quelli del controllo, 
con una tendenza però verso valori inferiori a questo. 

Anche per ciò che riguarda l' irn?bustimento, la razza Chinese Oro, 
come si rileva dalla Tabella lV, ha dato in parecchi lotti perdite (escluse 
quelle per trauma dell'inie:tione) uguali o superiori a quelle del con· 
trollo., giungendo fino al 30% di perdite ; anzi, ben confrontando i ri· 
snltali ottenuti per le due razze, si arriva a concludere che l'estratto 
1Colwsa11 G. 7 cl"ve aver nuociuto alla razza Chinese Oro. Questo ef· 
fe tto malefi co è ben evidente nei trattamenti per via cruenta, in cui la 
barriera intestinale non ha potuto irnpcdire l'entrata in circo-lo di so· 
slanzc eY identernenle sfavorevoli ai bachi di questa razza . 

. Na turalmente, questo fallo non implica, come deduzione neces· 
a.na. che le sostanze ritenute quali fattori di supercrescita e cl' irrohu· 

slmicnlo, che si dimostrano att ive StLlla razza Ascoli, non possano anche 
e ser e favorevoli alla razza Chi11ese Oro quando si potessero isolare e 
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sommm1strare allo stato di purezza. E cioè si può pensare che l'estratto 
totale di bachi Kolmsan G. 7 potesse contenere, insieme ai priJ1cipi at· 
tivi, sostanze sfavorevoli al metabolismo dei hachi di razza Chinese Oro, 
che annullassero l'azione favorevole <lei fattori <li crescita e d'ìrrohn· 
stimento. 

Gli effetti degli estratti larvali 
in rapporto al/'infezione pebrinosa 

Come risultava dall'osservazione <liretta dell'estratto, e come ri· 
suita dall'esame della tabella II, nessuna spora matura di Nosema era 
presente negli estratti <lei bachi ICokusmi G. 7, in seguito alla prepa· 
razione degli stessi, <limodocbè i bachi di razza Ascoli e Chinese Oro 
che ehhero sonuninislrazione di estrani di hachi K.okusan G. 7 pre· 
venlivamente infettati diedero farfalle sane al 100%. Siccome questi 
lotti , che potevamo anche ritenere infetti sino all'esame delle farfalle, 
furono allevati vicini a quelli effettivamente infettali, e furono protetti 
da infezioni sopravvenienti dall' ambiente mediante campane di celio· 
fane, si ribadisce qui ciò che si è affermato sull'efficacia della prole· 
zione per mezzo di campane contro l'infezione pebrinosa. Al contrario, 
i lotti in cui alla .somministrazione degli eslra lli segtù l' infezione pe· 
brinosa, diedero sempre in tutte e due le razze un certo munero d'in· 
fotti, e in qualche caso si arrivò al 100% di infetti per la razza Ascoli. 
Il che dunque significa che gli estratti larvali non comunicarono diret­
tamente l' infezione pebrinosa ai bachi di razza Ascoli e Chinese Oro, 
'ai quali furono somministrati, ma che però appena i corpuscoli furono 
somministrati ai bachi trattali con estratto, la pebrina attecchì dando 
altissime percentuali di pebrinosi. Qu.indi, certamente l'estratto Ko· 
kusan G. 7 non ha comunicato inununiLà specifica contro la pebrina. 
Ma, data la bassa percentuale cli perdite e la forte supercrescita, hiso· 
g.na concludere che l'estrallo larvale somm·in.istralo ai bachi di razza 
Ascoli ba ad essi conferito, oltre alla supercrescita, un certo grado d'ir· 
robust:imento, clte si esprime nella minor percentuale di perdite, anche 
in quei lotti che furono, dopo la somministrazione dell'estratto, infet­
tati gravemente di pebrina. 
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PARTE II 

Piano generale degli esperimenti del 1936 

Il risullato degli esperimenti del 1935 indusse a~l approfond~re il 
problema della natura ~elle sosla:~ze che . potevano aver ~etermmat~ 
l'effetto della supercresc1La e <lell ll'robustnnento. Il compito della rr· 
cerca di crucstc sostanze ci' apparve necessario, henchè difficile e com­
plesso, per to~liere dall'empirismo, nel. cui campo. restavano relegati, 
i risultati delle nostre esperienze del pnmo anno eh lavoro. 

D' altra parte, gli e tratti usa ti erano estralli totali, nei quali erano 
compresi gli estratti di tutti gli organi larvali, olLrechè il contenuto 
intestinale. Ed appariva sommmnente arduo operare con estratti dei 
singoli organi in esperienze separale, per ricercare da quali di essi p·ro· 
venissero le sostanze allive. Molto più logico ci parve, dopo uno studio 
biochimico del problema, fissarci su un certo numero di sostanze, la cui 
presenza è già da tempo accertala nel corpo del Bomhice, e che pote· 
vano,. con una certa vero~irniglianza, ritenersi c'ome cause agenti speci· 
fiche dei faui da noi accertati. 

Ma oltre a queste sostanze, pensammo anche di estendere la speri· 
menlaQ:ione ad altre sostanze di natura ormonica vitaminica e trofica, 

' al fine di accertare se - oltre alle sostanze normalmente presenti n el 
co~·po del. Bon:i])ice - altre ve ne fossero capaci di spiegare analoga 
az10ne att1vatnce del ricambio dell' insello. 

Nello stesso tempo, n el 1936, decicleinrno di ripetere le esperienze 
del 1935, .con estratti la1:val! da somministrare per os e per via cruenta. 

Predisponemmo qumch due serie cli allevamenti sperimentali: 

f " . A.) allevamenti ~>reco~i, cl.a effettuar si in aprile, usando in parte 
o'?lia ottenuta da gelsi colllvat1 nella serra del Laboratorio. Questo 
pru~io ~rnppo .do~eva servirci di orientamento per gli allevamenti nor~ 
rnab eh ma"'"•0-"1t1rr·no 1'1lCJl L ] ' • • l I · d' ·s1 . . oo o o , rnn oc 1e, somnun1stranc o ac essi 1ver 
estratti di lepidotteri, nonchè preparati e sostanze chimiche varie, noi 
av.remmo yotuto, alla fine di aprile o nei primi oforni di ma<YITT~. racco· 
gliere d·111 e .· lt t' Il' ffi . o oo , . ' u su a 1 su e· 1cacrn o meno dei sinrroli trattamenti e pre· 
scegliere })er u ·, l . 0 1· 

.· '. . na pm arga spernnentazione surrli allevamenti norma.i 
p11mavenh qtH~lle t , l · f . 0 

' , sos anze c 1e s1 · ossero dunostrate attive. 
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B) allevamenti in epoca normale (maggio-giugno), <la eseguirsi 
m varie località, possibilmente in pieno ambiente agrario, affidando 
le cure dell'allevamento ed anche la somminisLrazione delle sostanze 
ritenute attive (sempre sotto la nostra sorveglianza ) a mani di contadine 
semplicemente esperte nell'allevamento ordinario del baco <la seta. 

Nell'esposizione del lavoro abbiamo seguito il criterio cli distribu­
zione della materia in capitoli, distinguendoli per trattamenti; per ogni 
trattamento poi abbiamo tenuto distinti gli esperimenti precoci tla 
quelli normali. . 

\ 
Possiamo distinguere i . seguenti gruppi di sostanze sperimentate : 

I°) Estratti ]arvali di razza Kokusan Giappone 7 e di Bivoltino 
Awoijku. 

11°) Aminoacidi: tirosina, valina, istidina, triptofano, prolina, leu­
·cina, serina, alanina, arginina, glicocolla, fenilalanina, acido aspartico, 
acido glutammico. 

JII°) Vitamine: lattoflavina (vitamina B") , vitamina A, B (com· 
plesso), C, D. 

IV0
) Peptone di seta. 

V0
) ~binamenti di lattoflavina con altre sostanze. 

VI° ) Ormoni: tirossina, deiclrofollicolina, cleiclroandros_terone, an· 
drostendio lo. 

VII°) Trasfusione di emolinfa di bachi da razza a razza. 

VIII° ) Estratti e sostanze vane. 

IX") AccJlia bidistillata. 

Somministrazione di estraili larvali 
a) Allevamenfi precoci 

(Tabella V ) 

Negli allevamenti precoci si fecero esperienze cl'orienta1nento con 
estraili larvali tendenti a chiarire se l'efficacia di questi fosse in rela· 
zione con l'età dei bachi fonte dell'estratto, e con le quantità di larve 
da usare per la preparazione dell'estratto stesso. 

Decidemmo cli preparare 1111 estratto di larve di Kolw.san 7 per 
ogni età lfll'vale, da somministrare a bachi coetanei o a bachi cli età mag· 
giore di razza Ascoli. Rigirnrclo alla qua nt.i Là cli larve da u sar e per l' e· 
stratto, si stabilì cli sacrificare un munero di larve di r;zza Kokusan 
G. 7 che complessivamente pesassero cir ca ] / 20 del peso complessivo 
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d · b I · · l'e-tratlo veniva somministralo. Si venne così a sonuni. e1 · ac 11 a cu1 ·::. •· . . 
nistrare ad ogni baco degli allev_ament1 . precoci del 1936 una quantità 
di eslrallo incomparabilmente nunore d1 quella usala ~ie.l 193.5. 

La preparazione degli estrani, c_he f ur~no ~ormmmstrat1 per sola 
via orale fu eseo·uila secondo b tccmca del 193~. 

e Si s:abilì dt' usare l'estratlo in due diluizioni: 2 parti di estratto 
e 1 di acqua, e 1 parte di eslrallo e 5 di a.cql~rn. , . 

Delle somministrazioni date a bacl11 d1 l.a e 2.a eta non s1 potè 
tener conto. essendo difficile decidere, anche con accurata osservazione, 
se i bachi ~vevano effetLivarnente mangiato, e in quantità sufficiente, 
o-li estralli aggi~mti alla foglia. . 
° Fra le sommù1istrazioni fatte a bachi di 3.a, 4.a e 5.a età, si tenne 
conto soltanto di quelle per le quali eravamo matematicamente sicuri 
che gli estralli erano stati mangiali dai bachi. 

L'esilo di questi esperimenti fu in parte assai dubbio, inquantochè 
m1 certo numero di loui trattati diedero p esi medi unitari oscillanti 
intorno a quello dei ri spellivi controlli, qualche altro lotto di ede peso 
inferiore ai controlli, qualche altro infine diede pesi n ettamente supe­
riori ai controlli. Però, riflettendo che lnlli i lotti che hanno servito a 
quell 'esperimento si lrovavano nello stesrn locale ed ebbero le stesse 
cure, a prescindere natm·almente dalJe speciali somministrazioni , si de· 
ve concludere che le oscillazioni dei pesi mcdi unitari dei lotti di con­
trolJo, ch e vanno da lm minimo di gr. 2,34 a un massimo di gr. 2,78, 
ed entro cui sono compresi quasi Lutti i valori dei lotti trattati, sono tali 
da far dubitare dei risultati in parte positiYi ottenuti. È vero che il peso 
medio unitario di maggior valore è stato raggiunto da un lotto di A.scoli 
in 5.a elà, a cui fu somministrato eslratto di Kokusan G. 7 ju 3.a età 
(gr. 2,88 ) , ma è anche vero che il lotLo 48, a cui fu pure somministrato 
un pasto con estratto di Kokusan G. 7 di. 3.a e tà per due volte (cioè in 
~.a e. 5.a età) ha dato un peso. meclio u!nitado molto basso, cioè gr. 2,26, 
mferiore non soltanto a quello del rispellivo controllo, ma anche a 
quello de] controJJo peggiore di gr. 2,34. 

Ritenemmo quindi che l'esito di questi esperin~enti 1p.recocì non 
fosse lale c~a P?lerci servire di guida per decidere (onde applicarlo negli 
allevamen ti primaverili) se ed in qual misma influissern suJl'efficaci a del 
tl:altameuto l'età della fonte di estratti e quella dei soggetti, e la ripeti· 
z~on~ del traltamento. E perciò decidemmo, per gli allevamenti di mag· 
gio-giu.g~1o, di preparare gli es tratti larvali press'a poco con le stesse 
modahla con cui si prepararono nel 1935. 
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b) Allevamenfi normali 

Si dispose per eseguire somministrazioni di es tratti tanto per vrn 
cruenta come per via orale. Purtroppo però gl i esperimenti per via 
orale, per i quali avevamo istituito una cinquantina di lotti di 100 bachi 
ciascuno, non ci fornirono risultati perchè i bachi rifiutarono di man· 
giare la foglia bagnata con gli estralli . . 

Riferiremo quindi soltanto sugli esperimenti per via cruenta. 
Razze fonte d'estratto. - Usammo la Kokusan G. 7, importata 

dal Giappone nel 1935 e il Rivoltino Awojku, tulle cortesemente for­
niteci dai Colleghi Prof. FoÀ, LOMBARDI e P1GORIN I. 

Razze soggette alle somministrazioni. - Ci fornimmo di seme di 
razza gialla indigena, proveniente da due diver se Ditte confezionatrici, 
alle quali avevamo richiesto esplicitamente razza Ascoli. In effetto i. 
bachi nati dal senie proveniente da una delle due Dille diedero bozzoli 
misti, in pa1·te di razza gialla indigena sferica, in parte di r azza cinlurata. 
La razza a bozzolo cinturato era verosimilmen te Ascoli, e quella sferica 
verosimilmente lWajella; numericamente era in pravalenza quest'ultima. 
Tenendo conto di questo fatto e dell 'allro, già a noi nolo ·dall 'anno scorso, 
che razze diverse non reagiscono in ugnal misura all'azione degli estratti, 
i risultati ottenuti, per quanto costantemente positivi, tuttavia nella loro 
entità vanno considerati sempre tenendo co1Ho dcl fatto che noi lavora­
vamo su una mescolanza cli razze. 

L'Ascoli proveni ente dall'altra Ditta, trattato con estratto di Ko­
kusan G. 7, non diede alctm risultato. 

Le altre razze Lrallate fnrono la Majella e il Bianco Novi, che ri­
sultarono razze pure. 

Gli estratti preparali. - P er attenerci a tnlte le modalità seguite 
per gli esperimenti del 1935, infettammo di pebrina alcuni lotti di I<o­
knsan G. 7 e Awoijkn, che ci dovevano servire come fonti dell'estratto 
di tipo A. 

Preparammo anche estratti di Lipo S, e cioè di bachi di I<okusan 
G. 7 o Awoijku, non preventivamente infettati. Tutti e due gli estratti 
vennero diluiti con una parte di acqua su due di estratto. 

Anche per ]a preparazione di questi eslratli si usò la stessa t ecni ca 
del 1935, precedentemente descritta. 

[ risultati. - La tabeUa V presenta i risullati ottenuti i qu ali de­
notano che, pur non essendo essi così cospicui come l' anno scorso. un 
o-uadaano netto nel lleso nJ.edio unitario si è avuto tanto per la razza o e 
11tfajella p ura quanto per la razza misla cinturata-sferica. Ris1~etto m 
propr.i controlli, i bozzoli .dei lotti trallati hanno r aggiunto un aumento 
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· elci 24 6lz0' TutLavia si deve t ener coùlo che alcmù ma simo 111 peso •, t ' · . . . . . • • • 

Coll tr·olli· . · · ,,1·a· "'tiriJi di bachi eh splendido sviluppo corporno, e 1 
e1ano o u • • i · . , l"ffi ·1 I 

l b 1. ·arr111·r111.,ero 1)esi molto al LI; qi.nnc i resta pm e I 1c1 e a le oro ozzo 1 1 •. 00 u • • • 

sostanze alti ve indurre nei soggetti trallati. aume~1t~ eh pes? tali d~ s~~­
perare quelli di così splendidi conlrolli, nei quah l a~cresc1men_to e ~1a 
"innlo verso i limiti massimi. Inoltre, nessun lotto d1 razza imsta c111-
~urata-sferica trattalo 0 no con estratto, allevato negli stessi locali, dalle 
· te· se 1) erson~ con le stesse cure, ha dato un peso medio tmitario così 
1' :i ' • 5 11' 0 0 • d Il forte come quello del loLLo 31 B, che fuo;d1 gr. 3,14 . a u . g10rnro a ~ 
salila al bosco, valore ch e supera del 37 l'o quello dei bnom alle, amenti 
da riproduzione, e supera del 70% la grande media agrar~a cle_i ?ialli i~di­
geni cintura ti. Tale ri sultato fu otlenulo con es tratto d1 hach~ Awoi1ku 
Ji 4.a clà a bachi di razza misla gialla indigena a bozzolo cmturnto ·e 
sferico di 4.a età. 

L'esnerime11 to dei lotti 39B e ·1013 sn razza mista in 4° età, che hanno 
da to pur~ un guadagno del peso medio unitario del bozzolo rispetto al 
controllo del 2t1.3 % e 24.6%, hanno particolare valore perchè furono 
condotti su; llll buon numero d'individtLi (50 bachi per lotto) . 

Infine si è voluto sperimenlare anche l'inoculazione degli estratti 
di Kolwson G. 7 di 3.a elà a 'fl!la.jello cli 3.a età, oLLenendosi anche in 
questo caso, un guadagno dcl 9,2% . Il peso medio unitario del lotto 
trallalo supera in modo sensibile il massi.mo valore raggiunto dalla 
ntl.za M ajella i 11 altri lou i di controllo alleva ti nella stessa località. 

La razza Bianco Novi invece ha dato, nei due lotti trattati, pesi 
medi unitari che oscillano intorno a quello del controllo. 

Discussione dei risu.ltoti. - Non avendo operato in quattro casi 
(loui 31B, 32B, 39B, 4C B) su razze pure, difficile è gim1gere a .conclusioni 
preci se, anch e perchè - appunlo perciò - non si possono· compar are 
i risultati del 1936 con quelli del 1935, anno in cui si è operato su una 
razza molto pura. 

Tuttavia, pur r es tando il mm:simo peso medio unitario· del 1936 
(folto 31) notevolmen le al disotto del massimo ra o-rrinnto nel 1935 (lot· . I oo 
~ o I tratlalo p~r via cruenta coi~ eslralto di .Kokusan G. 7 a1)'pena 
imporla lo dal Giappone) non si può negare che anche nel 1936 i risuJ­
Lati dimostrano sempre una supercresciLa connessa certamente con 
~ 'azio11c _ di _ sos l~nze a t t~ve introdotte con l'estral!o. Anche ques t'anno 
1 b~z~ol 1_ de1 Iou_1 Lratt.al1 sono molto più uni/ ormi di quelli dei controlli, 
e c10e s1 sono npelnlt gl i stessi effeui di supercrescita e uniformità os· 
~erva li ~'anno scorso. Ma tanto nei loui trallati come in quelli di con· 
trol1o s1 so110 avute ques t'anno parecchie perdite., com.e ben si rileva 
dalla tabella V. 
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Se si Lien conto del fa tlo che le somminislrazioni si fecero per via 
·cruenta e talvolta fmono seguile da infezioni pcbriilose gravi, si può 
anche ritenere molto significativo il ristthato offerto dalla razza p11ra 
Majella nel lotto t13B. In ques to louo si ebbero dieci bozzoli da dieci hachi 
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Fig. 2. - EfTelli dci trallamcnti per via crncnta con estraili brva.li di razza Awojik11 e 

K.olmsart Giappone 7 su razza Ascoli'. · Maiella mista. Ogni triscia nera rappresenta sull'asse 

d elle ordinale, il peso medio unitario dci hozzo li dcl lotto che rappresenta. Le prime tre 
strisce a s inistra indicano i pesi nied,i elci bozzo!o dei 3 loui cli controllo; le 4 ~triscc m·ces· 

sivc j 11dfoan.o· qncUi .d1e i lolli 'trallati·; le ultime due •striGcic 11iÌl gro se ·indil-.uto l e mec1ie clei 

,controlli e dc i trallati. 

iniettati in 3.a età con eslra llo di Kolw.so.n G. 7 coetanei, preventiva­
mente infettati ; a tale iniezione seguì una infezione sperimentale cli 
pelwina. Ebbene, questo louo diede LntLavia 0 1;~ di perdile, mentre il 
lotto dj controllo dava ji 7 % cli perdite. È evidente in qneslo caso che 
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l'azione d'irrobustimento è stata efficacissima perchè un 'infezione pe­
brinosa data in 3.a eLà anzichè in 4.a, avrebbe dovuto produrre una 
certa percentuale di perdite, maggiore di quella del controllo sano. 

ln quanto alla razza Bianco Novi, essa, oltre a non av~1· prese1~tato 
supercrescita con rcslratlo di K.olwson G: 7, segna .anch.e ~m p~gglO~a­
menlo deciso n ella per centuale delle perdite, che nei lotti trattati (10 tB 
e 105B) oscilla dal H% al 16% , mentre uel lotto di controllo (108B) è 

del 4 % . . . . 
Una maggiore irregolarità nei risultati delle pe~·d1Le s1. nota nella 

razza mista cinLuraLa-sferica , che, in complesso, da p erdite talvolta 
ugnali, talvolta superiori, talvolta inferi?ri a c~uelle _ del controllo .. 

Se si confrontano in complesso i nsuhaL1 del 1936 con cruelh del 
1935, si conclude che certamente nel 1935 devono aver agito, molto più 
intensamente che nel 1936, fattori di crescila e d 'irrobustimento con­
tenuti nell'estratto, e ch e ci restano ancora sconosciuti. 

Non è possibile cHre se la differenza fra il 1935 e il 1936 nell'effi­
cacia dei fallori auivi dipenda dalla fonte d_iversa dell'estratto, il quale 
certamente differiva nelle due annate, tanto dal punto di vista quali­
tativo che quantilalivo. Infaui i bachi Kokuson G. 7 fonti di estratti 
n el 1935 erano allevati per la prima volta in Europa e quelli del 1936 
erano i figli di qne~ ti. Inoltre per quanto si contino i bachi da pestare, 
è impossibile pensvre ch e iniettando in ogni baco 2-3 mm.~ di estratto 
diluito, si inlroduomo sempre in ciascun baco le quantità ottimali. In­
fine, anche nelle poche ore n ecessarie alla preparazion e e somministra­
zione degli estratti , non si può escludere che in essi avvengano parziali 
decomposizioni, ossidazioni o comunque alterazioni anche minime, di 
qualcuna delle complesse sostanze; e tali alterazioni possono contrap­
porre ai fattori utili fattori contrari. 

Somministrazione di aminoacidi 
(Tabelle VI - VIII) 

a) Ricerche precedenti e discussione 

Parecchi sono stati gli esperimenti precedenti ai nostri , di alimen­
tazione del baco da se ta con aminoacidi aggiunti alla foo-lia . Fra i più 
importanti a noi noti sono gli esperimenti di K.AZANCEV 

0

(38) di P1co­

HI N 1 (S l ), di DEMJANOWSKY (18) e di. DEM IA N OWSKY e PLAT~WA (19). 
KAZANCEV spruzzando foglie di gelso con soluzione di aminoacidi, 

h a ou enuLo una maggior produzione di seta. 
ABDETU IA LDEN (3) , invece che sul baco da se ta, ha sperimentato 

sulle larve delJa Deilephila ellphorbiae, spruzzando le foglie di cui essa 
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si alimenta con triptofano, c1slrna, acido glutammico, argmma, lisina, 
istidina, ecc. Fece le soluzioni di questi aminoacidi in acqua, ma non 
accenna se abbia somministralo anche la tirosina. Egli ricondusse le so­
luzioni alla reazione neutra. Le spruzzalnre furono eserrnite orrni mez-o o 
z'ora ; l'Autore 11011 notò un distinto e determinato influsso di tali so-
stanze su)la crescita della Deilephila. 

PIGORINI, trattando il problema prevalentemente dal punto di vista 
chimico, usò nei suoi esperimenti un unico aminoacido, la glicocolla, 
che somministrò al baco da seta, e ch e risultò tossica quando sommini­
strata in una soluzione al 25 % durante tulli i pasti della vi ta del baco, 
meiltre fu sopportata dal baco se somministrata alla dilu.izione del 2,5% 
durante tutti i pasti. La soluzione di glicocolla fu spruzzata sulla foglia 
mediante un comune spruzzatore di liquidi. P1coRJNI ha ottenuto col 
trattamento mediante gliococolla, bozzoli più pesanti di quelli del con­
trollo, ma essi furono superali nel peso dal lotto i cui bachi erano stati 
alimentati con .toglia di gelso bagnata con acqua sola. La maggior quan­
tità di seta è stata fornita dal lotto di controllo. Il residuo secco dei boz­
zoli ristÙLò più ricco in azolo nei bozzoli i cui bachi erano· stati trattali 
con glicocolla, i quali diedero anche una maggior qnantiLà di fibroina 
in confronto al controllo. L'Autore, partendo dal presupposto che il 
baco da seta introduca con la foglia cli gelso una quantità di. aminoacidi 
superiore al fabbisogno fisiologico, giunse alla conclusione che il baco 
da seta, nella sintesi della seta, « immobilizzi in essa quei corpi che, 
« permanendo liberi nell'organismo, sarebbero fonte d'intossicazione: 
«i prodotti cli scissione delle albumine alimentari». 

Nell 'epoca in cui il P1comN1 fece le su e esperienze, non era noto 
il contenuto in aminoacidi della foglia cli gelso, cosicchè egli riteneva 
che la foglia del gelso fornisse al baco una quantità di glicocolla supe­
riore al bisogno. 

DEMIANOWSKY e PLATOWA nel 1926, fecero esperimenti su 920 
bachi di razza Ascoli, aggiungendo alla foglia cli gelso alcuni aminoacidi: 
glicocolla, alm1ina, tirosina, tri1ptofano. In quatlro lotti gli aminoacidi fu!.. 
rono sornnunistrati ad ogni pasto dopo la l.a mula ; per determinare 
il titolo delle soluzioni da somministrare, gli Autori si basarono, per 
la glicocolla, sulla innoctùtà della diluizione al 2,5 % , climostrata nelle 
esperienze di P1comN1, e in tale titolo la somministrarono ; per gli al­
tri tre aminoacidi (alanina, tirosina e triptofano) si basarono sulle pro­
porzioni con cui , rispettivamente alla glicoco1la, essi sono contenuti 
nella seta. Cosicch è gli Autori poterono calcolare di aver dato comples­
sivamente ad og;nj baco gr. 0,500 di glicocolla, gr. 0,3l0 di alanina, 
gr. 0,125 di tirosina, gr. 0,0125 cli triptofano , e cioè quantitativi forti s­
simi in relazione alle qliautìtà di tali sostanze che il baco accumula nel 
suo corpo. 
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Inoltre ai bachi fu datn una quanlità pesata di foglia , ma non mai 
jn 1aJe abbondanza da soddisfarli n ei sing~li pasti, per cui essi mangia­
r ono sempre Lnlla la foglia senza lasciar r esiduo. Tale fatto prohabil­
menle fu la cau sa del hnsso peso m edio unitario del bozzolo ottenuto 
dagli esperimenli (gr. 1,5 circa ). 

Gli Autori suddetti sperimenlarono m altri loLLi il triptofano in 
solnzioni di di verso Litolo, e n partire dalla 2.a e tà; somministrarono al­
lresì ma sohanto in 5.a e tà, la tirosina ed anch e la caseina, ch e, come è 
noto, è r.icca in "triptofano non libero. 

.Riporliamo tre tabelle conte nute n el lavoro dei citali Autori russi; 
dn es i i ril eva ch e i lrallamenti con tirosina e triptofano, dalla 2 .a ·età 
.in poi e a tutti i pasti , sono, sia pure in minima misura, b en efici per il 
b aco da se ta. L'effe uo è rivelato da nna piccola eccedenza m p eso dei 
bozzol i freschi e secchi dei lotti Lrattati con tirosina e triptofano n­
spcllo a quelli del controllo. 

DEi\llANOWSKY e PLATOWA (1927 ) - Dati degli allevamenti sperimentali. 

'.'1. I Oggett o Durala della Quantità d'ella Q uanti tà clelle 
alimentazione alime ntazio ne ;;oslanzc aggiun te 

el ci loti i degli esperiment i giond granun i grammi 
----

l Glicocoll a 35.2 1420 35.5 
2 A lanina 38.5 1612 24.99 
3 Tirosina 34.0 1361 3.51 
- ~ Triptofa no 34.5 1353 0.85 
5 T ript ofano 35.0 1407 1.76 
6 T riptofa no 32.0 Jl 87 3.71 
7 Controllo 3-L5 1400 -
8 Tiros ina 33.3 600 3.75 
9 Co111roll o H.O 625 -

10 Ca c ina 3<LO 625 18.75 
"Il Controllo H .2 645 -

DEi\llANOWSKY e P LATOWA (l.927 ) - Risultati dei pesi dei bozzoli vivi. 

N. 
T rat1a 111en1 0 N. bozzoli Pes o totale N. b oz;wli 

dci lo11i elc i bozzol i per 1 Kg. ----
l Gli rocol! a 78 100.43 777 
2 Ala nin:1 il 105.45 673 
3 Ti rosina 71 105,113 673 
.1 T r iptofano 78 114.1'1 683 
5 T riptofan o 60 82.06 731 
6 T riptofano · 59 71.11 765 
7 Co111rollo 70 100.37 697 
Il T irosina 43 63.H 681 
9 Con i rol lo 61 96.8] 630 

]() Ca~~ ina 46 Rl.46 564 
Il Co111rollo 31 57.-18 5CJ1 

"·"'· 
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Ma i valori delle eccedenze in peso - come ris11 1La dalla tabella -
son o così piccoli che, a n ostro avviso, potr ebbero rientrare nei limiti 
delle oscillazioni dovu te agli errori probabil i. Inoltre, la tirosina, som­
ministrata n ell'rù tima età, non pare abbia da lo buonj risu ltati nel 
riguardo dei pesi dei bozzoli, ma 111 LL1tli e d ue 1 t r au amenti con 
tirosina rn diverse e là l' influsso benefico d i questa sostanza è ri vel:ito 
dalla minor per centuale di p erd ile (Vedi LaheUa qui mwessa) . Invece, 
analfazando b ene 1 risulLati o LLcnu!i negli anni 1927-29 da D emiano­
wsky, si giunge alla conclusione che, nel modo con cu i fur ono condotti 
gli esperimen ti, la tirosina non h a p ortato alcim giovamento (18) . 

D EMIANOWSKY e P LATOWA - Tabella delle perdite negli alle vam e11 ti. 

N. l'"I. N. bozzol i 
elci Ion i T rauamcnlo elc i bach i completi P erdite % Perd ite 

l Glicoco lla 86 78 3 9.3 
2 A lan ina. a3 71 12 14.5 
3 Ti rosina 78 71 7 9.0 ,,, 

Trip tofano 93 78 15 16.l 
5 Trip tofano 82 60 22 26.3 
6 T r iptofano 67 59 8 11.9 
7 Controllo 85 70 15 

I 
17.6 

8 Tirosina 47 43 •1 8.5 
9 Co11trollo 70 61 9 13.0 

10 Caseina 4,3 46 2 

I 
u 

ll Cont rollo ·~2 3,~ 8 20.0 

I due Autori russi giunser o alle seguenti conclusioni : 

1°) che il miglior e aspelto, com para udo bach i e bozzoli dei lott i 
fra loro e col con trollo, era quello dei loLLi traltati con t irosina, e con 
forle dose di t riptofano ; 

2°) che il Lra ltamen to con fort e dose di triptofano ha abbre­
vi ato il periodo larvale di 2 giorni e mezzo; 

3°) ch e la partila n u tri la con Lirosina ebbe p er risultato di r ag· 
giunger e il peso massimo dei bozzoli, sia fresch i che secchi. 

Nel 1930, D EMIANOWSKY (18 ) rendeva conlo d i ult eriori espenen· 
ze da hù condolte n egli an ni successivi alla prmrn pubbli cazione. Egli 
usò di n uovo tripLofano e tirosina, e sper imen tò anche la cistiua, giun ­
gendo alle segu enti conclusioni: 

«I°) L'alimentazion e del baco da sela con aminoacidi, anche 

« n ei casi m cui essi vengono aggiun ti al nu trimento normale, n on n · 

« m nn e senza influsso sui fenomeni vitali del" baco; 
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« II'' ) Ciò risu!La specialmente evidenLe con l' uso del triptofano 

«e cistina , esercitando i l primo un influsso senza dubbio favorevole. 

«L'azione della tirosina è press'a poco uguale a quella del triptofano; 

« l'azione della cistina è neltamenle n egativa. L' e:ffelto della glicocolla 

«e dell'afanina è in parte negativo. Resta insolata la questione se questi 
« fenomeni non siano dovuti alla quantità noLevole di azoto introdotto 

«contemporaneamente con gl i aminoacidi. 

« III'') Esercitino gli aminoacidi un eHetto posilivo o negativo 

« sui fenomeui biologici del baco, il filo serico presenta a questo ri­
« guardo una sLabilità piultosto grande; non si ri esce a determinare in 

« esso sensibili differenze n elle proprieLà fisich e e chimich e. Questo 

« asscrlo vale non solo per la generazione trattata, ma anche per la di­

« scendenza. Perciò si può concludere ch e n essuna possibilità esiste di 
« prodnn:e rilevanti cambiamenti nelle proprietà del filo n el corso di 

« un breve tempo, per esempio di due o tre anni. 

« I V") La quanLità di azoto e tirosina nella fibroin a di bachi 

« nutri ti con aminoacidi, di:ff erisce di poco dalla quanti tà di C.fllelle del 

« controllo, ciò che non corrisponde al n ostro concetto sull'escr eto. Di 

« conseguenza l'idea che la se ta è non l'escr eto ma il secreto delle ghian· 
« dole della seta, si può considerare r afforzala anche dal punto di vista 

«chimico. 

V0
) Una certa diminuzione della cru anLilà di azoto n ella fibroi­

« na di loui tratta ti con triptofano, contemporaneam ente all'ingrossa­

« men to della fibroina stessa, rafforza 1'ipotesi già da n oi espressa sulla 
«funzione di questo aminoaci do n egli organismi animali ». 

Ma anch e gli sperimentatori russi non h ann o t enuto conto del con-
1cnuto in aminoacidi della foglia di gelso. 

Il lavoro del IC\TAYAMA (37) sui composti azotati presenti n ella 
foglia cli gelso, ci fornisce invece una solida base per la comprensione 
di tulLi gli esperimenti faLti sull' alimentazione del haco da seta con 
aminoacidi aggiunti alla foglia. 

Il KATAYA MA preparò la foglia asciutta, facendola asciugare per 
6 ore al sole fino al punto in cui il suo contenuto in acqua si ridusse 
nl 12,32%. 

· Dallo studio del lavoro di questo Autore riportiamo i seguenti dati 
sul contenuto in aminoacidi della foglia di gelso : 
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Da un Kg. d i fogl ia asciulla 
Da 100 gr. di 

Al lo sta to Per m cz:r.o rii sosta nze p ro-
l ibero idroli3i tota le te i che gr. 

gr. gr. 

Glicocolla 0,06 1,50 0,90 
A lanina l.00 ]9,00 ll ,00 
Valina OA7 10,50 5,60 
Lcu.ciJiu 0,60 21,00 8,00 
Pro linn 0,05 2,50 l ,'10 
Serin a - 2,00 0,80 
Acido aspar tico 5,1 o 6,00 2,40 
Fenilala ni na 0,60 2,50 2,30 
Tirosina p resente - 0,90 
Gunnj nn 0,10 - -
Aden ina fJ,52 - -
l poxantina 0,12 - -
I st id ina 0,20 1,30 0,96 
Arginina 1,30 3,80 .1 ,20 
Lisina 0,93 6,60 l .70 
Colina 1,90 

I 
2,30 -

Trigonell inn 0,20 - -

Non è segnalalo in questa analisi il lriptofaoo-, che invece si trova 
sia pure in piccola quantità, nella sericina (ABDERIIALDEN ) . ' 

In quanlo alla tirosina, essa, mentre si trova in piccola quantità 
n ella proteina pura della foglia (0,90% ) non è sta ta r iscontr ala in 
quantità m:isur abili come tirosina libera e manca nei prodotti dell 'idro­
lisi totale della fogba. 

Dalla comparazione fra la quantità di aminoacidi con ten uti nella 
seta e quelli conlenu ti nella fog.lia, risu.lta che mentre glicocolla, ala­
nina e tirosina sono contenute n ella foglia cli gelso in piccola quantità, 
esse formano invece la parte p'iù im.porlanLe dell' iiwolu:cro serico. 

Per converso valina, leucina e acido aspartico, cli cui è abbastanza 
ricca la foglia, sono contenuti nel bozzolo in piccola qlrnnti tà. Inoltr e, 
i diaminoacidi, ad eccezion e dell' arginina, sono più nbbondanti n ella 
foglia cli gelso ch e nel bozzolo. 

Da ciò l'Autore conclude ch e « le relazio11i quan titative dei com-
. « posli azotati presenti n ella foglia sono diverse da quelle dei composti 
« chimici del bozzolo. Il fatto che il baco da sela riesce ad accumulare 
« n el suo corpo composti azotati che nella foglia si lrovan o in piccola 
« quantità, si può spiegare, secondo l 'Autore, col fatlo che il baco in­
« troduce una cprnntità di foglia ch e gli permette di sopperire ai suoi 
«bisogni, e ch e nel baco da set a avvengono r eazioni per le quali, da{J'li 
« omologlù più elevati degli aminoacidi alifa tici, si produ cono i t ermfni 
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«più bassi degli aminoacidi , e dagli aminoacidi aromalici presenli in 
« m<q~gior quanLità n e11a fogiia st producono nel baco quelli presenti 

«in essa in niinor quanLiLà ». 
Come deduzione lo!!ica delle co11clusioni del KATAYAMA, si deve 

ammeu ere che nei seritt~ri si svolge uu' inlensa concenlrazion.e dì alcuni 
aminoacidi non d'origine diretta alimenlare ma derivati da altri d'ori­
gine alimentare. Questa deduzione tuttavia è passibile dì considera­
zioni critich e basale sui dati che la chimica analitica ci fornisce. 

* * * 
Tuui i dati forniLici dall' analisi chimica della foglia di gelso, dei 

bachi, dell'.involucro serico, delle farfalle, e i risultati degli esperimenti 
precedenti ai nostri e dei nostri sulla fisiologia della nulrizione del ])aC:o 
da ?ela, permellono oggi di orientar ci con una certa sicurezza davanti 
al problema del valore generale e specjfico, per il haco da seta, di alcuni 
aminoacidi d'origine alimenlare, nonch è sul polere che ha il baco di 
produrre, per attività dei suoi tessuti, aminoacidi che non riceve con­
l'alimenlo in quanlilà sufficiente, e che gli sono indispensabili per de­
terminate funzioni. 

Dal lavoro di ABDERIIALDEN e DEAN (4) sul contenuto in aminoa­
cidi del baco da seta maluro rÌslÙta ch e : « Zur Hydrolyse wurden 685 
«g. bei 100" bis zur Gewichtskontanz getrocknete Seidenraupen ver­
« wenclet. Sie euù1ielten 4% Aschenheslandteile. Die Seidenraupen wnr­
« clen mit der fonffach en Mengen 25 % iger Schwefelsaure 16 Stunden 
« am RiickflusskiihJer gekocht. Es blieben 133,6 g. Melaninsubstanz un­
« gelosi zuriick. Die filtrierte Gesamtfhissigl<eil wmde dann auf 8600 
« ccm. anfgefiillL und in 100 ccm. den Stjck stoffgehalt nach Kjeld~h fest­
« gcsLellt. Er h eLrug 10% der trock enell , asch e-und m elaninfreien Sub­
« stanz ». 

. QuesLo 10 % della sostanza secca è quindi rappresentato da gr. 52,4· 
eh azoto. Calcolando da questo il contenuLo in 1)roteine "re.,.!!:ie sì otten-

• • O C O ' 
go.no gr. 327 ,5 eh pro terne gr eggie su 685 gr. di bachi secchi. In effetto 
dei 327,S gr. oLLenuti in seguito a calcolo, sono stati asse"nati in se­
guito ad anali si chimica, ai vari aminoacidi i segnenLi quan~itati~i: 
Glicoco lla 

A lanina 
V,1 Jina. 

Lcucina 

Arid o asparti co 

Arid o glutammico 

F enilalanina 

Tirosina 
P ra lina 

· Gr. 33,5 = 10,2% ùelb sosta nza J) r ote ica del b aco 

" 28,5 = 8,7% id em 

'' 5,5 = l ,7% idem 
» 16,0 = ~·,8% idem 

5,2 = l ,6% idem 

11 ll ,5 = 3,5% idem 

» 8,0 = 2,4% itl em 

» H ,O = 4,3% idem 

n 5,0 = 1,5% idem 
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b) Consideraziòni e calcoli 

. Noi abbiamo riportalo il Jeso . . 
diante jj calcolo del contenuto .I secco dei bachi al peso vi vo me-
peso totale), desumendo che 6~~ a~1~l.1i · del b~co mat.uro (circa 76 ~~ del 
2854 di bachi freschi e . 1· 1 o . e I baclu secchi equivalgono a !IT 

· h ' qmnc l a perce t ] 1· · t:: • 
ne1 achi vivi è ap1Jrossin1 at1' n ua e e I ammoacidi conte1w ti 

e vamentc: . 
Gli cocolla 
Alanina 

Valina· . 

Le ucina 

Acido aspart ico 

Acido glutanun iro : 
Fcn ilalnnina 
T ir osina 

Prolina . 

1,103% 
0,99 % 
0,19 % 
0,56 % 
0,18 % 
0,40 % 
0,28 % 
o,,~9 % 

. 0,1 7 % 
Queste per e l 1' 1 en na 1 e a noi calcolate . · · 

quelle che normalmcnL . l e ' 11 porlale m bachi vivi sono 
1 I I e ci e anno conto I I ' 
e e Jaco maturo. Al contrario . I ~e contenuto degli amiuoaciclj 

• e ' lll parecc lle pu.bbl . . . 
vengono riportate le percent 1' ] cl icaz10111 sull'arcromenlo 

t d 1· . :ua I e ate a A BDER !=> 
uu o eg I ammoacidi nelle prot . d 1 IIAL DEN per il conte-
come percentuale del {leso deU e1~e . . e haco, . ma auzichè riportarle 
ve "f . e p1 o teine "1·ecr!!le l ll i1go110 n ·er1te come percentuali ciel o oo e e a sostanza secca, 
. Prendendo ora come .neso d' . p]eso tolale deUa larva viva (67 ) 

. . . ~- . m e io e i un b . . . 
grammJ, troviamo - in base a· d . . . . · aco rna luro il peso di 4 
1 I . ' cl aL1anaht1c1 · . Jac u conten .,.0110 le s a . . , . sopra riportali - che 1000 

o eonenL1 quant1ta eh anrinoacidi: . 
Glicocol la 
Aln11ina 

Va lina 

Leucina 

A ctclo aE;Jinrlico 

Aci.do glutmnnùco 
Fcn il ala ni11a 

Tirosina 

Pralina 

gr. 46.9 
)) 39,9 

)) 7,7 
)) 22,•t 
)) 7,6 
)> 16,l 
)) ] l,2 
)) 19,6 

. . . )) 7,0 

Dall'ana.lisi della foglia di "els f. ] . Pico ( e b o I esca c le Cl f or . ·1 1 
RINI azoto proteico = l 005 91c ) . msce 1 avoro di 

percèntuale delle proteine p;1re d oll , ~bbi~mo calcola to il contenuto in 
lore percentuale dell'azo to pro1·e· e a o~ lrn stessa, moltiplicando il va­

. ico per 1 coef fi c'e t 6 ? ... 
una per centuale di 6 28 01 Abb" 1 . 1 11 ·e ,:..<.>, ottenen do 

· • ' 10 · · iamo sce to 1 cl t · l 1 p 
essi corr1spondono ad una media de"l" L . fa i ~ ': ICORIN L, perchè 
Autori. o I s es~1 ormt1 da parecchi altri 
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. . ll J)ercentnali del contenuto 
1 basa•1cloc1 s.1 e . d . 

b . tale calco o, e ' ' · ] l KATAYAMA. attencn oc1 In a::ie a · . . lal lavoro (e . 1. 
. . ]' della foglia tralte e' • . di 1000 Kg. (h fog rn per 

in :umnoacic l l 11 f uli·1 al mas::iJD10 . . 
• c. ·1 consumo e e a 0o '' . . . . t ma effettivamente intro· 
Ulllllf: per l f u}ia som1111111sl.r a a, . . . . . 
oncia, intendend.o. n~n l ~~ . bbero durante tnitta la loro , .1ta. 
dotta, 1000 bacln mtroc un e . gr. 11,29 

Gl icocolla ,. » 137,50 
Al:tnina · 

Valina · 

L cu cina 
Acido as1ia rli co 

fenilalanina 

Tirosina 

Prolina . 

70,00 
)) 100,00 

30,00 

) ) 

)> 

)) 

)) 

)) 

27,75 
11,25 
17,00 

. ·1 eso del baco maturo ci siamo . . . 1 e mentre per 1 P . . . . 
Facciamo osservare cl . . : d' foulia effettivamente mtro· r per la quant1ta · l t> • 

attenuti ad una mec rn, . l . massimo per non essere m· 
dotta da un baco abbiamo s.celto lU1. va or e ' ' 

dotti in errori d'interprctaz1one. , . . totale dei sinuoli aminoacidi 
. . del quantltat1v.o e o 11 

Dalla comparaz1one Il . ·ist)oudente contenuto ne a 
. l ] tnro con que o con r . l' 

contennt1 ne )aco. ma 11 v1· ta risulta che: la valina, a· 
. . . d scun baco ne a sua ' ' foalia mger1ta a cm ' . 1 . 1. la feJiilalanina vengono 

l:' • l' . l ·t1co a pro ina, e ' 

lanina, la leucma, ac1c o aslpa1 r.fì' . ·t cop1·1·r·e •'l fabbiso1mo trofico 
. ' . ' SU.( lCICl1 e a . . o 

introdotte in quantJta prn e le . d 11 ·0 la loro quota 
. . . cl' . } abilmente essi anno n e mc 

di cruest1 amu~oac1 1, ~ pr~) I r colla· venuono introdotte in quan· 
energetica; mentre la tJrosma e a g ico , t> . 

tità insuffici ente. 

Traftamenli con tirosina 

· · t t ·ivoha soprattutto 
Fra uli aminoacidi, la nostra attenz10ne e s a a r 1 ' . nel 

o l l ] t notevo e s1 trova 11 tirosina, che in una percentua e a J las_ ~nz? . za 
a a 11 l .· ant1tat1vamente da una xaz baco maturo e n e a seta, e c 1e vana qn 

all'altra. . ' T 1 . t' . cn1·mto da essa s1 
La tirosina ha importanza per 1 ' erte n a i m 1- ' z· 

. . . 1 · . ·. e ]' adrena ina. fanno derivare ormom nnportant1 come a LL7 ossuui ··. . . te 
Una diHicoltà forte per la sonuninistrazione della tu·o~m~ c~~:~~le 

nella sua trascurabile soluhilltà in amhie11t~ neut~o (me1~t1 e e .s e soin· 
in acidi forti e iJ1 anunoniaca), cosicchè ne1 nostri esp enmenti l lo 

· t state fatte u sane minislrazioni tanto per .os come pe_r vrn crnen a, son? . , ' N eO'li 
]a J.-tirosina in sosp en sione accrnosa, dopo averla sc10lta a caldo. "a 

. . 1 1· l 11" . . r del baco a esperimenti per os l' ambiente a .ca I.no e e intestmo m ec io . . . 
seta deve aver soluhilizzalo parecchia tirosina ; n elle prove per via crn 
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enta, la tirosin~ iniettata anche in forma <li sottilissimi aghi nel sangue 
di baco a pH = 6,7, non possiamo sapere in qual forma e modo abbia 
potuto essere usufruita. 

Quindi i quantitativi di tirosina realmente somministr ati al baco 
in questi esperimenti sono da calcolarsi con molta approssimazione. 

Le nostre somministrazioni furono fatte partendo :in un primo 
tempo dall'idea che la tirosina potesse servire come aminoacido spe· 
cifico per l'accrescimento del baco da seta; idea che, diciamolo subito, 
fu poi dimostrata esatta. 

Alla stessa guisa che fra gli aminoacidi sperimentati sui Vertebrati, 
alcuni cli essi sono risultati di certa necessi tà per l'accrescimento cor­
poreo, noi pensavamo ch e la stessa funzione potesse esercitare la tiro­
sina per il baco . 

In seguito ai risultati delle esperienze, siamo rimasti molto in dub­
bio se effettivamente · l'azione della tirosina sull'accrescimento sia da ri­
t enersi · diretta .. Con una sola iniezione infatti, o con cinque sommini· 
strazion.i nelle due ultime età del baco, nella sospensione del 5 °/oo, si 
è giunti a somministrare al baco complessivamente una quantità cli tiro­
sina dell'ordine .cli qualche centimilligrammo al massimo, ottenendo un 
accrescimento del bozzolo dell'ordine del mezzo grammo o poco meno. 

Si può pensare ad u n'azione ormonica indiretta della tirosina, nel 
senso che essa, introdotta nell'organismo, darebbe origine ad un ormone 
d'ignota natm·a, alla stessa guisa con cui nei Vertebrati dà origine al· 
l'ormone tiroideo. Tuttavia su questa interpr etazione è meglio andar 
canti, essendo nota come la somniinistr azione ai Ver tebra li cli tirosina 
in più di cp.rnlla contenuta negli alimenti non amnenti la produzione 
ncf ]oro corpo dell'ormone tiroideo (RONDONI ) . 

Confrontando i risultati nostri con quelli cli DEMlANOWSKY e PLA· 

TOWA, sull'influenza benefica della tirosina sull'accrescimento del baco, 
risulta che non è la quantità cli tirosina souuninistrata il fattore che pnò 
agire. perchè noi somministrando una minima quantità di tirosina, cir ca 
2000 volte inferiore a quella somministrata dai ricercatori russi, ab­
biamo ollenuto un incremento corporeo <lei bachi della stessa razza 
Ascoli molto superiore a quello ottenuto dagli Autori russi, che segna· 
larono un aumento massimo del 3 % del peso medio lmitario del bozzolo 
per effetto della tirosina sulla razza Ascoli. 

D al che si deve dedurre che in generale una piccola quantità cli 
tirosina libera è sufficiente al baco da seta per imprimer e una maggiore 
attività nella crescita, ed anche per regolare meglio il suo accrescimento. 
incruantochè i bozzoli dei lotti trattati sono molto più tmiformi cli quelli 
del controllo. 
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a) Allevamenfi precoci fraffafi con tirosina 

(Tabella VI) 

N l 1. ·"le disponenuno una serie cli esperimenti p·recoci e mese c1 ap11 . 1· 
l ·t"r·os1· 11 a su bachi di razza Ascoli. In questo pn.mo gruppo e I prove 

con a 1 . ' · . cl ] · 
f fi ] l D GIORG1 ci llroi)onevamo di sperunentare - usan o c osi 

a e aie a . . . l l · · . · d·" 
· · t" · cli trattamenti - quah fossero e e osi e I tempi i van e e npe 1Zl011e e . • . • d l . 9 

· · · tt" uali" Siccome l'effetto d1 supercresc1ta e .l 35 somm1mstraz1one o 11 , • • • • 

si era ouenuto con un solo pasto di estra tto e con ~ma. sola imez1on~ 
dell' estratto stesso, decidemmo di somministrare la tirosina non a tutti 

i pasti , ma in pochi pasti. . , 0 0 • • 

Così si stabilì di nsare la sospensione all l /o e al 5 /oo e s1 dec1.se 
di somministrare tali trattamenti con foglia bagnata, un pasto per cia­
scuna età. La sospensione al 5 °/oo si sperimentò anche con due pasti 

lJer o()"ni età esclusa la prima. 
S'inune~·()"eva la fo()"lia nella sospensione di tirosina, la si faceva 

0 
" ·1 · fi 1 ascino-are quasi completamente mediante leggera \1ent1 azione no a c 1e 

suJla 
0

foglia si dis tingueva nettamente una sottilissima patina formata 
dai cristalli di tirosina. La foglia era appetita dai bachi. . 

Dopo due pasti di tirosina l'aspetto dei bachi trattati era visibil­
mente migliore di quello del lotto di controllo. Il risultato rappresentato 
nella tabella VI rivela che l'effeuo della tirosina è più favorevole ' . 
quando essa è somministrala in piccolissima quantità per ogni pasto, 
cioè nella sospensio~1 e del 5 °/oo. Il netto risultato di questi esperimenti 
}Jrecoci, confrontato coi risultati degli allevamenti normali di maggio 
e giugno con tirosina, ch e non sempre hanno dato risultati così forti e 
n etti come i precoci , si può agevolmente spiegare con le cattive condi­
zioni di alimentazione degli allevamenti precoci, non tanto come qnnn~ 
tità di foglia , b ensì come qualità. 

Iufaui, in un primo tempo ci servimmo della foglia cli gelso otte· 
nuta n ella serra annessa al Laboratorio, e che era mollo acquosa perchè· 
proveniente da gel sin i di l anno; in seguito, nella seconda metà di 
aprile, essa non .fu più sufficiente, e :fmnmo allora obbligati ad u sare 
foglia di gelso stentaLissima, giallastra , trasparente, racimolata qua e là 
nelle campagne milanesi; soltanto verso la lì.ne dell ' allevamento (lì.ne 
di aprile) la foglia era un po' migliorata. 

Noi pensiamo che per le suddette cause il baco di questi alleva· 
menti precoci avesse a disposizione n ella foglia una quantità assoluta~ 
mente insufficiente di principi attivi agenti sull'accr escimento, cosicchè 
J'agginnta di tirosina. veniva a correggere lm'effettiva insufficienza di 
origine alimentare, e cruindi giovava in proporzione assai maggiore che 
negli allevamenti normali di maggio-giugno. 
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b) Ailevamenfi normali frattali con tirosina 

(Tabella VI) 

Dato l'esito degli esperimenti precoci fatti a Milano in aprile si 
decise cli allargare e cli approfondire gli esperimenti con la tiros/na, 
sola o associata alla .lattoflavina. Per maggiore sicurezza, e cioè per evi­
tare di essere. in parte fuorviali nella valutazione dell'esito dall'in­
fluenza di fattori locali imponderabili, si stabilì di fare gli allevamenti 
dei bachi trattati in più località fra loro lontane, con quantitativi di­
versi di tirosina, somministrandola in diverse età o diverse comhina­
zioni di età, per via orale e per via cruenta. 

Gli allevamenti di maggio-gfogr10 furono fatti n elle seguenti lo-
calità: 

Bernareggio: Villa del Dr. Guido Gallese (30 Km. da Milano). 
Senago: Tenuta del Conte Borromeo (15 Km. da Milano). 
Posteghe: Tenuta dell'lng. Angelo Omodeo (13 Km. da Desenzano) . 
Le prove per via cruenta furono fatte trasportando dai luoghi di 

al1evamento e di volta in volta a Milano i bachi da iniettare. ass iem e a 
q11elli del controllo, per ritrasportarli ai luog1!i d'allevament~ dopo l'o­
p erazione. I trasporti si fecero in automobile cbima. 

Si ebbe cura ch e i bachi trattati e quelli di controllo avessero lo 
s tesso numero di pasti , e fossero allevati in identiche condizioni. 

La tirosina fu som1ninistrata alle seguenti razze e nelle seguenti lo­
calità: Ascoli (Bernareggio e Senago); Majellci (Bernareggio e Senago); 
Chinese Bianco (Bernareggio) ; Bianco No vi (Bernareggio); V aro (Po­
s teghe ). Le razze più sensibili alle somministrazioni di tirosina fra tutte 
queste eia noi sperimentate furono le razze Ascoli e Varo. come risulta 
dal grafico di fig. 3. . 

Dalla tabella dei risultati si rileva ch e non sempre .i risultati sono 
posi tivi; e precisamente: su 19 esperimenti , 9 hanno dato risultati che 
rientrano n ei limiti di oscillazione delle medie dei controlli, 4 hanno 
dato risultati di molto superiori ai massimi scarti delle medie clei con­
trolli , 6 hanno dato uno scarto rispetto alla media di tutti i bachi di con­
trollo sensibilmente superiore allo scarto massimo delle medie m~itarie 
dei singoli controlli. Cioè, in più della metà dei casi i risultati sono po!'l· 
tivi, qualunque sia la quantità somministrata. 

In n essun caso il peso unitario medio dei singoli lotti trattati è stato 
inferiore allo scarto minimo offerto dai controlli. Tenendo conto dei 
fattori numerosi, agenti in modo differente a seconda della località e 
del~a. razz_a, che si s~no intrecciati, il risultato appare complessivamente 
pos111vo; 11 fatto pero che n ella metà dei. casi il valore dei pesi m edi. uni-
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tari dei lotti trallati rientra nelle oscillazioni dei c_ont_rolli, fa pensare 
che la. tirosina da sola non è un fattore di supercresci~a ui se1~so assoluto, 
ma che la sua azione è siibordinàt;a allei presenza. di un attivatore, che 
non sempre è presente in quantità sii/ fi cient.c '.ie~ corpo d~ll' in~etto. 

Confrontando tra loro i diversi trallamenl1 s1 deve poi ?oncludere 
che i trallamenti più efficaci sono quelli effettuati nelle uhi.me due età, 

o nell'ullima età. 
Gli esperimenti per via cruenta h1 V" . ~t~ diedero risultati _netta· 

mente positivi per la razza Ascoli, non (~ecJSiv1_ pe~: l~ razz~ Ma1ella e 
Bianco Novi. Quest'ùhima razza , come n ultera pm mnanz1 trattando 
cle()'li altri esperimenti, si dimostra poco sensibile, agli e.ffelli della super· 
cr:scita, a somministrazioni cli sostanze varie con qualsiasi metodo (via 

fì 

cruenta e orale). 
I risultati in buona parte positivi degli esperimenti per via cru.enta, 

tolgono di mezzo l'obbiezione che in qtit:ste prove possa essersi verificata 
un'azione di batteri intestinali sulla tirosina, con produzione di so·tanze 
che verrebbero in 110 secondo tempo utilizzate dal baco. 

e) Discussione 

Si è veduto che il baco maturo ha accumulato nel suo corpo una 
quantità di tirosina superiore a quella d'origine alimentare, anche nella 
ipotesi estrema che il baco utilizzi attraver so il suo epitelio intestinale 
tnlla la tfrosina contenuta nel suo ali.mento e non ne consumi o ne tra­
sformi una parte nel suo corpo. 

Questo fallo induce già a supporre che il baco da seta sia capace 
di prodmre tirosina o per derivazione da altri composti ciclici o per 
vera e propria sintesi. D'altra parte le nostre esperienze dimostrano che 
l'aggiunta di nna piccola quantità di tirosina a.lla foglia di gelso deter· 
mina fenomeni di supercresciLa n el baco. Questo fatto sembrerebbe in 
conlraslo con l' ipotesi che il baco possa produrre tirosina, almeno se si 
vuol giudicare in armonia col criterio generalmente adottalo dai fisio· 
logi: che un arùmale, se è capace di fahhricare una data sostanza. non 
moslr·a cli usufruire - agli effetti della crescita - della stessa sostanza 
quando gli venga somministrata. 

Però, se si tien conto che buona parle della tirosina viene immagaz· 
zinala nei seritteri, ben piccola appare la porzione di tirosina pertinente, 
nel baco maturo, a Lullo il resto del corpo dell 'insetto. 

Le analisi dell' AnnEnHALDEN d' altra parte ci permettono di com· 
parare i dati analitici che riguardano il contenuto in a.minoacicli ·del baco 
maturo. dell' involucro serico e della farfalla. L 'AnDERHALDEN prese le 

o o 
"' CXl 

- 55 -

1n.;~ ;~ 1.:·.·;..·· : 1;H·::.: :-· •• · .""""• "\'t.:; ·. : · ; .1..· . : ... •.••1; .• ·~ :_··.r.· .• . -.~ : ·n :-~ ... ::.. .· ;:,.: · • .• •••• , : .. ~-· -.· ,•j; 

J.("(J.' •,l'I •' • , •;::.•·.".!: ·.")~I •,,".~.•:-,, ~.•.'.•._ :.••."•""~ ,;. · -..· • ' -/ • •·., : : : •• • ';', •/::;• •• ~·· •:.~ .·::.-..,:• 

o o o o o o o I o o o o 
...... <D lO ..,. "' N ci "' CXl ...... <D 

.: = 
o 
l.'°) 

~ 

\., 

t:! 

~ 
~ 

,... 

·--
·n 
'-' 

""' 

"' -o 

~ 
~ 
'-' 

.§ 
'-
e 
:.> 

rJi 
d 
o 
-~ -e 

~ 
o 

't'.c 
o 

" "' -
~ 
:.> ~ .< 1: a 
-~ g; 

e .... 

.. 
:-: o 
~ ~ 
·n o 
~ ..Q 

I ~ 



- 56 -

farfaìle appena uscile dal bozzolo, le ~tccis~ !n ~lcool, le e: siccò,_ e sotto­
pos~ gr. 507 ,6 di tale sostanza secca all analisi, e ~n ~)a se all azoto ?he essa 

u l' ·1 · . teine "re<T"Je m 300 ITramrm. conten eva calco o 1 contenuto u1 pio , o oo . o. , . . 
L'idrolisi della sostanza secca diede le seguenti quantlta eh amrno-

acidi. ch e l'Autor e riportò a quantità percentuali: . 
Gli cocolln gr. 10,5 = 3,5o/o clclle pro•ternc 

9,5 = 3,2'7o )) )) 
,\lanina 

Valina 

.Lcn r.ina 
As~>n rngina. 

Aciclo glut anun i·;·o 

F enilala nina 

Tiros ina 
Prolina 

)> 5,2 = l ,7% . )) )) 
» 25,5 = 8,5o/o 11 » 
,, 8,2 = 2,7% )) )) 
., 17,2 = 5,7% )> )> 

" 8,0 = 2,7% )l )) 

)) 4,8 = l ,6% )l 
)! 

)) 12,0 = 1!,0% )) )) 

L'Autore conclude che « la fa rfalla s.i deve considerare, dal punto 
« di vista chimico, come la larva diminuita del bozzolo ». 

Il che non corrisponc:le alla realtà, almeno dal punto di vista bio-

logico. 
Per dare una base concreta ai nostri calcoli, usufruiamo dei dati 

del lotto di controllo 4P (razza Varo ), allevato in condizionj agrarie or­
dinarie, che La pesi medi u nitari dei bozzoli e degli involucri serici 
corrispondenti a quelli delle grandi medie agrarie. , 

Di crnesto loLto, 1000 bozzoli vivi all'll~ giorno pesavano gr. 2040 ; 
essicca li pesavano gr. 705; gli inYolncri corrispondenti p esavano all' ll 1 

giorno gr. 29tl , e a completa essiccazione gr. 291. D'altra parte SrLBER­
MA N e LEw1s (59) h anno fatto nel 1932 la ri cerca della tirosina n ell'in­
volucro serico di 13 specie diverse di Lcpidolleri. Essi usarono per tale 
determinazione il metodo g:i;avimetrico, e trovarono per il Bombyx mori 
i seguenti dati (medie di determinazioni duplicate ) : 

Conte nuto in H, O 

CC' ne ri 

Azoto totale 

T iros ina 

5,35% 
2,37% 

18,Wfo 
9,75 

cle ll 'jm·ol u cro se r ico 

d ell a sos la nza secca 

R iport ando il contenuto in tirosina a 100 parti di involucri senc1 
(comprese cioè le cener i e ]'acqua ) il con tenuto in tirosina scende al 9 % . 

Per i nostri calcoli sul lotto 4P in qu estione ci siamo qnindi attenuti 
ad 1111 c?nle.nut? in ti~·osina dcl 9 % , nc11' involucro serico; perciò il con­
tennt.o m tir_os111a de1 1000 bozzo]i sarebb e di gr. 26,4, m entre i 1000 
bachi malnn , allenendoci alle analisi dcll 'AnnERHALDEN contenevano 
g~. , 19,9 di tirosina. Le mille farfall e u scite dal bozzolo' pesavano gi:. 
1.~-1·5,06 e conteneva no gr. 4 ,87 di tirosina. Cosicch è la somma della tiro­
srna presente negli involucri serici più quell a pr esente n elle farfalle è d'i 
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~r. ~l,27, cioè circa il triplo della quantità di tale sostanza introdotta con 
l alunento ~urante la vitct. larvale, che è di gr. 1L25. 

A partire dallo stadio di baco maturo adunque, attraverso la com­
J~let<~ fil<~ttu."ll del bozzolo e fino all'uscita della farfalla, la quantità di 
~irosina e <~iventata ~ ,5 volte .nw.ggiore; quindi la quantità. di tirosina che 
il ~aco lui unmagaz~uwto ~iei ser~tteri fino a che !ili preso cibo, non è suf­
ficiente alla fonnazwne eh tutto il filo. Se ne conclude con certezza rhe il 
baco produce tirosina in quantità notevole durante la filatura del bozzolo. 

Se l~t quantità di tirosina che l'analisi serrnala nei bachi maturi e nel 
bozzolo fosse d'origine alimentare, i bachi d; rivanti da un'oncia di seme 
dovrebbero conswnare 2780 Kg. rii foglia. 

~a, pr~itica .secolare dimostm che ciò non si verifica mai, e che La 
quantita di foglia realmente ingerita dll un'oncia di bachi oscilla intorno 
ad 1/ 3 di qiwsta cifra. 

Ciò s'accorda perfeltamenlc col risnllato delle ricerche del CAL U ­

GAREANU (12) , che, basandosi su pesature dei seritteri falle su 300 indi­
vidui di Bombyx mori, trovò che il peso dei seritleri nell e prime 20-25 
ore di filatura del bozzolo rimane invariato, segno evidente che mentre 
il baco tesse :il bozzolo ed espelle seta, nei suoi seritteri continua atti vis­
sima la secrezione di nuova seta, con formazione ex novo della tirosina 
che essa contiene. 

Si spiega quindi benjssimo il risulta to sperimentale ottenuto da. 
J uccr (35) s~d contenuto in acido urico dell'emolinfa del baco: secondo 
J uccr il baco, cp.rnndo ha raggiunto l'accresciri:Jento massimo, contiene 
nell'emolinfa minor quantità di acido urico di quando esso è maturo 
(circa la metà ) . Egli, nello spiegare il fenomeno, si basava . ~ulla convin­
zione, allora generale, ch e le ghiandole della seta nel baco maturo, aves­
sero raggim1to il massimo sviluppo e contenessero tutta la seta occorrente 
alla filatura del bozzolo. Logicamente cruindi egli doveva · pensare che 
'l'abbondanza dell'acido urico nel baco maturo fosse dovuta.in gran parte 
ad accumulo di prodotti urici n el corso della V" età. Invece la seta viene 
fabb1·icata anch e dm·ante la filat1.na, e viene prodott a dal baco. a soese 
di prote'Ìne protoplasmatiche diverse, la proteina specifica della, ela·. 

Quindi il raddoppiamento della quantità di acido urico circolante 
che coincide con la maturazione del baco, è indice d' un metabolismo azo­
tato non d'origine esogena, inquantocbè il baco ,più non si alimenta, ma 
di elaborazione delle proteine ~i riserva o p rotoplasmatich e ch e devono 
ser vire Roprattutto per la· costruzione del bozzolo. Di questa elaborazione 
si avrebbero indizi anch e anatomi ci, secondo le ricerch e del Berlese (10) . 

Quali che siano le sostanze dalle quali il baco deriva o sintetizza la 
tirosina, tre sono le i potesi sul luogo ove la tirosina può fo rmarsi: 

a. ) n ei tessuti ch e immagazzinano durante lo stadio larvale so-
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slanze che vengono poi u sufruile dm:anle la trasformazione del baco in 

crisalide; b · 
h) durante la fìlalura del bozzolo, n ella stessa ava serica quando 

yuesta esce all'esterno; . . , . . . 
e) nei serilleri per l'atl1v1ta spec1fica d~ queste gh1~ndole. 

La prima ipotesi cozza conlro il nostro nrnltalo sp.enmentale: che 
·1 b . la sel'l 1'11 ' T" elà c1uando crià è attiva la formazione della seta e 1 aco e, ' , o . . . . 
quimli qirnndo dovrebbe essere abbondante 1~el.l'emol~nfa la tn·os1~a. pro-
veniente dai Lessnli di riser va, è molto sensibile a piccole somnnmstra-

zioni di tirosina libera. 
La seconda ipolesi renderebbe inesplicabile il fatto che, prima an-

cora di tessere il bozzolo, il baco contiene nei suoi seritteri una parte 

di tirosina preformala. 
La terza ipotesi risulta la più razionale; ammettendola, verrebbe 

spiegata l 'apparente conlraddizione fra il potere di p•rodurre tirosina da 
parl~ del baco e la sna sensibilità ad essa nei fenomeni d'accrescimento. 
Resta però sem pre l'obiezione come mai un animale che è capace di fab­
bricare così grande quantità di tirosina nei seritteri, non cede tale so­
stanza agli allri organi del corpo che - come l'esperin1ento dimostra -
sono capaci in alto grado di usufi:_uirla per la crescita. Al che si può ri­
spondere anzilullo con la considerazione generale che la produzione 
della tirosina rientra nell 'attività specifica ghiandolare dei seritteri, ed 
anche con' Ja considerazione ch e la tirosina forma nella seta clei dipe­
plidi, trip~(>Lidi , tet.rapeptidi, che alJa loro volta servono alla costruzione 
della 1110.lecola proteica che forma la seta ; non si tratta cgundi cli produ­
zione da parte dei seritteri di tirosina libera, come quella che deriva 
dalla diges tione delle proteine della fogìia, ma di tirosina che 1Utsce già 
come costùuente di una specialissinw molecofo proteica .. 

Accettando ques ta ipotesi razionale di una localizzazione nei serit­
teri del potere di produzione della tirosina, e n egando questo potere a 
tulli gl.i altri organi del corpo, la tirosina sarebbe probabilmente uno 
degli aminoacidi ch e, secondo la legge del minimo, regolano la quantità 
di proteine che il baco introduce. Siccome essa è molto scarsa nella fo­
glia, e certamente non si trova in proporzione costante in tutte le foglie 
di gelso, avviene che non sempre il baco ne introduce in quella quanti.là 
che è proporzionala alla sua massima capacità di crescita, almeno per 
alcune razze; cosicchè l' aggiunta cl.i tirosina a.ll'alimento deve agire in 
senso !•:vo1~evole alla crescita del baco. Naturalmente si tratta sempre di 
quanllla piccolissime dell'ordine di cen tirnjJliO'rammi cioè dell'ordine 
d.e~I: qua~1tità. piccolissime fornite al baco dalla fogl/a. E tutto questo 
H e 111fall1 venfì cato n ei nostr.i esperimenti . 

Re La da approfondire la funzion e della tirosina ]ibera introdotta 
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con gli alimenti in rapporto alla crescita, e cioè se tale funzione sia di 
. natura strettamente plastica o di altra natura. 

Il confronto fra le piccole lJUantilà di tirosina introdoLLe con le no­
stre somministrazioni e il forte aumento di peso corporeo ottenuto in­
duce già a prim,o colpo d'occhio a sospettare che si tratti di azione ecci­
tatrice e non gi~ plastica. · Tale azione ecci tatrice si può metlere in evi­
denza con calcoli molto semplici. 

Negli allevamenti cli Posteghe, 5 trattamenti di tirosina operati in 
IV" e va età diedero un aumento del peso dei bozzoli del 22 % rispetto 
al controllo: la differenza fra i pesi medi delJ ' involucro serico del lotto 
trattato e quello del controllo è di gr. 0,075, di cui gr. 0,006 sono di tiro­
sina. Calcolando molto largamente di aver somministralo complessiva­
mente a ciascun baco gr . . 0,0001 cli tirosina in più di quella contenuta nei 
20 grammi di foglia ingerita per tulta la vi ta, e facendo il rapporto fra 
la quantità ,cli tirosina prodolla in più J1eJ bozzolo per effetto della super­
cresci ta e la tirosina introdotta sperimentalmente, si c<,mclude che il baco 
ha prodotto una quantità jn più di tirosina rispetto al controllo che è 
60 v<'lte circa la quantità di tirosina introdotta sperimentalmente. Ma la 
differenza risulta ancor più evi~len le nei trattamenli per via cruenta. 

Ad esempio, nel lotto 156 B un involucro serico pesa gr. 0,400, e 
cioè gr. 0,077 in più cli trn involucro del contro1lo. Quindi, un baco del 
lotto trattalo con tirosina ha prodotto nel solo involucro serico gr. 0,0069 
di tirosina in più di quella prodotta da nn baco del control1o. Invece un 
baco tratlato ebbe con una sola iniezione una qiianlità di tirosina che si 
può considerare, esagerando al massimo, compresa fra gr. 0,0001 e gr. 
0,00005. Il eh~ significa che con tale quantità di tirosina somministrata , 
il baco ne ha prodotto una quantità da 70 a 14.0 volte maggiore. 

È superfluo insistere nell'evidente conclusione che la tirosina som­
ministrata in dosi tenuissime agisce da ecci tatrice del ricambio e non 
come materiale plastico. 

Trattamenti con gli altri aminoacidi 
(Tabelle VII e VIII) 

Abbiamo somministrato separatamente tutti gli. aminoacidi elencati 
più sopra, ed inoltre abbiamo somministralo soluzioni d.i due o più anÙ· 
noacicli associati fra loro secondo criteri di funzione chimica. Precisa­
m ente furono u sat e le associazioni seguenti: 

a) glicocolla · + a lanina 
b) valina + Jcucina 
e) acido aspartico + atido glnt:nnmico 
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11) glico1·0Ila· + \'nlinn + !cu cina -1- nbnina 
cl «lil'ocolln + al:i 11i11a + acido a; partico -1- acido glutammico 

" f ) glicocolla + ala11i11a + sc rina 
«J .. ]icoeo lla + alanina + lisina 
hl :-:dina + lcucina + acido aspartico + acicl'o glutammico 

il ,·alina + Icncin:t +. scrina 
J) \':tlina + lc111·ina + Ji15ina 
rn ) ar irl o aspartico + :1l'ido gl utnnnnico + lis ina 

n l ar iclo a~partic~ + acido glut :111uniro + serina 

I lotti foro110 cli 100 e di 50 bachi di razza Majella od Ascoli; tutto 
questo gruppo di allevamenti fu eseguito nell~ Vil~a Ba~-r~~eo d~ Senago. 

Tulle ques te associazioni, come pure gh amrnoac1ch isola ti , furono 
somministrali in soluzione del 5 ''/oo, con tre tipi di somnùnistrazione ; un 
pasto ad ogni età, un paslo in prima ed uno in seconda età, un pasto per 

02nmw delle ullime tre età. 
" Gli aminoacidi scelti pet: l 'esperimento sono quelli dati dall'analisi 

del baco rnaturo e della seta, ad eccezione della cistina, che è segnalata in 
piccole quantità soltanto nella seta idrolizzata. 

Nelle tabell e VII e VIII abbiamo tenute separale le due razze Ascoli 
e Majella. solloposle all 'esperimento. I diversi lotti sono stati ordinati 
n elle tabelle secondo l'ordine decrescen te del peso medio unitario del 
bozzolo. 

Gli scarti dei pesi medi. unitari dei bozzoli dei loHi trattati , tanto in 
senso µosi ti vo come in senso negativo, rispell:o ai controBi, non appaiono 
moltn cospicui ; per la razza Ascoli un forte numero di lotti diede m edie 
1111itarie inferiori a quelle del peggiore dei controlli ; pochi loui diedero 
medie unitari e comprese fra le m edie dei due controlli. Tuttavia, fra i 
lotti che sens·ihilmenle so rpassarono la media massima del controllo r, 
st<i i11 capo a lutti quello della lisina. Ad essa ven gono d'appr esso tre lotti 
.a cui furono somministrale valina + le.ucina. + serina (49 S), istidina 
(61 S), alanina (6 S) . Dato ch e gli esp erimenti con cmesti aminoacidi 
n on furono fa ui con tnlte le modalità seguite per la tir~sina, non ci sen· 
timno cli po ler trarre nna conclnsione sicura , pur constatando che alcuni 
l~ni h:111110 risentito in modo benefico l 'azione degli aminoacidi sommi­
m stra ll . 

D'a ltra part e anche per la razza Ma.jella, fra i lotti ch e hanno supe· 
raio la media massima dei controlli (controllo I 0 peso medio unitario gr. 
2,758) v iene in prima linea quello della lisina. Questo duplice risultato 
non semlH·a easu.ale : per quanto le differenze fra conlrolli e lotti trattati 
c~n li i 11 a non siano forti , esse però sono dello stesso ordine di grandezza 
c~i CJ~11~lle ~egnalal e tlal D EMIANOWSKY per i Lratlamenti con tri p tofa no e 
tn:osn:a. D\ dtra parle è noto come -la lisina si sia dimostrata per i Mam· 
rmfen un ·1111i · · l · ] · · noacu o n ecessario per a cr escita. E ssa non è stata segna· 
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lata dall'AEDEIU:IALDEN neJl'analisi del baco maturo, mentre è siata tro­
vata in piccolissime quan tità nella se ta (fibroina e sericina, analisi di 
.AlJDERHALDEN) . 

Il triptoiauo che a DEMIANOWSKY ha dato sempre h11011i ris 111Lati 
agli effetti della super crescita, somministralo in piccola quantità da noi, 
non ha dato alcun risultato. 

Però i r isultati negaLivi ottenuti con glicocoJla da parecchi Autori, 
oltre che da noi, e i risulta li nostri coi tral lamen ti di 1eucina, fenilalanina 
e. alanina, ci autodzzano a trarre le seguenti conclusioni : 

a) Glicocolla. - Anche nei nostri esperimenti la glicocolla non 
ha dato alcun risultato positivo, e torna qt1i a proposito rifare per la gli­
cocolla il ragionamento fatto per Ja tirosina. 

I bachi maturi contengono il 0,9 ~0 del proprio peso vivo in glico­
colla, cioè 1000 bachi n e contengono gr. 36,72. 

I 1000 involucri serici con tengo no gr. 83,14 di glicocolla, quant!tà 
· che è p.iù del doppio di queIIa contenuta nel haco maluro. 

Le 1000 farfalle infine contengono gr. 10,5 di glicocolla. 
Se la glicocolla che l'anal isi segnala per il baco maturo, il bozzolo e 

la farfalla fosse d 'or igine alimenta re, i bachi derivanti da rn1'oncia di 
seme dovrebbero consuJUare 8294 chi logranm1i di foglia. 

Anche la glicocolla dunque trovasi nel baco 1w1t.uro e nel bozzolo 
in qzwntùà. superiore a qu.ella introdotta cçm la foglia.; e dall'esame dei 
calcoii si deve concluder e che anche la glicocolla deve essere prodoua in 
abb01ulanza dal filugello durante la fì.lalltra. del bozzolo. 

Siccome gli esperimenti di P1comN1, DEMIANOWSKY e PLATOWA, 
DEM!ANOWSKY, e nostri , dimostrano chiaramente che la somministrazio­
ne di glicocolla, in qualsiasi dose al disotlo d i quella che risulta tossica 
e in p-iù di quell a con tenuta nell~ foglia, non porta alcun giovamento 
al baco ai fini della cr escita, si deve concludere che la glicocolla d'o­
rigine alimentare non è necessaria al baco perchè esso è capace di pro­
durla in grande quantità nei suoi organi; il potere di produzione della 
glicocolla non è probabilmente local ii,zato in determinati or gani del baco, 
come per i l caso della tirosina , ma è verosintilmente comune a tutti gli 
organi Il che del resto è ammesso già per gli a hri ani.Inali (55 ) . 

b) Lellcina. - Per la l euchrn s1 p·ossono fare le stesse considera­
zioni che abbiamo fa tto per la tirosina con conclusioni alquan to diverse. 

r 1000 bachi di cui sopra in troducono circa g:r. 100 di lencina con la 
foglia , e quanclo sono maturi ne troviamo i.nessi soltanto gr. 22.87; qui.ncli 
la leucùw d'origine alimcnt:are è largamente su.ffi.ciente al bisogirn llel 
baro allo stato larva.le. La quantità di leucina che i bachi espellono e.on 1a 
seta è di gr. 6,61, quantità che può essere largamente forni ta dalla len-
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. . . · > durante la filatura mollo probabilmente non si ha -cma ahmenLare, e eroe . , . , . . . . l . 
· 1· I · . · seriLten ·lcrche aia v1 s1 era accumu ata . . rluz1oue e l euc1na 11c1 , l o . . 1· l . 

pro 1 · f si 11011 vi fosse ulteriore formaz10ne e l cucma, 
Se duranle a mu 0 · . , · · · . · I 1 · 

11 farfalla 1m·1 cruanllta di lcucrna e ie a massimo dovremmo trovare ne a e , • , • , 1 I . 
, . I Il differenza fra la cruanllta espu sa con a seta e 

Puo corrrsponc ere a a . . . . I 
. I . 0 del baco maLuro. Il che m vece non risu ta, quella runasla ne cor P . . . , .· , 

, 1000 f ·I· 11 contenaono ar. 25 8 eh leucma , e c10e una quantlta perclie ar a e o ? , ' . l ll 
• ·1· ll ·l contiene il baco dopo l espu1sione e.e a seta. Se-nrncrff tore (I que ((, e ie . l . I . 

'
00 

. l l d la formazione del bozzolo , i bac ii ianno conti· 
rr110 e'VI e ente c te .o po · 
o l . 
nuatn a produrre eucma. . 

B. . . ·esei1te che le uova deposte dalla farfalla hanno il isoanc1 tener pr . ( . . 
: ·c

0
,111·s-1• 1110 j 11 leu ciua come afferma in VERSON ~68). Qmud1 la 

gu sc10 ri e ::i ' • • . z . . d · · b · 
I · l bbe e~ei·e 11rodotta almeno m pm te, dal a pw ete ei tu i e11 c111a po re " · ' . 
ovarici per la fon nazione del gusc~.o delle uovc~ . . . . .. .· . 

e · b ' '·,aa'ri·u1ta c1·1 leucma alla fo O'ha durrante il penodo lar­os1cc e lUI u 00 . e o , 

\' ale 110n ·dovrebbe O'iovare all' animale, in quanto esso, anche se non e 
' ' • 

0 d Il' 1. 1 in grado cli prochula cla sè, ne trova abbon anza ~e a nn.ento n.atura e. 
Dai nostri esperimen ti risulta infatti ch e aggrnngendo leucma. sola 

e in p iccola quantità a lla foglia di gelso, il baco non ne trae alcun g1ova­
menlo acri i effeui della super cr esci La. 

Inv~ce per la produzione delle uova e per altri fin~ ch e per ~ra non 
conosciamo, la farfa lla evidentemente non t r ova sufficiente leu cma ne~ 
corpo e J1e deve produrre prob~hilme1.1te m~cliante. l'a.ttività _delle par~.tl 
dei tubi ovarici. P er la prodnz10ne di leucma qumd1 non e necessano 
ammettere, come per la tirosina, ch e essa sia prodotta dalla attivit~ ~e~re: 
tri ce spèciale dei seritLeri , ma è probabile invece che quest'att1v1 ta si 
svolga negli organi ,della riproduzione della femmina. 

e) Fenilalanina. - La fenj Jalanina è introdotta in Cflrnn tità più 
che suf fi ciente con la foglia. Con gr. 20.000 cli foglia 1000 hachi intr~· 
ducono nella loro vila circa gr. 27 di fenilalanina, e quando sono matur1, 
prima dell 'espulsione della seta, i 1000 hachi n e contengono ci~·ca gr. 
11,45. L'involncro serico dei 1000 bozzoli contiene· gr. 6,61 di fenilala· 
nina e le farfalle corrispondenti ne contengono gr. 8. 

La differenza fra fenilalanina presente nel baco maturo e quell ~ 
della :fnrfalla sommata a quella d el bozzolo, non è tal e da autorizzarci 
a concludere ch e durante la fil a tura del bozzolo il haco produce fenila· 
lanina. 

d) A.lanina. - È stata sperimenlata prima di noi da DEMIAN~,~­
SKY 11ell'ali111 entazione del baco da seta, con risultati in par te negattVl· 

Mille bachi i ntrocl ucono circa gr. 11 O di alanina d'origine alimen· 
tare, e gli stessi 1000 bachi matnri ne contengono gr. 29.3. Nei 1000 invo· 
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lucri serici ne troviamo gr. 52,60, cioè· mollo di più di 4uanla ne posse­
devano i bachi maturi. Le 1000 farfalle ne contengono gr. 9 circa, e cioè 
dallo stadio di baco maturo a quello di f«rfalla la quantità. di allm.ina è 
stata raddoppiata per l'attività dei bachi. 

Si può ripetere per l'alanina il ragionamento fatto per gli altri ami­
noacidi:. arrivando alla conclnsiouc che durante la filatura del bozzolo 
si forma una notevole qzu111.tilà di nuova alanina. 

Dai nostri esperimenti risulta che sulla razza Majella le sommi­
nistrazioni cli alanina sola o associala con altri aminoacidi in III", IV'' e 
V" età giovano agl i effetti cli una supercrescita, la qnale rientra nell'or­
cline di grandezza di quelle ottenute dai ricercatori russi in alcuni dei 
loro lotti. Invece le somrn:i1ristrazioni di alanina alla razza Ascoli hanno 
dato qualche volta effetti positivi, qualche volta effetti negativi, sempre 
però staccandosi dal controUo :in modo così tenue da doverli riten ere 
molto dtùlhi anche se positivi. Cosicchè, in complesso, non è per ora 
possibile stabilire se effettivamente l'alanina sommillistra ta libera pro· 
duce cmnJliamenti nel metabolismo del baco di razza Ascoli. 

* * * 

Il baco durante H periodo in cui si nutre ba un bilancio azotato in· 
comparahilmente più positivo di quello _degli animali superiori durante 
l a crescita. Esso introduce in media gr. 20 di foglia, cioè soltanto cinque 
volte più del proprio peso finale cli gr. '1. Tale quanlità cli foglia con · 
tiene gr. 1,27 all'incirca di proleine e di queste ·il baco ne usufruisce per 
l'accrescimento all' incirca gJ.·. 0.4. È qtùncli m.1 animale che tl'sufruisce al 
massimo le protei.ne alimentari a scopo sinLetico. Non è ammissibile però 
che gli aminoacidi introdotti vengano usati interamente per le sintesi. 
Ora tutti i calcoli e le deduzioni suesposte inLorno all'utilizzazione degli 
amiuoacicli alimentari e alla loro parziale produzione per attività di 
organi del baco si basano sul presupposto che queste sostanze siano tutte 
inipiegate n elle sintesi senza essere neppm· parzialmente consumate come 
energetici. Ma se P?i si ammette che una parte di esse, come realmente 
deve essere, sia ptir piccola, venga consumata dal baco, ancor più raffor­
zate ne sarebbero le noslre deduzioni e calcoli, perchè si dovrebb.e am­
metlere che il baco è capace di produrre non solo le quantità di quegli 
aminoacidi di cui !''analisi dimostra l'incremento, ma anche le quantità 
destinate a sostituire quelle consumate. 
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di vitamine Somminisf razione 
(Tabelle IX e X) 

. . . , Ila -upercrescita degli insetti, a prescin-
L 'effe LLo delle v1Laml1ne :,U ·--1~ l ,,.l'1"11selli che possono essere con-
l l° ]" JJe CO ture sten l C ec 

dere e ag 1 stuc 1 sn _ 1,. r abililà di date vitamine sulla cre-
dolle per mettere rn luce mospens . . . . b b"lit' d" 

. . ,:I uò essere stucha lo con trna certa pro a l a. I 
sc1 La e sullo S\J nppo, p. h . l uano ad assumere llll alimento sm­
successo con quegl msett1 e e s1 ac a e 

telicoE. ·. l" c]"1 tal ue11ere furono fatti da SWEETMANN M. D. e 
· sperimen 1 e o ] . r 
_, L S (62) . 1 T1·;boliwn fernirrinem, usane o una razione e 1 p ,\l.M.EH . . COI • . , • o . .· .' ]" • 

. ]" · . · a B alla cruale vemvano aggnmte quant1ta e iverse base pnva ( 1 v1ta1111nc ' e e 1 e 

della stessa vitamina. , . · . . ll ,,. . . · 
·M C , C M (11) siJerimento rnvece sulla Blatte a ~e1 manica, 
f C. A ì' · · · ·1 ·1 Il' . } Il 

arrivando alla conclusione che questo animale è sensi JI e a az101~e e~ a 
vitamina B (estratto alcoolico) mentre non lo è a quello delle v1tamrne 

A e D. / ·z l b · ·a te ABDERHALDEN (1) alimenlò la Deilep u a eup wr we con pie 11 

l ( · · \ B) e ottenne farfalle molto spruzzate con estratto cli ie,rito ,r1Lamma b. e 

più grandi di quelle del controllo. . . . .. . . 
· KoPEC (42) sp erimentò su Lymanlna dispar che fu n_ut~1ta con 

piante spruzzate cli vilamina A e es tratto acquoso di germogli d1 grano. 

Ollenne pupe più piccole del normale. . . . 
Stùla presenza di vilamine nel corpo de_l F1lugeHo ~urono compmte 

recenti ssime ricerche da L. DE CAHO (16) , chetro suggenmento del Prof­
Gumo CorjoMBO, che accertarono l'esistenza di vitamina~ _e D nel grasso 
cli farfalle del baco da se ta in quantità piccole, ma dosabilL 

Per altri inse tti (Dytiscus m.arginalis) le ricerche di GROUD. e RA­
KOTO-RATSIMANANYA (27 ) hauno messo in evidenza la presenza d1 note­
voli quantità di vitmnina C negli organi sessuali e ne.ll~intestin.o. 

Ne,,.!i esperimenti sul haco da seta non è poss1b1le P'artire da. una 
razione base, cosicchè le vitamine da sperimentare devono ess~re ~ggumt~ 
in pi.ù di quel le che già naturalmente la foglia contiene,. e c~1 cuJ non :1 

conosce la quantità e la natura. Il che del r es to non prev~1d~ca affat~o {l 
pimio d ei noslri esperimenli , che non ~unno :o s~opo d1 ,ch~ostrme . : 
n ecessiLà della presenza di una d etermmata v1taroma nell ahme!1to, lll 

di ricercare le sostanze che possono aver determinato n ei nostn alleva­

m enti del 1935 la supercrescita dei bachi. 
l · t · A e B (com I) lesso) , C e D ; · Le vi lamine usate sono state a v1 armna 

{ 
1. 
I 

l 
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inoltre fu sperimentala largamente la lattoflavina o vitamina B, della 
crescita, da sola o associata ad altre sostanze. 

Vitwnina A: - Ci venne fornita dall 'Istituto Biochimico ltaliaao in 
fialette di 10 eme. contenenti 150 u. i. per c,mc. sciolte in olio di sesamo. 

Venne somministrala per so la via boccale a LOO ba chi cli razza 
Majella, tm pasto per età a partire dalla lff' età , spennellando la fo"lia 

. o 
con l'olio vitaminato. Oltre al consueto con trollo se ne tenne un altro in 
CtLi le foglie erano spalmate con l'olio di se:;amo senza vitamina, e detto 
olio veniva somministrato a 100 bachi Majella un pasto per età a partire 
dalla III" . Il peso medio unitario dei bozzoli del lotto trattato rientra n ei 
limiti segnati dal peso medio unitario dei controlli, così come quello del 
lotto trattalo col solo olio. 

Vitam.iiui B (complesso). - Ci fu fornita dall 'I stituto Biochimico 
Ilaliano in fialette di 1 eme. contenente c·iascmrn 6 n. i. di ViLamina B. 
Venne somnùnistrata per sola via cruenta a 10 bachi cli razza Majella, 
avendo i bachi rifiutato di cibarsi deJla foglia spruzzata con tale vitamina. 
Si f ece una sola iniezione in 5.a e tà a 10 bachi e si ottenne un peso uni­
tario medio dei bozzoli ch e rientra nei limiti. segnati dal massimo e mi­
nimo dei 6 controlli di Majella. · 

Vitamina C. - Ci fu fornita in soluzione acquosa dall 'I tituto Bio­
cbimjco Italiano in fialette da 1 eme. contenenti ciascuna 25 11 . :i. di vi­
tamina C. Venne somministrata per sola via orale, lm pasto per età a par­
tfre dalla 3", a 100 bachi cli razza Majella. Il peso medfo rnritario dei 
bozzoli del lotto tratta-lo lrn rnggiunto .il ·va.I ore di g;r. 2,64·6, . contro 
2,368, peso medio rntitario del ·controllo, avendosi così un guadagno 
di circa il 10% sul peso medio. Il valor e di gr. 2,646 supera 11otevol111ente 
il massimo peso medio lmitario prese ntalo da tutti i controlli di Majella. 

Vitamina D. --;- Ci venne fornita in soluzione oleosa (olio di ara­
chide ) dall'Istituto Biochimico Italiano, in fialette contenen ti 30 n. i. per 
cm. 

3 
di vitamina D. Venne usala per sola via boccale, spalmando la !'0-

1uzione oleosa sulla foglia , e somministrandola a 100 bachi di razza 
Majella., lUI pasto per età, a parlire dalla 3.a. Il peso medio lmilario dei 
bozzoli del lotto trattato (gr. 2,406 ) si scosta pochissimo dal peso medio 
m1itario del controllo (gr. 2,363) . Anche per q·uesta vitamina, oltre al 
solito controllo, si allevò lUI altro lotto in cui le foglie ve1Ù\•ano spalmate 
dell'olio d 'arachide che serviva da solvente della vitamina D. Anche· 
questo lotto diede tm peso medio unitario ch e rientra nei l imiti massimo 
e minimo dei 6 lotti di controllo della razza J11fajella (gr. 2,456). 

Est.ratto di lievito. - Venne preparato con lievito di birra compresso 
che si pose in llll piccolo cristallizzatore alto 5 cm. Lo strato del lie\ ·to 
arrivava acl 1/ 3 clell' ahezza delle sponde del cristallizzatore, che venne 
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. altro o-rande cristallizzatore a bordo smerigliato, sul cùi fond 
posto JJl Llll ' t> ' • , • • 11' . . O 
si versò dell'etere. S1 co,pn il grande cns ~a .1Zzato1e con una l~stra eh ve. 
. ettei1do del ..,.rasso lurnw l'orlo smenghato. Dm·antè le prune 4 .• 5 01.,. t10, m o ~ . . , . 

· lieviti si ..,.011 fiarono fortemente; dopo 12 ore er.ano chsces1 quasi al li. 
~ello origi:n~rio, e si vedeva sul fondo un liq1ùdo paglierino. Tolti i pic­
coli cristallizzatori dal grande, si lasciò evaporare l'etere, poi si travasò 
l'etere in provette da centrifuga, sollopouendole a centrifugazione a 4500 
per 20 minuti. Risultò un liquido giallo chiaro che _venne filtrato in can. 
dela L 1 e L. 5 sterilmente, ripartendo poi il liquido filtrato sterilmente 
in tubi sterili. pH. = 6 - 6,1. Questo liquido fu somministrato sen.la 
alcuna diluizione a. 15 bachi di razza Majelln per via cruenta, essendosi 
i bachi rifiutati cli mangiare la foglia spruzzata di tale estratto. 

Il peso medio unitario del lotto trattato è ris1Ùtato eh gr. 2,458, e 
cioè ri~ntra nei limiti delle oscillazioni dei 6 controlli cli razza Majella. 

Lattoflavina (Tabella X). - Nell'intento cli lavorare con sostanze 
il più possibile chimicamente pure, çlovenclo scegliere una vitamina pura, 
pensamm~ d'usare la lattoflavina, o vitanùna B2 d'accrescimento, ottenuta 
per sintesi del Prof. KA.n.RER, il quale, molto cortesemente, ci fornì un 
primo quantitativo di tale sostanza, che u sammo per gli esperimenti p1;e­
coci e per al cuni di quelli di maggio ; per gli altri si usò la lattoflavina 
fornitaci dalla Ditta RocIIE. 

La lauofla.v ina è lID 6 - 7 - elimetil - 9 (tetraoxipentil) - isoalloxazina, 
dalla formula: 

CH 2 (CHOH)3 CH2 OH 
I 
N N 

~/~/~/~ CO 
· I I I I 
/~/~/~/NH 

N CO 

La s:na efficacia come vitamina sembra dovuta alla sua azione ossido 
riduttrice. Quando è libera la lattoflavina sembra flmzionare come accet­
trice d' iclr.ogeno accanto alle deidrasi; invece, coniugandosi con una pro· 
teina, costituirebbe il 2° fermento r espiratorio giallo di W ARBU RG • 

CHRIS TIAN ( 65 ) . 
A lleva.menti precoci. - Negli allevamenti precoci il calcolo della 

quantità cli lattoflavina da dare ai bachi fu fatto con molta approssima· 
zione, hasandoci su.i quantitativi di vitamine d 'accrescin1ento ch e si soro· 
ministrano ordinariamente negli esperimenti coi Mammiferi. Trattandosi 
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Però nel nostro caso d'invertebrati decidemmo di sperimentare la latto· 
' ' ' 01 flavina a diverse concentrazioni, e precisamente al 2 °/oo. ooo e al 4 °0

•
000 

Ciascuna delle due soluzioni venne somministrata con un pasto per ognj 
età a diversi lotti di bachi cli razza A.scoli, immergendo nella soluzione 
di lattoflavina le fogifo e facendol e asciugare poi rapidamente al ·venti­
latore. La soluzione al 2 °/oo.ooo venne anche somministrata ad un altro 
lotto cli razza Ascoli tutti j giorni, un pasto al giorno, soltanto per la du­
rata della 4 .. a e 5.a età. · 

gr. 3.- ~---------------------------

~1------------------------------l 

~l~------------------.:---~-------l 

101--------------------------------I 
6•1------------------4-----------------1 
~1----------111------...,,,...----1----------fiil-ll;,l-.------I 

••1-----·---•1-------M--~,-IJ-...-J---------'A'--f<;!--1'>1-------I 

,. t---•------ ·--------l"'l--i"1------------·1---~-1'4---H-~---I--~ 

IQ 1- ----9--11-- .. -1----~41~1-· --t'i'I---'--111-

gr.2:-,__..-...-...... -.-111----~+.l--ef-----ll---l---·11---J.+--14-~l---l4--------J 

,. _ - • t-11--i..--11-----l"A--M- bl--IOil--- ---- · -
'i 

GOi--.--.--..--.-11----J~f.l--fl-+-\---lf--ll-il-----.+,l.-~~~~-...a..--lU_J 

Ascoli Naiella. Varo 

- lotti tro.ttati ~controlli 

Fig. 4. - Ri suJ1_a1i cli lrat L:nnenli, con lauoflavina su tre r a 7 .. ze ginlle ind igene. 

Da ~uesLi primi esperimenti precoci risultava evidente l 'azione d ella 
Iattofl~vma esse.uclos~ ~ttenuto i.I massimo. _mm~ento del 30 % sul peso dei 
hozzoh del controllo , 1 effetto n s1ùtava })IU evidente cnrnndo si' · 

. • • • P ' agiva con 
somrm~1s.traz1011e giornaliera, nelle 2 lÙLinle età del b aco. 
. L aZlone favorevole risuhò p•ress'a poco u a-uale 0 le..,...,.erm t 

I·1or·e ll ] Il . . o o o eu e supe· . a que a oe a tuosrna. 
A llevamenti cli maggio-giuo-no. - Anc11e 1'n m · -·t cl' . · · I z . . . . ? -1-Ie:o o _gruppo 1 espe· umentl a attofiavina diede n suhat' i t · · . d . . e t n er essant1, e precisament 

prn uceva. notevob m crem enti nel peso 1· . . .· l . e essa 
] . . · m ee io umtar10 e ei boz }' d · 
~Ltt trattati per la razza V aro, e in 1.111 loLto cli raz . zo I e1 

via cruenta in 5.a età; ,in quest'u.ltima la ]· z1a 1Ma7ella ~attato per 
e < m ecna ne p eso dei bozzoli è 
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notevolmente superiore aJla n1iglior media del controllo della r~zza JY[a. 

jella (V. Tabella X). 
L'esperimenlo per via cruenta su lla razza Chinese Bianco, che h 

daLo un risu ltalo notevolmente positivo, cioè un peso medio uni tario de~ 
bozzolo di gr. 1,75 contro gr. 1,45 _del suo controllo (lotto 151 Il ), n on è 
però per noi probativo, per chè m1 altro controllo della stessa razza, alle­
valo n elle stesse condizioni, dava peso medio unitario di gr. 1;73 (lotto 
4 B ) . È molto pro.ba.bile che il basso peso del controllo 151 B sia dovuto 
all'effelto sfavorevole cli uno cli quei fattori imponderabili, dei quali Lnt­
tav:ia bisogna t ener severo conto. 

In complesso, la lattoflavina h_a dato, p er alcuni lotti della razza 
Ma.jella, ris1ùtati fortemente super iori alle m eclie dei migliori controlli ; 
per al tr i loui della stessa razza non ha clato differenze apprezzabili rj. 
spetto ai controlli (V. diagramma a fig. 4). P er la r azza Varo. ha dato 
risultato for tem ente superior e alla media del controllo. Nella razza A.scoli 
beuchè il peso meclio m1it,ar io dei bozzoli dei lotti tra ttati non s.uperi 110• 

t evolmente quell o dei miglior i controlli, si è Verificato però, come si ri· 
leva dal diagramma (fig. 4·), un\miformità cl elle medi e dei pesi molto· 
maggiore che n ei lotti di contr ollo. 

L'effetto della laltoflavina è io n egabile nel suo complesso; esso però 
, non è costante neppure per la stessa razza ; e cioè, per la l attoflavina si 

deve fare la stessa osservazione che si è fatta per i trattamenti con tiro· 
sÌJia : la la ltoflavina sola n on sempre è effi cace, il che lascia supporre 
che essa deve essere accompagnata da qual~he altro fattore complemeu· 
tare, che ne rende più efficace l'azione. 

Somministrazione di peptone di seta 

L'u so del peptone di seta ci fu suggeritò dal dubbio che la snpercre· 
scita dei bachi di razza A.scoli ottenuta n ei nostri: esperimenti del 19351 
fosse dovuta all ' alto contenu to della seta in aminoacidi, quando essa è 
già accumulala in notevole quantità nei seritteri alla 4 .a età; si poteva 
pensare cioè ad un'azione trofi.ca cli queste sostanze, ossia ad un semplice 
fenomeno cli supernutrizione azotata. 

Il peptone di sela usato è. sta to fornito dalla Ditta Rocirn, secondo-
la quale esso ha la seguente composizione : 

Acqua 
Ceneri 

Azoto to tnlc 

Azoto fo r molo 

l ,94o/o 

l ,80o/o 
l 7,18o/o 

3,15% 

L'azoto for molo rapp~·esenterehhe l'azoto amjnico. 
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Usammo il peptone d'i se ta per via orale e per via cruenta. P er :ìa 
-orale fu sperirnentato negli allevamenti di Senago sulle razze Ascoli e 
Majella ma d'.i ques Li esperimenti non possiamo tener conto jnquantochè 
i h a.chi hanno rifiu.tato la foglia cosparsa della soluzione di peptone. 

I r isultati dcll ' jniezione di peptone di seta, in 5.a e tà, su razza 
Ma;jella sono : 

T rattamento I N. bachi N. bozzoli 
Peso unitario P eso .cJ,i 1 % ri cch ezza o/o ~n r iazione I 

iniz io oucnnti 
<li 1 bozzolo involucro se· in seta r 1spello 

es peri mento gr. r"i co gr. ,, '"""·"· I 
inicllato 

peptone di 
se ta al 12 10 2.222 0.372 16.74 - 7% 

2 o/oo 

' 
Contro llo su 38 2.391t O.H3 H.53 -

Per gli esperimenti per via cruen la si usarono bachi in 5.a elà di 
razza Majella., allevati a Bernareggio e ch e si trasportarono al momento 
.dell'iniezione a Milano. Il pep tone veuue usalo in soluzione al 2°/oo, e 
iniettato con micropipelte a bachi àppena uscili dalla 4.a muta in crnan· 
tità che ei·a i_mpossibile misurare esattamente, ma che era certament; del­
l'online di crualch e centirnill igrammo (a un dipresso 3-5 m .m." cli solu· 
zione) . 

Non si sterilizzò la soluzione, che però fu usata stÙ)ito dopo la sua 
p reparazione, ch e si faceva in palloni cl i vetro neutro sterilizza ti.. 

Come risulta dalla tabella sues posta, l'esito dell ' esperimento è stato 
negativo: Tutta.via bisogna te1:er c~nto del fatto che la soluzione eh i­

ptone _di seta mL~·oclo ll~ nell emolrnfa del baco aveva un pH cli 4 ,9. 
~en~he, p er consulerazrnni gen erali ch e esporremo più innanzi, noi si 
si.a gmut1 ali.a ~onclusio_ne eh ~ i] ~angue di baco da seta", alla stessa gtù sa 

. eh qu: llo ~le1 \ ert~hrali. , abbia un poler e tampone· notevole, non possia­
~o e::ich~dere che ~l ba_~so valor_e del pH della soluzione del peptone di 
::ieta abbrn potuto mfhure snl ri sultat o dell'esperimento. 

Abbinamenti di laffoflavina con un'altra sostanza 
(Tabelle XI e XII) 

Veni_va naturale di pensare che se il baco era sensibile all' azion e di. 
una S}lecrnle sostanza trofica o eccitatrice cl' accresc1· t 
" ] • < · e rnen O, questa SO· 
• tanza a la sna volta po tesse subire l ' influenza cl" · · l ' e l una v1tannua ( accr e-
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. . . odo ch e l'abbinamento della prima sostanza con la . 
sc1111ento, rn m . . . 1. ff . l ' Vita-

. . bbe dovuto dare esito pos1t1vo ag 1 e···ettl (ella supercresci"ta. unna avi e I . . 
Q ·' · ] · utiJ"c]ò nel clisrJorre e esperienze seguenti: uest JC ea c1 o 

Laffofiavina + tirosina 

a ) A llevamenti precoci. - Si usò latto:flavina al 2 ~/00.000, e tiro­
sina al 5 "/oo, somminist~ando le _sost_anze a~ ~n p·asto per og1ù età. Si u sò 
anche Jattoflavina al 4 / 00. 000 e tirosma all 1 /oo. . 

,,3.-.----------------------------, 
901----------------------------j 
sol-------11----------------------j 
101-------11---------~---------------1 

&ol-----..-11---------t--a-------------! 
501-------•-11------~1-----..---11--m-----f,t-------j 

401--------11-11-~---ti\----il-..---.---;rr--tt---.r--, 

201--------11--l-----et-t~---------r-i--t.t--r.:t----111----J 

101---&----l l--l----=-tif-fr.t--- ------- l!f--fij--f!'t----11t----J 

, .. 2.-1----9--_.-IHl----tl--f'H'!l----ll-...--9--l:'l-+-t---fit----tlt---f 

' 901---11-----11--l----tt:l--ii<l-+'.!----m--e----t;t--1~11-f,'.l-------pf-~f 

' •; . 60l---11-----ll--l---~-f!l-f'1-----'m--e----ft--!;'!t---f:lr-----11r-1r.t---I 

l~ 
70l---11---•--lll-lS--40~, ~~4-----,m--------fi.t--ftt---r.ir-----11r-1rr--~ 

&Ol----9-_.-IHl--4'*' ~·~4'---'---9-11--.----tt--t+-M----.--ttt~ 
G" l.50 L-.....__..__.L-l.__...t:!.-ll:l._1"1.--__. _ _._ ___ ~-!"1---.r.ll...----'!'';-'u.....~ 

A s e o l i /Il a i e l L Q V aro 
-lotti {ratta.ti ~ con.lroll i 

Fi'g. 5. - Confronto cl e i risultati dei trallall1enti con lattoOavina + ti rosina su 3 raz.za 

gialle i'ncligcne con quelle cl ei rispettivi co n•trolli . 

Si bagnava la foglia entro la nriscela di lattoflavina + tirosin~, 
che si preparava al momento, e si faceva rapidamente asciuga1:e la ~og~a 
al ventilatore, somministrandola subito ai bachi Il peso medio un~t1ano ] f 1 . 1 2 00 o O O 
massimo è stato raggiunto dal lotto 6 M trattato con atto avma a ·. 
e tirosina al 5 °/oo, con gr. 2,58, p eso che supera del 23 % il p eso medio 

unitario del controllo. 
• 11" u enuti A lm dipresso, i risultati. ottenuti, sono gli st essi cli que 1 0 

col trattamento m ediante sola tirosina 0 con sola lattoflavina, ed erano 
1. d . . . bb. l più vasta ta i a mcoraggrnrc1 a sperimentare le due sostanze a urnte Sl 

scala. 
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b ) A llevamenti di ma.ggio-giugno. -- Non bisogna dimentic~re _che 
n ell'alimento normale dcl baco da seta sono presenti tanto la t1rosrna, 
sia pure in p~ccolissima cruantità, come le vitamine d'accrescimen~o. . 

Tuttavia mentre l' analisi del KATAY AM A segnala per la fogha d1 , ~ f . 
gelso presenza in essa di una qtrnntilà di tirosina ch e è molto in enore 
alla qi.rnntità di qttesta sostanza che l' analisi chimica segnala presente 
n el baco maturo, nulla è possibil e clire sulla quantità di vitamfoe d 'accre­
scimento presenti nella foglia di gelso e n el baco stesso. Cosicch è i nostri 
esperimenti dovevano per forza di cose prescindere dalla quantità di 
vitamine d 'accrescimento che il baco introduce con la foglia o che con­
tiene n el suo corpo. 

Esaminando la tabella che riporta i r isulta ti dei trattamen ti per os 
e per via cruenta con lauoflavina + lirosirw, si vede ch e tanto i lotti 
trattati per via orale che per via cruenta danno pesi tmitari m edi dei 
bozzoli che superano sempre i pesi tmitaTi mecli dati dai risp ettivi con­
trolli. 

N ella tabella XII si confrontano fra di loro i risultati dei trattame nti 
fatti parallelamente con tirosina, latto.flavi.na + tirosina, lauoflavina, e 
tali risultati si confrontano altresì coi massimi e minimi p esi ottenuti da 
tulli i controlli di sponibili per ogni razza e allevati a un dipresso n elle 
stesse condi zioni. 

Da ques ta tabella risulta ch e col solo trattam ento con tirosina si 
hanno quattro casi in cui i ris1ùtali ri entrano fra i limiti dei controlli; 
due casi sono superiori al migliore dei controlli, tre casi sono notevol­
mente superiori al migliore dei controlli P er la lattoflavina invece un 
caRo è inferiore al mi nimo dei ·controlli. due casi sono compresi fra i li­
miti segnati dal peggiore e dal migliore dei controlli, tre casi sono di poco 
inferiori alla m edia del controllo migliore, tre casi sono notevolmente 
superiori a t ale media. 

I nvece col tr attam ento lauoflavina + tirosina, si hanno 6 casi fr1 c1ù 
le m edie dei lolti trattati superano notevolmente la m edia del controllo 
migliore, un caso alquanto supel'iore alla m edia del controllo migliore, 
due casi compresi fra le m edie (massima e mù ùma ) dei controlli~ come 
appare an ch e dal diagramma di fi g. 5. In tale cliagramma, sotto la deno­
minazione di razza Ascoli sono riportati lotti cli tre diverse sti r pi di. 
bachi: una cli ques te stirpi era la m edesim a che con somnùnistrazioni 
di estratti larvali per via cruen ta non aveva dato n essun risultato. m entre 
lo ha dato positivo con lattoflavina + tirosina. . 

Dalla tabella XI e dal diagramma di fig. 6 si rileva che le razze Chi· 
nese Bianco e Bimico Novi sono sens·ibili all' azione delle due sostanze 
abbinate, menlre di fronte all ' azione delle sostanze i solate 0 sono insen­
sibili o addirittura danno esito n egativo con p esi inferiori a-i controlli 
(lattoflavina) . 
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È pertanlo evjdenle che anche le :·azze o. le stirpi eh~ non reagiscono 
ai trattament.i con alt,re sostanze, r eagiscono invee.e - sia pur moderata. 
mente _ al trai.lamento con le due sost;anze abbinate. 

Anche per i Lrattau~enti con lattoflavina + tirosina le somministra. 
zioni nelle ultime due età o all'ultima età rist~tano più efficaci di <Juelle 
folle nelle età giovanili. 

LaffoDavina + pepfone di seta 

Sempre attenendoci alla nostra ipotesi ~i partenza, che all'azione 
di sostanze trofiche si sia aggiunta nei nostri allevamenti del 1935 l'a­
zione di fattori di accrescimento di . natura Vitaminica od ormonica, ah. 
biamo pensalo cli' abb-inare la lattoflavina col peptone di seta. La prepa­
razione delle due sostanze è ·stata fatta sciogliendo in acqua bidistillata 
la Iauoflaviua delJe fialette al 4 °/00•000 e il peptone di seta al 2 '' /oo, alca­
linizzando la soluzione fino a pH = 7 ,8. 

L'effetto dell'infozione, operata su bachi di razza Majella cli 5.a età. 
è rivelalo dal peso medio unitario del bozzolo del lotto trattato che h~ 
raggiunto gr. 2,96, massimo peso medfo lUlÌtario· che si sia ottenuto que­
si'anno coi di~1ersi trattamenti per eletta razza. 

Tuttavia i bozzoli non si presentano affatto belli, e in, verità la loro 
ricchezza in seta è J1otevolmente inferiore a quella del lotto trattato con 
solo peptone cU seta. Quindi, se per l'accrescimento totale del baco si 
è avuto un vantaggio notevole, si è perduto nella produzione della seta. 

Ma mentre il guadagno nel peso totale è così forte da 11011 lasciar 
dubbio sull 'effetto delle sostanze usate, tale dubhio si affaccia. però per 
la bassa percentuale in seta e ci costringe a non considerare definitivi 
i risultati ottenuLi. 

In complesso però sta di fatto che somministrando per via cruenta 
ia lalloflavina col peptone di seta all'ultima età a hachi di razza Jlifajella, 
F:i produce lUl cambiamento no tevole nel metaholismo dell'animale, che 
s1 manifesta con un forte amnento in peso. 

I risultati di detto trattamentÒ sono i seguenti : 
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Somministrazione di ormoni 
(Tabelle XIII e XIV) 

Snll'atlivilà endocrina degli invertebraLi l~ ricerche. sono ai . 

11,. · · · · uJ · fì 1co1a 
a m1~1? ,e J ns .Lall sono rn~ra qtrnnlo. mai incerti e discutibili. Che 
un'att1VJta endocrma debba es1stere negh Inseui è facilmente anu · · 

• • • • · e lllSSl· 
b1le, data la presenza m essa eh ghrnndole a secrezione inLer"a (e1 · • 

. . .uc lOCLlt. 
corpora allata, corpi faringei, ecc) . Per converso non è facile dimost. . ' 
l' . 1 · I . i·· . . . . . . I ai e es1s1enza neg I nsett1 o prmc1p1 attivi s1Jec1fi.c:i 1rnrao-011abil1· acrl' . 

_ ' t:> e 0 l OI • 
moni clei Vertebra Li. 

In quanto all 'effetto che gli ormoni dei Vertebrati possono avere 
su~H Invertebrati , le opinioni sono controverse; tuttavia predomina 
quella che nega agli ormoni clei Vertebrati un'azione specifica sugli In-
vertebrati. · 

~oi ah.biamo voluto, _se non ~ltro per controllo dei nostri esperi. 
menti, spenmentare alcmn ormom de:i Vertebrati stù baco da seta ao-. 
giungendoli alla foglia o iniettandoli nell'emolinfa, alla stessa guisa clelle 
altre sostanze. 

L'ormone che più ha attirato la nostra attenzione, è stata la tiros­
~ina; il suo interesse era munentato per noi per la sua derivazione dalla 
tirosina, ormai ammessa cla1la maggior piare dei biochimici. 

Tirossina (Tabella XIII) - È oggi ammesso da alctmi studiosi (65) 
che la tirossina, ormone tipico dei Vertebrati, manifesti la sua influenza 
anch e su I1wertebrnti. Però parecchi Autori ebbero ristùtati negativi. 

La tirossina pura fn usata dal RoMEIS (54) per sperimentare se essa 
avesse qualche azione sul meta]Jolismo ninfale. Egli iniettò sterilmente 
la tirossina nelle pupe di Papilio podalirius, e giunse alla co;1clusione 
che tale sostanza non in'fluisce sulla metamorfosi, pur avendo notalo che 
qualche pupa in segnito al Lrattamento dimostrava un'intensificazione 
del metabolismo. 

KoLLER (40) ha studiato l'influenza della tirossina pura sornrnm1· 
strala alla Drosophila nielanogaster, ed. è giunto alla conclusione che essa 
non ha azione sulla metamorfosi, su.Ha fecondi tà, sulla ·pì·oporzione dei 
sessi, sulle dimensioni dell'animale nè sul crossing over. L'Autore ha 
nolalo un p iccolo ritardo ne~a deposizione delle uova, che egli ha attri· 
buito all'azione secondaria di un pH più elevato. 

È 11oto come la tirossina pura abbia ancora azione all'enormè dilui· 
zione di 2.10.-J 0

• 

La tirossina sintelica è ottenuta, secondo il procedimento cli I-L~· 
RINGTON e BARGEH, dal cloridrato dj aniHna, e fu sinteLizzata per la prl· 

I,• 
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ma volta ad uso industriale nel 1927; quella cla noi usata ci fu fornita 
dalla Ditta RocHE. 

L'azione più nota della tirossina sperimentata sui Vertebrati, quan· 
do sia usata in una certa quantità, è quella di accelerare lo svHup1po e i 
processi cataholici; però, con un camJJiamento nell'intensità del tratta· 
mento, essa può, anzichè favorire i processi ca tabolici, eccitare ed aumen­
tare il potere delle sintesi proteiche, cioè i processi anaholici, con com:e­
guente aumento nel peso degli animali trallati rispetto a! controllo (58). 

È noto anche come la 3-5 dijodotirossina, che fornisce il nucleo 
benzenico porlante io jodio nella molecola della Lirossina, sia stata tro­
vata in invertebrati marini (Gorgonia, Spugne, Antozoi) , e La le fatto è 
da alcuni considerato come la prova delPesistenza cli un primo accenno 
di r egolazione ormonica negli Invertebrati (64). 

La tirossina sintetica da noi usata era contenu ta in fialette di 1 cm. 3 

e in soluzione sterile. Essa venne usata alla fortissima concentrazione 
delle fialette, ed anche a.Jle diluizioni di 4 ·'/00.000, 2 "/00.000~ 5 °/00. 000. 

Alla forte concen lrazione della fialetLa, somministrata p·er via orale e 
per via cruenta, il baco ha r esistito non soltanto senza manifestare cli 
soffrirne, ma clando per via orale un sensibile aumento del peso corporeo. 

Nella tabella XIII rilevasi che il Lrattamento con tiross-ina concen· 
trala per via cruenta alla V" età ha dato un peso medio m1ita"rio del boz· 
zolo che rientra nei limiti tra il massimo ~ il minimo dei controlli della 
razza Majella. 

Invece, con tirossina diluita per os, l'effetto fu costa11Lemente favo­
revole tanto colla razza Ascoli che colla razza Nla.jella. UsaJ1do la massi­
ma dHuizione del 2 °/oo.ooo si è avulo nei bozzoli un guadagno del 2~ % 
sul peso medio unitario del controllo. 

Si deve concludere che la tirossina esercita un'azione sulla crescita 
del baco da seta, ma non avendo sperimentato a forte diluizione per 
via cruenta, dobbiamo rimandare all'anno venturo le esperienze deci· 
sive che stabiliranno a quale d:iluizione essa agisce con la magcrior ef-

, . u~ 

fica eia. 
Tim.ocrescina (Tabella XIV") . - La timocreEcina da noi u sata ci 

venne fonùta 'dalla Ditta CmA in fia1ette contenenti tllla soluzione di ti­
mocrescina, deHa quale 1 cm." corrisponde a 10 gr. di ghiandola di timo 
fresca. Ci venne anche fornita , dalla stessa Ditta, la timocrescina sostanza 
secca, della quale 1 gr. corrisponde a 405 gr. di ghiandola fresca. Scio­
gliemmo gr. 0,1 di tale sostanza in 4·.05 cm." di acq1rn bidistillata per otte­
nere una soluzione uguale a quella delle fiale. 

I~ peso medio unitario dei lotti trattati per via orale o cilla. intorno 
a quello dei controlli, tanto da dover concludere che, nel modo con ctù 
abbiamo sperimen tato, la timocrcscina nou agisce stùla crescita del ha-co 

2 
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da seLa. L 'esperhnento ·per via cruenLa ha dato l.m peso medio unitario 
inferiore a qucJlo del controllo. Fu anche somministrata timocrescin, 
+ lanoflavina per via boccale, ma senza alcun risultato. a 

Deidrofollicoli11a (Tabella XIV). - Ci venne fornita dall'Istituto 
'Sieroterapico Mil:mese. Due milligrammi cli tale sostanza furono sciolti 
in circa 5 cm." d'e tere. Alla wluz·ione si sono aggiunti 50 cm." di olio d'o­
liva e il tutto fu posto in una bevuta in stufetta per eliminare tutto l'e­
tere. Si prelevarono 10 cm.'' della soluzione diluendoli con 95 cm." di ·olio 
d 'oliva. n liqn.ido fn sornmin.istrato con . un pasto per ciascuna età, per 
via orale, a 100 bachi di razza Majella, spennellandone la foglia. 

Il peso medio unitario del bozzolo ristÙLò di gr. 2,45 contro gr. 2,36 
del controllo. La piccola differenza rientra nei linùti di oscillazione dei 
controlli di questa razza. La ricchezza in seta rimase uguale a quella 
del controllo. · · 

Deidr~androsterone (Tabella XIV). - F~rnito ·esso pure dall'Isti­
tuto Sieroterapico Milanese, si preparò in soluzione oleosa · con le stesse 
modalità con cui si preparò la deich·ofollicolina. Fu somministrato, per 
Yia ora le, a 100 bachi di razza M ajella, un pasto per età. 

Il peso medio tmitaTio dei bozzoli del lotto trattato fu di gr. 2.,30, 
cioè infe1~ore a quello del controllo (gr. 2,36). Ricchezza in seta quasi 
uguale a quello del controllo. 

Androstencliolo (Tabella · XIV). - Fornito dall' Istituto Sierotera­
pico Milanese e preparato in soluzione oleosa ·come i due precedenti or­
moni. Somministrato, per via orale, a 100 bachi di razza Majella, un pa· 
s to per età. Peso med'io unitario del lotto trattalo inferiore a quello del 
eontrollo. 

Qnincli degli ormoni u sati ha dato sicuri risultati, nelle condizioni 
in cui abbiwno sperimentato, soltanto la. tirossina.. Sfortunatamente essa 
non ~ stata usata da noi per vfa cruenta in quella diluizione in cui essa 
.è probabilmente efficace anche per qnesta via. 

Trasfusioni di sangue 
(Tabelle XV e XVII) 

A hbiamo op.era lo trasfusioni di sangue da razza a razza, u sando 
razze gialle e bianche e predisponendo per le seguenti trasfusioni: 

l ") da razza a sangue bianco a razza a sangue giallo; 
2°) da razza a sangue giallo a razza a sangue bianco; 
3'') da razza a sangue bianco a razza a sangue bianco; 
4°) cla razza a sangue giallo a razza a san gue giaHo. 
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L'ultimo tipo (Li trasfusione non si po tè e.ffet~uarc perchè al momento 
adatto ci mancò il materiale necessario. 

La trasfusione di sangue da razza Awoijku a razza Ascoli, pur es­
sendo stata effettuata ed avendo dato anche tm buon risultato, uon pnò 
essere . tenuta in considerazione, perchè ii conLrollo ba sofferto evidente­
mente qualche fattore sfavorevole dando un peso medio unitario ecces­
sivamente basso in confronto a quello clegli altri controJJi. 

Trasfusioni da razzci a sangue bianco a razza a sangue giallo. - Co­
me fonte cli sangue bianco si sono scelte le razze Awoijku e Bianco Novi 
e la razza gialla sottoposta a11 'esperimenLo è stata la Cliinese Oro. Le tra­
sfusio1ù f m·ono eseguite :In IVa età con mfrropipette in vetro n eutro 
sterili. Il sangue veniva aspirato dalla razza fornitrice di sm1gue e imme­
diatamente inoculato nella razza soggetto. Gli individui fonte di sangue, 
che in seguito all 'operazione rimanevano flosci e dissanguati, vennero 
allevati ulteriormente per studiare gli event1iali effetti che il dissangua-· 

. menlo poteva loro portare. 
Da questo primo gruppo cli esperimenti è risultato ch e la razza 

Chinese Oro non ha Lralto alcun vantaggio, agli effe tti della su1percrescita, 
dalle trasfusioni di razza Aivoijku e Bianco Navi. Hicbrdiamo che anche 
negli esperimenti. del 1935 la razza Chinese Oro non aveva jn alcun 
modo risentilo effeLto uL-ile p er la crescita dalle iniezioni cli. estratti cli 
bachi. 

Trasfusioni da razza a sangue giallo a razza a sangue bianco. -
Come fonte cli sangue a])biarno usa to bachi cli razza Ascoli e Chinese Oro 
in IV" età, e ii' sangue venne trasfuso a bachi di razza Awoijk~ e Bianco 
Novi in IV" età'. (V. Tabella XV). 

Meni.re la razza Bianco Novi si dimostrò insensibile al trattamento 
con sangue cli Chinese Oro, la razza Awoijku con sangu e cli Ascoli dava 
un peso medio unitario clel bozzolo di poco inferi ore al contro11o, mentre 
con sangue cli Chinese Oro olll:epassava in modo sensibile :il controllo, 
con un amne11to del 15% . Ricchezza in seta normale, ma lm po' inferiore 
al conLrollo. 

Trasfusioni da razza ci S. flngue bianco a razza a. s:mgue bianco. -
Eseguimmo tras_fusioni clri sangue da razza Awoi.jku a razza Bianco Novi 
e viceversa. Mentre la razza Bianco Novi diede ml peso m edio unitario 
dei bozzoli del louo trattato quasi u guale a quello d.el controllo, la razza 
Awoijlni, ch e aveva subito la trasfusione cli sangue cli. razza Bi·anco 
Novi, d~ ede trn peso mùtario meclio del lollo trattato di gr. 1,65, supe­
riore del 25 % al peso medio unitario del controllo (gr. 1,31). La ric­
chezza in seta rimase normale, ma un po' inferiore al controllo. 

In complesso, delle tre razze che hanno subì.Lo la trasfusione d el 
sangne, due si sono dimostrate insensibili ad essa, e precisamente la Bimt-
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co Novi e la Chinese Oro, menlre la razza Awoijku si è dimostrat . 
f . . d. . d. Cl . O d. B. a sensi-bile alle tras ns1om 1 sangue 1 unese ro e 1 ianco Novi e i . 
f . l l a· A z· . nsens1-JJile alla Lras ns10ne e e sangue · i razza sco i. I risultati raO'O't . 

. l 11' . . . . Il oo ~uppat1 
per r:1zza soggeLLo_ e e espenmento, sono nurnt1 ~.e. ~ ta])elle XVI e XVÙ 

E da notare il fauo che le razze meno sensibili agli effeui dell · . ·z Cl . o ·z B . N . . (l su. percrescita, com.e 1, u.nese ro e i . wnco ovi, siano prO[Jrio ll 
l l l . f . I . d fJ . que e che, con a ,oro emo w , a, ianno m." otto e · eui notevoli' 11 ezz•,.1 . . , · · · · · " Lunento 

in peso d1 un altra razza. 

Dissanguame11fo 
(Tabella XVIII) 

Come si è _accennato, i. b~ch_i ~i~sangu_ati perchè fornirono sangue., 
vennero raccolti e mantenuti chstmt1 in lotti per razza e allevati in modo 
uguale ai controlJi e ai lotti trattati. 

I dissanguati della razza ' Bianco Navi diedero un peso unitario del 
bozzolo cli gr. 2,28, di fronte a gr. 2,29 del controllo, quincli, nonostante. 
il d:i s~angnamento, non si verificò alcnn effetto n è dam10so nè utile in . . 

questa razza. 
I dissanguati della razza Chùwse Oro diedero llll peso medio uni­

tario dei bozzoli di gr. 1,99, contro gr. 1,80 del controllo ; seml)l'erebbe 
quindi che il dissanguamento abbia portato a questa razza un effetto be­
nefico per l 'amnento globale del peso.- La ricchezza in seta corrisponde 
press'a poco a quella del controlJo. . 

I dissanguati della razza Awoijku infine raggitmsero un peso medio 
unitario dei bozzoli di gr, 1,515, superante del 15 % il peso 1rnj1ario 
medio del controllo .(gr. 1,310), denotando d'aver reagito più energica· 
m ente delle altre due razze al dissm1guamento. Però se in questo caso 
il p eso globale del bozzolo ha guadagnato col dissanguamento, la rie· 
chezza in seta ne ha soff.erto; gli involucri serici della razza Awoijku, 
i cui ha chi fm·ono dissanguati, app·afono leggeri e miseri, e if loro conte· 
nuto in seta scende al 10% di fronte al 13,5 % del controllo, e cioè se· 
gnano la più bassa ricchezza in seta di 'tutti i lotti sperimentati. 

Da ciò si dovTebbe dedmTe che l ' amnento in peso col dissangua· 
m ento nella i·azza Awoijku è stato accompagnato da un notevoJe scrui~ 
libri.o nelle funzioni del baco, squilibrio che non è così forte nei lot~i 
della stessa razza Awoijku trattata con emolinfa di Bianco Novi e Clu· 
nese Oro. 
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Somministrazione di eslraffi var11 
(Tabella X,"(Il) 

Nell'eventualità che l'effeLLo di snpercrescita avuto nel 1935 potesse 
essere dovuto a sostanze proteiche inoottlate nel sangue, sperimentammo 
estratti e sieri ricchi di sostanze proteiche. 

Estratto di fegato cli vitello. - Si sono usati gr. 250 di fegato di 
vitello finemente tritato, a cui si sono aggiunti gr. 250 d' acqua disti1lata. 
Si è fatto bollire a bagnomaria pe~ m1 'ora. Si è poi filtrato su carta da 
filtro mescolando il tutto con terra d'infusori. Il filtrato è stato passato 
in ca~clela sterile di Cham.berlain L. 1, e suJJiLo dopo, pure sterilmente, 
in una candela L. 5; il liquido ottenuto venne riparli Lo in tubi da saggio 
sterili in vetro neutro, e poi passati in ghiacciaia fino al momento del­
l'uso. pH = 6,4 · 6,5. 

L'estratto fu somministrato a bachi di razza Majella per sola via 
cruenta, senza dihùzione. Non è stato possibile sommi nistrarlo per os, 
avendo i bachi rifiutato cli mangiare la foglia bagnata con questo estratto. 

Il peso unitario del lotto trattato (gr. 2,4.25 ) sorp·assa di poco il · 
peso medio unitario del conlrollo, ed. è cli molto inferiore al peso medio 
del controllo migliore della razza Jlfojella. 

Siero di cavallo. - Ci venne for1ùto sterile dall'Istituto Sieroter a· 
pico Milanese. pH = 7,3. È stato somministrato, senza alcmrn clihùzione, 
a bachi di razza Majella, per via cruenta, e i bozzoli segnarono un peso 
medio unitario cli gr. 2,18, alquanto inferiore a quello del controllo 
(gr. 2,36) . 

Globuli rossi cli cavallo. - I globuli rossi veru1ero posti in solu­
zione fisiologica e centrifugali; si eliminò per decantazione la soluzione 
fisiologica, e si aggiunsero 5 cm.3 d' acqua bidistillata sterile. 

Si somministrò questo liquido a bachi cli razza Majella, per via 
cruenta; :il lotto trattato diede un peso medio unitario del bozzolo cli 
gr. 2,18, alquanto inferiore a quello del controllo (gr. 2,36). 

Estratto di foglia di gelso 

Si è tritmata fin emenle la foglia di gelso, si è m esso il trito iu due 
~acche tti cli tela e poi si è spremuto alla pressione di Kg. 250 p er cm.2 

~e è uscito un liqlrido n erastro ch e è stato centrifugato a 4500 giri e poi 
posto in ghiacciaia fino al momento dell'u so. pH = 6,3. V enne somnù­
nistrato soltanto per via cruenta a 12 bachi di razza M ajella ; undici di 
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essi morirono; ne sopravvisse so1tanto uno, che tessè m1 bozzolo del peso 
di gr. 3,160. La ricchezza in seta è risuhata però piuttosto bassa. Per 
cpianlo il peso dell 'miico hozzolo sia ragguard'evole, non crediamo possi­
bile ,trarre qualche conclusione da questo risultato. 

Iniezione di acqua bidisfillafa 
(Tabella XXII) 

Le considerazioni che PIGORINI trasse dai ristùtati dei suoi esperi­
menti del 1915 (51) potevano far pensare che l'eventuale effetto di su­
percrescita del baco da seta in seguito alle iniezioni di sostanze varie, 
potesse essere dovuta non tanto alla natm·a delle sostanze introdotte, 
quanto_ aJl' accrua di soluzione o sospensione con cui ~e sostanze venivano 

inieuate. 
Per elimriirnre questo. cl-ullbio istittdm.mo una prova su 16 bachi di 

razza Majella, ai quali si iniettò acqua ,biclistillata in rvu età, nella quan­
tità che si usava per l ' iniezione delle varie sostanze. Il }leso medio uni­
tario del bozzolo cli questo lotto risultò di gr. 2,38 mentre il controllo 
dava tm. peso meclio unitario di gr. 2,394. Il pH dell' accrua bid)sLillata 

era= 6,6. 
Se ne conclude che l'acqua, somministrata per via cruenta, da sola 

e una sola volta, non produce alctm effetto , nè benefico nè malefico al 
llaco da seta, avendo noi sperimentato su turn razza che si cli mostra · sen­

sihil~ a{l altri trattamenti. 

11 comporlaniento delle varie razze 
di fronte ai diversi trattamenti 

(Tabelle XIX - XXII) 

D 'importanza fondamentale p er la comprensione dei risultat~, otte· 
nuli , è jJ considerare tali risultati raggruppali per razza, tanto 1nu che 
n eo-li esperimenti del 1935 si era ' notata una forte differenza nel compor~ 
ta~1en to d elle due razze s~ttopos te a trattamento con gli stessi estratti 

larvali. 
r . ] · · 1 · ·a ·e f1·a 101·0 Jlerchè .._.1nqne sono e razze C 1e possrnm.O COI11p•aI e I _. ' • . . · 

· hanno avuto lUl certo numero di trattamenti simili. Esse sono: Chmese 

Bianco, Bianco Novi, Ascoli, Majella, Varo. · . 1 l 
Nella tabella XIX si vede ch e il Chinese Bianco, ad ecce?J.tone (e 

lotlo ] 33 B, che ha dato un peso m edio uni Lario dd bozzolo d·i gr. 1,45, 
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negli altri loLLi traltali dà pesi che 11pe1·ano Lutti quello del loLLo dj con­
trollo, ma di piccoli valori. Invece il lollo 3 B, trattato con lattoflavina 
+ tirosina, supera il peso medio unilario clel contro] lo in misura tale 
da far rhenere con sicurezza efficace jJ. tra tlamen to. 

J~ questo il louo ch e già dopo la l vn mula presentava bachi visibil­
mente molto più sviluppati di quelh del con trollo, e che in r ealtà si di­
mostrarono - p esati appena usciti da.Ha 4'' muta - più pesanLi di quelli 
del c?nlrollo del 2.5 % . In parte questo guadagno veune poi perduto dai 
baclu ch.u·ante la V" età, ma non va dimenticato ch e i bachi di questo 
lotto sahrono al bosco con oltre 24 ore di precedenza sul con trollo. 

Cosicch è la razza Clii11ese Bianco non può considerarsi insensibile 
~i. Lrat~amenti con le varie soslanze agli effetti della superc1·escita. ma lo 
e m m1s1u-a modesta. · 

11 _Bi:mco Navi dimostra .essere anch'essa una razza poco sensibile 
a qnalsrns1 tra~tamento, per ciò ch e riguarda la supercrescita, avendo da to 
solo nel lotto 163B, trnllato con 1atto.flaviirn + tirosina e n el lotto 6B 
trattato . e.on. tiros!n.a, un peso medio tm.itario del bozz~lo superiore .>~: 
crnello de1 rispettivi controlli. 

In qualche caso, per la razza Bianco Navi i· t1·attame11t·1· cJa 1 • 
]" • • • • • • ' e ( e 1 IJ o p es1 

mec 1 umtan rnfenon a ql.Lello del controllo tJerraiore (o-r 9 231) . t 1· 
tralta n [. u· l fl r b::> o ... , • a l 

, , 1 e~1 i sono qne I con atto · avina p er via cruenta (lotto 160B). 
g~L;f~)~rna per os (lotLo 5 B) e Lrasfusione di sangue di Chines~' ~~: 

. ~~I punl~ di vista biologico _la razza Bianco No vi sembra possedere 
~m foILe po l-~r ~ antoregolaLore d 'accrescimento, sul quale non in cidono 
111 modo sen,,,1hile sostanze estranee di qualsiasi nalnra 

La razza Ascoli invece (tabella XXIII) . .- f -. , . · 
rimen ti del 1936 I' . _ . . . 1_icou. er m<1 anche n egli espe-
con estraLti la. ' l"c es,,,elr e mm i azza sens1b1le m trattamenti, olh·e che 

e e I\ a I , anc l e con sostanze varie. 
Anche n ei trattamenti con varì amjnoac· ]j . 

l"'" I'' z· . ' 1· H operalo a Sen ao-o la uzza :ISCO ,[, Sl e ( llllOStra L·~ i ' il "j I et: ' ' 
e VIII). ' ' :P u sens )J e cella razza Ma.jella (tabelle VII 

Risulta dalla tabella XXJU ch e le sos tauz . , .· . . 
un aumento di peso sono. tirosù l. . ~ p1~1 attive nei n gnm·di di 
lo/lavina. . . w , Lrossina, l-irosina + latta /la vina, lat-

La razza Ma.jella. è stata sperimen tata 
slanze, come ris1ùta dalla tabella XXI' I E, ' c~n_ t~1 gran munero di so-
] · -· · · ssa s1 e chmostrTL "b'l cl a cum trattamenti rao-o-imlo-end . 8 I . ' a sens i. l e a 

b 1 
' oo · o · o 111 0LL1 trattati pe · ]· · · 

ozzo o notevolmente SUJJerior· a Il d l e SI mec 1 llllltan del . . i· J e Cflle o e controllo . i· I 
casi s1 sono e 1mos1J:ate IJal"tic 1 . . . nug lOre .. n questi 
· . . o arn1ente atbve le s · 

c.iaz10m di sostanze . lauofl . +· eguent1 sostanze o ao:so 
. [ • (WLJ/.(l peptone cl° l l ' e ~ -

SLna, atto/lavina + tirosina l . . .· v· . L Se a, atto/lavina tiro-
' ,11 ossina, itmnina C. ' 
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La razza Va:ro venne solo sperimentata con la.ttoflavina, tirosina 
lat;oflavina + tirosÌlw. Essa si è climostrata sensibile a tutti: e tre i tratta: 
menti. Però il lollo migliore appare sempre quello trattato con lattoflcc. 
vina+ tirosina. (vedi tabella L"X e diagramma d1 fig. 6). 

Da qpanto è sopra esposto ris1ùta c~1e non has~a la so1.mninistrazione 
di una 

0 
più sostanze attive per cletermmare un effetto eh supercrescita, 

ma che qi.1.esta è anche legata a fattori e precl'isposizioni inerenti alla 

razza. 
È noto del r esto che vitamine ed ormoni non producono lo stesso ef. 

fetto perfino su indivjdui diversi della stessa razza; nei bachi da seta tale 
sensibilità a fattori vitaminici od ormonici sembrerebbe legata a fattori 
generali cli razza, anzichè a fattori individuali. 

Si potrebbe muovere l'obiezione che tali differenze nel comporta· 
mento delle razze possano essere spiegate non con tma sensibilità speciale 
della razza verso sostanze attive, ma con una tenclenza alla variazione in 
vohm1e e peso per nùnimi cambiamenti cli qualsiasi natura, legati all'aro· 
biente. Questa spiegazione però non è soddisfacente perchè la razza A­
scoli, che indubbiamente si è climostrata molto sensibile ai trattamenti, 
è ritenuta l.ma razza poco variabHe; con un accurato studio statistico fatto 
s1ùla base dei coefficienti di variabilità su sei razze -del baco da seta (A· 
scoli, Francese Bianca, Buclucn, Bagdad, Turchèstan, e mia Chinese ) M. 
F. SsEREBRENMIKOFF ( 60), ha stabilito. che. la razza Ascoli è la meno 
variabile delle sei. Ed anche dagli allevaìnenti di riproduzione in Italia è 
noto che la razza Ascoli ha fra i suoi pregi quello di mm grande l.mifor· 

mità. 
La supercrescita ottenuta deve CJl.ùncli essere attrih1ùta ad tma spe· 

ciale sensibilità verso fattori cli crescita di qu:elle razze che l'hanno pre-

sentata. 
In conclusione, le razze gialle indigene Ascoli, Majella. e V a:ro sono 

molto sensihj]j alle sostanze dimostratesi attive agli effetti della super· 
crescita. Invece la razza indigena Bianco Novi si dimostra poco sensibile 

alle suddette sostanze. 

Effefli delle sostanze sperimentate 
sull'irrohuslimenfo del baco da seta 

(Tabella XIV) 

Uno dei ristùtati ottenuti negli esperimenti del 1935, mediante soro· 
mini trazioni (lj estratti larvali , e che accompagnava la supercrescita, 
era qnello di un frrobusLimento dei bachi contro le cause di morbilità g<y· 
nerale, jlTo1mstimento che si era rivelato con minori perdite dei lotti 
trattati rispetto a quelle dei controlli. 
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Essendo gr~nde il numero di lotti a cui dovevamo attendere nel ] 936, 
.non è stato sempre possibile seguire la sorte individuale dei bachi che 
.non hanno dato bozzolo e stabilire la, callSa <lella loro morte o della lo:ro 
.scomparsa. 

Non è neppnr possibile confronta-re le perdite avute neo-li es_peri-
. o 

meno per via cruenta con quelle avute nei controlli, che non hanno su· 
bito alcun trauma, perchè già daH'mrno scorso si era visto che qualche 
perdita, nei lotti per via cruenta, è dovuta al trawna della stessa iniezione. 
s.opratutto durante Ja muta· che segue l'iniezione (4" illllta) la piccola fe. 
nta che va rimarginandosi può ostacolare la muta stessa in modo tale da 
impedire al baco di compierla. 
. In g~neral~ però dobbiamo notare che le perdite per trauma da inie­

z10ne, se 1~ped1sc?no un confronto sicm·o fra lotti trattati per via cruenta 
·e coutrolh normali, non sono state mai rilevanti , anzi in parecchi casi non 
ve ne furono affatto. 

I~fine u.n confronto sicuro su.llla percentuale delle perdite dei lotti 
tratt~ti per via bo~cale, si può fare .soltanto 1per le sostanze che si sono più 
ampiamente spenmentale e che s1 rnno rivelate attive ao-li effetti della 

·sup~rcrescita. Ci limiteremo pertanto ai risultati dati dalla
0 

tirosirw Zatto-
flavma, fatto/lavina + tirosilui. ' 
. . ~follo ~pecchie.tto qi.1i annesso abbiamo riportato le grandi medie dì 
tutti i lotti trattati con tirosina lattoflavina lattoflav1· -L t' · 

cl
• • • ' < , e e na I lTOSina, 

senza 1stmz1one fra razze e località di allevamento. 

Trattamento 

Tirosina . . : . . 
Lattoflavina . . . 

Lattoflavina + Tiros ina 

'o/o elci momi 

lou i trattali Controlli 

l0.44 
18,3 
10,5 

20,21 
23,6 

23,6 

.Dalle cifre di tale spe~c.hietto il fattore tirosina sembra essere nello 
<lommant~ come fattore d.ri. UTobustirnento o-enerale Ma lim.it d q·1 
ragone dei tre diversi trattamenti ai soli ca~ in .. ~ .' . . an o I. pa· 
le stesse modalità (tabella X,""\IV) . ] b ctu ~::.si furono usati con 
I 

. . - . ' s1 vece c e effettJ.vam t bb' d 
a lattoflavma alla tu·osina si ha d' . . en e a man o 

b
·1· ' e ' e ima 1.n:u.nuz10ne nelle a· 
I ita generale in confronto ai tratt . . . per lte per mor­

"f'ina sola. amenti con tll'osma sola e lattofla-

. Come .si vede dalla tabella XXIV mentJ.· . 1 . . . . 
flavma subiscono il 19 64 0-1 i· di ' e 1 otb trnttatJ. con sola latto-

' · 10 Cl per te qu Ili t · 
sentano il 15%, e quelli trattati con led e rattab. con ~ola tirosina pre-
una perdita del 10,53% . ue sostanze ahhmate presentano 
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Confrontando i risultali si no La che in nessun caso i lotti trattati con 
tirosina. + lauofla.vina danno un numero di perdile superi.ore a quello 
dei controlli, e ch e anche la razza Bianco Novi, che agli effetti della sn­
p ercrescita non pare molto sensibile neppure all'azione delle clue sostanze 
abbinate, lo è invece in mod.o notevole agli e:ffeLti dell'irrnhustimento. 

Inv~ce nei Lraltamenti con sola tirosina, se nella grande media essi 
appaiono in comples~o favorevoli, si hanno però tre casi (lotti 2 B, 10 B e 
14 B) ., in cui le iperdite dei loui sono· maggiori che nei controlli. 

Nei Lrattamenti con sola lattoflavina si hanno qi.rnttro casi (lotti lB, 
5B, 9B, 13B) in cLu. le perdite sono sensibili11ente superiori a quelle <lei 
controlli. 

È evidente clunque che l'azione esercitata daHe due sostanze abbinate 
non è soltanto un'esaltazione dei processi anaholici, ma anche, nelle razze 
in cui la supercrescita è rn.iiri1na, essa è accompagnata da m1 notevole irro­
bustimento del baco. Potrà anche verificarsi, in ulteriori esperimenti, 
che le sostanze ris1ù ta te sicuramente attive, come lattojla.vina + tirosina., 
eccitando il ricmnhio, spingano il baco a nutrirsi di più; ma potrebbe 
anche darsi, che, a parità di foglia introdotla, il baco che ha subito l'a­
zione delle sostanze attive, elabori ed uLilizzi più intensamente e più pro­
fondamente gli alimenti introdou.i. 

In ogni modo, qi.1esti confronti ci -.permettono cli asserire che latto­
flavina + tirosina., c01nplemento l'una dell'altra, agiscono assieme cmne 
regolatori del ricambio nel bac~ da seta. durnnte il suo rapido accresci­
mento. 

Mentre la superci·escita, per effetto dì tali sostanze attive, è evidente 
solo per alcune r azze, I'ef fetto dell'irrobusti mento appare comune a tulle 
le razze sperimentate, sia pure in g~·ado diverso. 

La ricchezza 1n seta dei lotti lrallafi 

La percentuale in seta dei bozzoli dei lotti trattati fu da noi calco· 
lata per il maggior numero di lotti possibile. Siccome però essi, complessi­
vamente, passavano il nmnero di 400, non sempre ci fu possjbile calco· 
larla, per nrn11canza di tempo materiale nei pochissimi giorni della rac· 
colta dei bozzoli. 

Nelle tabelle che rendono conto di hrtti i Lratlamenti sono rappre· 
sentate le percenti.rnli in seta che abbiamo poti.ilo {leternrinare. 

Esse non furono calcolate Jl'er i lotti lJ:attati con aminoacidi, eccct· 
tuati CfnelJi trattati ·COn tirosina. 

Le vitamine B, C, D diedero rma i·icch ezza in seta di poco superio.re 
o inferiore al con lro11o. La vitamina A diede una ricchezza ll.1 seta note-
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v0Jme11Le superiore al controllo (16,6% in confronlo aì 14,53 % d el con· 
J:rollo ) . 

De<rli ormoni la deickofollicolina, il cleidroandrosterone, l'androsten­
o 

clioio hanno dato una ricchezza in seta di poco snperiore a quella del con-
.Lrollo. 

La tirossin a sommm1slra ta per via orale ha dato Lrna ricchezza in 
seta snperiore o mol to vicina a quella del controllo, mentre quando som­
ministrata per via cruenta (.in forLi'ssima concentrazione) h a dato u na 
percentuale in sela sensibilmente più bassa di qu ella del controllo (13.,83 
per cento contro lL.L,50 del cont rollo ). 

L'iniezione di Limocrescina in V" età ha dé!tO una percentuale in 
seta molto inferiore a cruella del colitrollo (12,72 % contro 14,32 del 
·Contro Ho ) . 

Se si considerano i Lre trallamenti che hanno da lo maggior risultato: 
lattofla:vin<L, tirosina., lattoflavina. + tùosina, agli effetti della super ­
crescita e dell'irrohuslimcnto, si nota che la ricch ezza in sela dei lotti 
trattati con lattoflavina sola oscilla inlomo alla richezza .dei contro1li, 
.con una punta massima del 17,84% del Bianco Novi e una punta mi­
nirna dell' ll % d'ella razza Majella (controllo corrispon dente 13,22 % ) . 

Anche la Lirosina sola presenta osciUazioni della ri cch ezza in seta 
di circa l' l % al disopra e al disotto cli quella del controllo. 

Nei trattamenti con tirosina sola nesstrno dei lo tti segna mm punta 
cosi hassa come quella toccata dalla razza Majella trattata con la ttofl a­
v ina sola. 

Nei Lrattamenti con la ttoflavina e tirosiJ1a si ha in generale lma ric­
chezza in seta superiore o di poco cliversa da quella dcl controllo, tranne 
il caso del lotto 161 B, per via cruenta, in cui il guadagno nel peso totale 
del bozzolo r ispello al controllo non è accompagnato da una corris,pon· 
denle richezza in seta. 

Si. ha per ~ale lotto di razza Nfojellct uua ·punta minima dell'll % 
della ncchezza m seta; poich è un consimile risultato si è avuto con l'i­
niez·ione di lattoflavina sola alla stessa r azza M ajella in va età, vi è da 
pensare che l'effetto sfavorevole sllila produzione della sostanza serica 
·sia in crc1esto caso dovi.1Lo alla lattoflavurn; m a questa azione sfavorevo1e 
11011 Yiene eserciLata cprnndo la sonnninisu·azio~e avvenga per os. 

.. Anch~ negli esperimenti con la.uoflavina. + peptone cli seta, ese­
gml1 per via cruenta su razza Niajellci, l\rnione deHe due sostanze h a dato 
1.ma supercrescita fortissima complessivamente, ma con una richezza iu 
seta dcl 12,83 <;1·, che è alquanto inferiore a q11ella cl. l tl 53 01 1 l 
I Il 

- e e l -, /O ( e C011· 
·.ro o. · 

.In com1?°lesso, tranne le tre punte minime nel1a ricch ezza in seta 
:ra ggrnnl~ dai lotti che hanno srLl)Ìto trattamento p er via cruenta con 1a~-
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toflavina sola o assooiatm a tirosina o a peptone, i lotti trattati con latto~ 
flavina e lattoflavina + tirosina segnano anche le ptmte massime della 
ricchezza in seta, raggiunte dalla razza. Bianco Novi con trattamento 
giornaliero di lattoflavina + tirosina (17,14.·% iu seta) e con iuiezione· 
di lattoflavina sola in V11 elà (17 ,84% in seta). 

Non esiste un(I. relazione inversa. fra increniento totale in peso del 
bozzolo per ef /etto dei tratta.menti e diminuzione di percentuale di seta 

' e cioè in qucilclie oaso l'incremento totale del peso del bozzolo è accom .. 
pagrwto da ww. percentuale in seta uguale a quella del controllo, tal. 
volta. superiore, talvolta. inferiore. 

Il pH delle sostanze inieflate 
e il potere tampone dell'emolinfa del baco 

Misurammo il pH delle seguenti soslanze somministrate per via 
cruenta: 

Estrailo cli Kolwsan G. 7 

Tirosina in acqua 

Lalloflavina al 1i 0 /oo·ooo 
Acqua hiclisLillata 

Lauofla,rina + L.iros ina 

LallofJavjna + .peptone 

Pcplone cli seta . 

E.tratto cli fegato 
Siero di ca,·a llo 

Estratto c]j foglia 

Estrntlo cli Jie\•ito 

ViLamina B . 

pH = 7.1i - 7,7 

pH l pli = 6,6 - 6,7 
pH 
pH 
pH = 7,8 
pH = <l.,8 
pH = 6,4. - 6,5 
pH = 7,3 

pH = 6,3 
pH = 6 - 6,1 
pH = 6,2 - 6,3 

L'emolinfa dei bachi iniettati 'aveva uu pH intorno a 6,6 - 6,7. Di 
queste sostanze ha dato esito negativo per la supercrescita il siero di 
cavallo e il peptone di seta; ha dato effetti tossici l'estratto di foglia di 
gelso; ham10 dato risultati compresi entro i limiti dei controlli l'estratto 
di lievito puro, l'estratto di fegato di vitello, la vitamina B; hanno dato 
esiti positivi la laltoflavina + peptone, l'estratto Kokusan, la lattofla·· 
vina, la tirosina, la lattoflavina + tirosina. È evidente che supercrescita 
e pH. non hanno, a.lmeno in apparenza, nessuna relazione fra. loro. D'al·· 
tra parte i had1i non hanno denotato di essere danneggiati dalla diffe·· 
renza del pH del liquido introdotto. 

Si conclrnde che anche l'emolinfa del baco, similmente al sangue dei 
mammiferi, deve avere un potere tamponante che riporta rapidamente· 
al pH normale l 'emolinfa che riceve sostanze a pH anche molto diverso. 

·--

- 87 -

/ risultali considerali in rapporto 
alle oscillazioni dei controlli 

(Tabelle XXV - XXVII) 

Per o!nÙ lotto di bachi sottoposto ad esperimento al)biamo tenut~ 

1111 l~llo cll controHo, e precisamente ~l mou:ien~o ~l:-1 t:al~~.m:~ttoo s; 
prendeva dallo stesso letto un gruppo di bachi; si_ ~' ide\ a 1

. s , 
metà: una metà era sottoposta al Lrattamento, e cos l1lt~1va lID lott~ , l a_ltra 
servi~ra da controllo, e si teneva vicino al lotto sperrmentato, d1 cu1 se· 

"'uiva le sorti. · l · · d · 
t:> Preoccupandoci anche del problema <lell'egu~glian~a c e1 pesi 

1 

1 

partenza fra i bachi da sottoporre al tr~l~a~ento. ei bach.1 del ~ontrO.<~O, 
si sono fatte delle pesature, a.p!p·ena usctti i bachi dalla mula ~rec~der.t~ 
il trattamento (di solito ila 3" ) es.i è visto che la differenz·a fra 1 pes1 me.di 
di partenza di due lotti otlenuti da uno stesso letto, è sempre molto pie· 
cola e si può trascurare. . 

In pratica poi, nei nostri esperimenti, non si poteva tener co_nto de~ 
pesi di partenza, 'P'erchè chu·ante l'uheriore allevamento alcum bachi 
soccombono; inoitre, nelle somn-Unistrazioni per via cruenta qua1che 
volta, riuscendo male l' operazione, si scartava l'individuo operalo, so· 
stituendolo con un altro in cui l' operazione era riuscita bene. In quanto 
a oesature individuali, baco per baco, è inutile pensarci, per evidenti 
im;)ossibilità materiali ecl anche perchè nel grande nunl.cro d'individui, 
il risultato, se c'è e se è ben evidente, acquista molto maggior valore che 
con la comparazione dei singoli pesi di bachi. Tuttavia il paragone dei 
controlli di bachi della stessa razza, nati da seme clella stessa proYeni enza, 
allevati ne"'1 ; stessi locali curati dalle stesse mani, mostrano n egli alleva-

&° ' . 
menti di Bei·nareggio e di Milano, pm· essendo abbastanza alto il numero 
degli incllvidui formanti lm controllo, un'oscillazione assai forte che 
denota che le condizio1ù dell' alleva.mento, per quanto si sia cercato cli 
rencl'erle al .massimo grado uniformi, hanno risentito cli quei fattori 
imponderahili, a ·cui si altrilnùscono le notevoli cliff erenze cli _rendi­
mento di bachi di diver si allevamenti, anche in identico ambiente e ap­
partenenti al.la stessa razza. 

Era Cftùncl'i necessario tener conto di q11esle oscillazioni dei controlli, 
facendo la media unitaria ponderata di tutti gli indivichù dei controlli, 
provenienti dallo stesso leuo, e stabilire successivamente, rispetto ad 
essa, gli scarti cl'ei pesi medi unitari dei singoli controlli e dei lotti trat­
tati. Soltanto in questo modo ci è sembrato possibile gi.1rngere a dedu­
zioui sicure, in base alle buone regole in u so nei calcoli statistici. Con tale 
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criterio rimangono dubbi i risttltati ch e corris1londono a oquei tr·at·. · h } e l<l-
mentl c e rnnno dato :pesi medi lUtitari che rientrano esclnsivameut 
n elle oscillazioni dei controlli, menlrn si devouo ritenere positivi O'l~ 
effetti cli quei trattamenti che sposlano l'oscillazione del peso al di bl~ 
d 11" · · a , e . 1_m11..e :nass1mo present.alo dai controlli e presentanti un minimo che 
e nc1110 alla m edia ponderata ilei co11troll:i o superiore ad essa. 

Un vero studio stalistico non si pnò fare, poichè, per evidenti ra­
gioni , è impossibile r egisLrare pesi individuali in mm po1polaz:io11e d'i ani­
mali di parecc11ie migliaia d i1'ldividui. 

Le tabelle X, ·v, XXVI e XXVH, che qui seguono, sono state compi­
late in base alle suesposle considerazioni. 

Duraf a del periodo larvale 

Nulla di particolarmente notevole e di spiccato si è osservato nella 
durata d'el periodo larvale dei lotti trattati in confronto a quella dei 
con trolli. 

L"unica oservazione sicm·a è che tanto negli allevamenti precoci co­
me in quelli di maggio-giugno, in alctrni lotti i hadu tratlati con tirosina 
+ lattoflavina (Senago, Bernareggio ) hanno anticipato di un giorno 
la sa Jj ta al bosco. 

Però il ri sultato non è stato generale per Lutti i lotti trattati. 

Conclusioni 

Sperimentand_o comp~essivamente su circa 28.000 bachi allevati in 
di,·erse località di Lomhardja e suddivisi fr1 parecchie centin~ia cli lotti , 
e operando oltre 800 iniezio1li di estratti larvali e sostanze varie ad al­
trettan te larve di razze diverse, siamo ghrnti alle seguenti conclusioni: 

1°) Il haco da seta è sen sibile, a parità di tutte le condizion-i di 
.all evamento, aUa somministrazione di sostanze varie e sopràttutto all'a­
zione ·di. es tratti larva I i di razze .diverse, alla trasfusione d'i emoJinfa cli 
bachi di razza diver sa, alla lattoflavina somministrata sola o abbinata 
con altre sostanze, alla tirosina da sola o abbinata con lattoflavina-_ Tale 
sen sibilità fi manifesta di solito con un aumento di peso del haco e del 
bozzolo. 

II0
) L'aumento massimo in peso si è avuto nel 1935, trattando 

razza pm·a Ascoli con estratto di Kokusan Giappone 7, appena impor­
Lato da1 Giappone. 

III'') Abbinando lattoflavina con tirosina, qualunque sia ia raz7.a 

l 
\ 
\ 
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trallata. il modo di somministrazione (per oso per v ia cruenta ) e la lo­
calità clell'allevamento, si ha sempre un amnento n el peso m edio uni­
tario del lotto lraltalo rispello al controllo, aumento che è mjnimo in al­
cune razze (3 % ) e va fino ad un massimo dcl 28 % in alLre. 

IV0 ) Le razze più sensibili alle dne sostanze abbinal~ sono le 
gialle indigene Ascoli, fl!Iajella, V aro, la più sorda appare la razza B ian-

co Navi. 
V0 ) Anche la somm.inisLrazi011e di sola tirosina e di sola latto-

flavina dà buoni risultati, ma non costanti anche p er la sle. sa razza. 
VI°) GJi esperimenti con lirosina e con lauoflavina + tirosina 

·dimostrano che la Lirosina agisce somministrata in piccoJ:issima qnanlità. 
La quantità di tfrosina che il baco riceve dalla foglia e dai tra ttamenli è 
infer.iore di molto alla tirosina che il baco produce, cosicchè, t enendo 
conto dell'incremento del 1peso corporeo - nel qu ale la tirosina appare 
sempre in forte percentuale - e dell'incremento del bozzolo, si con­
clude che, somministrando tma piccola quantità di tirosina libera al 
baco, lo stimoliamo a fabbricarne una quantità enonne_menle superiore 
a quella che gli viene somminislrata, approssimativamente almeno 70 
volte di più. 

VII0
) Comparando la quantità di tirosina introdotta dal baco per 

m ezzo della foglia con quella presente nel baco maturo prima della fila­
tura del bozzolo e con quella che espelle dal seritterio durante la filatura, 
si giunge alla conclusione che il baco continua a prodm-re tirosina cln­
i-ante la tessitura del bozzolo, 'Per l' attività dei seritteri. Da quale sostanza 
i seritteri ricavino la tirosina non è per ora ,possibile dire. Non si può 
·escludere mia sintesi della tirosina da parte del baco, anzichè una sem­
plice derivazione da altri aminoacidi. 

VIII0
) Le somministrazioni di tirosina in piccola quantità banno 

certamente funzione eccitatrice. Si deve quindi ammettere che la tiro­
sina d'origine alimentare (esseuclo slate posi.Li.ve le prove anche per via 
orale) . agisca direttamente o indfrettamente su tutti gli organi e su tulle 
l e cellule, delle quali probabilmente essa r egola il metabolismo. La 
produzione cli abbondante tirosina da parte dei erilleri in quantità ch e 
è circa due volte e mezzo quella introdotta per via alimentare si deve 

'd ' cons1 erare come una delle funzioni specifiche ghiandolari di questi 
organi che fabbricano tirosina per la sintesi cli una proteina specifica 
{fibroina) destinata ad mm particolare funzione. 
· IX0

) Se si ammette che la '.tfrosina agisca come sostanza ormonica 
o produttrice di ormoni, e se si considera che essa è conlenuta -in picco­
lissii:na quantità neUa fogli.a, si può pensare che essa sia p robabilmente 
per ~l haco da seta uno degli aminoacidi che r egola la quantità di fo!!:.1ia 
rhe il haco deve ingerire per il suo fabbisogno proteico c1urnnte l'ac~re-



-90-

scimento. I nostr:i espeliimenti infatti dimostrano che aggiungendo p~c­
cole quantità di tirosina alla foglia, si ha cli solito un incremento cor . 
reo supernormale, e cioè la piccolissima quantità cli tirosina prese~~e 
nella foglia cj pone nelle stesse condizioni di sperimentàzione seo-uite 
da quegli Autori che, somnùnistrando a vertebrali alimentazione p;vera 
di lisina con aggitmta di piccole quantità di Hsina libera, hanno potuto 
stabilire essere la lisina w1 am.inoacido d'accrescimento per i Vertebrati. 

X
0

) La glicocolla, introdotta in minima quantità nel baco. da. seta 
con foglia cli gelso, e con le sornmin.istrazioni da noi effettuate, non mo­
difica in mùla il metabolismo del baco cla seta. Dai calcoli da noi fatti 
si deduce invece che il baco ne produce .in grande quantità, (8-l O volte 
la quantità cH glicocolla introd.otta con la foglia) sia prima della filatura 
del bozzolo come durante la filatura stessa. Accordando l'esito cli tutti gli 
esperimenti e le analisi, si gim1ge alla. conclusione che tutti gli organi 
del ba e.o devono essere in grado di procl'm-re glicocolla; vale a dire che 
questa produzfone non è specifica dei seritteri. 

Xl") Duranl'c la filatura del bozzolo il baco produce grandi quan-· 
Lilà di glicocolla e notevole quantità di alànina in confrontç> della quan­
tità di tali aminoacidi che il baco matmo contiene. La leucina liwece 
viene prodotta ex novo dopo la fùatm:a del bozzolo. Le nostre sommini­
strazioni cH glicocolla e leucina non hanno dato effetti di supercrescita; 
pe1· l'alanina l'effetto è discutibile. La lisina somministrata. si è climo­
strnt.a efficace rispetto ad una moderata snpercrescita iJ1 èntrambe le 
razze Ascoli e Majella, sperimentate. 

XIl
0

) Come :deduzione dal fin qui detto hisogna concludere che 
la fabbricazione della seta rientra nelle funzioni ghiandolari specifiche 
e rivela nei serjLteri 1.Ul alto potere di trasformazione. 

XIII
0

) Essendo la lattoflavina mia vitamina d'accrescimento, si 
poteva già a priori prevedere che il · suo abbii1amento con la tiTosina 
(aminoacido d'accrescimento per il baco da sera) avrebbe dovuto dare 
il massimo dei risultati L'ipotesi fu infatti verificata. Ora mentre per la 
tirosina sappiamo che essa è fornita in piccolissima quantità dalla foglia, 
per la latto:flavina invece non sappiamo in qual. m:ism·a essa sia fornita 
dalla foglia . Quindi i nostri risultati non ci permettono di conclud'ere in· 
torno alle relazioni di quantità entro le quali le sostanze ·abbinate agi· 
scono al massimo grado. 

XIV
0

) Il trattamento con estratti larvali conferisce a quasi tutti I 

lotti trattali di razza gialla incligena lUl irrobustimento che si risolve in 
una resistenza notevole contro le cause di morbilità generale, compresa 
la pebrina; non si tratta - almeno per quanto ci risulta finora - di 
un vero e p-roprio processo di immunizzazione, sia ptu-e parziale, ma di 
una elevazione di resistenza dimostrata dal fatto che i lotti trattati con 

.- -
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'dl. 11eb1·1'11a, in generale, dam10 tuia per.centual~ estraLti e poi infettati . . -: 
l li e oniamo negli anni ventun di perdite minore dei oro contro 1. J prop ' 

di approfondire l'argomento. . . . T . " erale 
XV0

) Tale effetto di amnento di resistenza alla '.no:b1 Il~ :::.en . 
si estende anche a tutti i lotti trallati per os cou l~ttofl.avu~a -'. .~r~;~1;1: , 
che senza alcuna eccezione, ha11110 presentato p~rchte mwor~ dei e ~ · 

XVI") La ricchezza in seta, nei tratl~r~1ent1 con e_:tratli la~·vah eco~ 
tirosina + lattoflavina, rimane pressoche rnaltera_ta 11 peL.~o a1 (C.o~tri}11 , 
e oscilla di ben poco intorno alla media dei val on ~orma.h (l Ll /c-15 /~ ) · 

XVII'') Anche la tirossina sintetica agisce sul n camb10 del Bombice 
producendo moderata, ma sensiJ)i]e cr~scita supernormal~; re~~ da ap· 
profondire qual e sia la diluizione otllma, e se anche sia ef.ticace per 

via cnienta. , · 1 · · · l . · 
XVIII' ) Nelle trasfusioni di emolinfa ha dato . 11~1 g ion r1 su lati 

per la crescita del soggetto l'emolinfa estratta da bac~~ di razze cl~e sono 
poco sensibili alle somministrazioni di sostanze ntìli alla crescrta per 
altre razze. 

XIX") Il fatto che con il dissanguamento il baco da seta ric.eva vero· 
similmente una notevole attivazione del ricambio, la quale s1 traduce 
in moderala ma sensibile supercrescita, si può pensare debba determi­
narsi come una vivace reazione dell'<;>rganismo del baco, la quale lo spin· 
gerebbe a mangiare di più rendendolo capace di elaborar e più intensa­
mente le sostanze alimentari. 

XX") Benchè non si siano fatte pesature della foglia, somministrata 
ai nostri lotti trattati, si può però fin d'ora asserire ch e se anche i bachi 
mangiano m1 poco di più per effetto delle sostanze attive, si tratta sem-· 
pre di aumenti cli consumo tanto piccoli ch e rientrano largamente n elle 
oscrnazioni della quantità di foglia che l'a.llevatore distribuisce normal­
mente ad ogni unità allevata (oncia di seme) , oscillazioni che, come è 
noto, vanno - a seconda dell' abilità dell'allevatore e cli molte condi­
zioni di razza e cli ambiente - cla 10 a 12 quintali di foglia per oncia. 
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